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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R.E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 20 dicembre 1973.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Avverto che nel corso della seduta potran~
no essere effettuate votazioni mediante pro~
cedimento elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore Vernaschi per giorni 3.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Pres1dente delJa
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

{( Trasf<eLimento del rione Addolorata di
Agrigento, ricostruzione degli edifioi di cul~
to e di interesse storioo, monumentale, arti~
stico e culturale danneggiati dal movimento
franoso del 19 luglio 1966 e conceslsione dei
contributi di cui all'artico[o 5~bis della leg~
ge 28 settembre 1966, n. 749» (425~B) (Ap~
provato dalla sa Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 9a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati);

{( Proroga dei benefici previsti dalla legge
25 maggio 1970, n. 362, recante provV'idenze
per la demolizione deJ naviglio vetusto abbi~
nata aHa costruzione di nuove unità » (822~B)
(Approvato dalla sa Commissione permanen~

te del Senato e modificato dalla loa Commis~
sione permanente della Camera dei deputati);

{( Norme integrative dell'articolo 2 deJIa
legge 18 marzo 1958, n. 265, sul tmttamento
di quiesoenza e di pl'evidenza dei giudici del~
la Corte costituzionale» (1083~B) (Approva~
to dalla la Commissione permanente del Si?J-
nato e modificato dalla la Commissione per~
manente della Camera dei deputati);

{( Istituzione dell'Albo nazionale degli au~
totrasportatori di oose per conto di terzi,
disciplina degli autotrasporti di cose e isti-
tuzione di un sistema di tariffe a forcella
per i tmsporti di meI1ci su strada» (1452);

{(Ulteriore ammodernamento del tronco
itaJIiano Domodossola~confine svizzero della
ferrovia inteI1nazionale Domodossola Locar~
no» (1454).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

BONALDI. ~ « Istituzione di una Commis~
sione parlamentare d'inchiesta sulle condi~
zioni ed i servizi di sicurezza degli aeroporti
italiani a traffico intercontinentale » (1457);

ZUCCALÀ,AVEZZANOCOMES, ARFÈ, CIPELLI-
NI, STIRATI, LICINI, MAROTTA e ARNONE~. ~
{( Nuove norme sui procedimenti e giudizi in
materia di pensioni di guerra» (1458);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, VIVIANI, VE~

NANZETTI,ARIOSTO,PINTO e PREMOLI. ~
{( Mo-

difiche dell'articolo 552 del Codice penale e
dell'artioolo 103 del testo unico delle leggi
sanitarie» (1459);

LANFRÈ, NENCIONI, BACCHI, DE SANCTIS e

FRANCO. ~

{( Riliquidazione delle pensioni
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secondo i miglioramenti concessi ai dipen~
denti militari e civili dello Stato» (1460);

VIVIANI, DE CAROLIS, M~TINAZZOLI, LICINI,

DE MARZI e LISI. ~ « Riconoscimento di be~

nefici in favore dei notai ex combattenti e ca.
tegorie equiparate» (1462).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Appmvazione, ai sensi dell'articolo 123,
ultimo comma, della Costituzione, di modifi.
ca dello Statuto della Regione Abruzzo»
(1453);

dal Ministro della marina mercantile:

« Conversione in legge del decreto-legge 11
gennaio 1974, n. 1, concernente l'istituzione
del Consorzio autonomo del porto di Na~
poli» (1455);

dal Ministro del tesoro:

« ConvaHdazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 novembre 1973, nu-
mero 792, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, nume.

l'O 2440, sull'amminist'razione del patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato, per
prelevamento dal fondo di riserva per le
spese impreviste per l'anno finanziario 1973 »

(1456).

E stato infine presentato il seguente dise-
gno di legge di iniziativa del:

Consiglio Regionale dell'Umbria. ~ « Ri.
struttu:razione dell'Ente Nazionale Italiano
per il Tmilsmo (ENIT) » (1461).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

,P RES I D E N T E I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla la Commissione permanente (Affari co.
stituzionali, affari della Presidenza del Con-

siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica ammilIlistra-
zione):

« Norme integrative dell'articolo 2 della
legge 18 marzo 1958, n. 265, sul trattamento
di quiescenza e di previdenza dei giudici del-
la Corte costituzionale» (1083-B), pre~i pare~
ri della sa e della 11a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Promga dei benefici pre~isti dalla legge
25 maggio 1970, n. 362, recante provvidenze
per la demolizione del naviglio vetusto ab-
binata alla costruzione di nuove unità»
(822~B);

« Istituzione ddl'Albo nazionale degli au-
totrasportatori di cose per conto di terzi, di-
sciplina degli autotrasporti di cose~ e isti~
tuzione di un sistema di tariffe a forcella per
i trasporti di merci su strada» (1452), previ
pareri della 2a, della sa, della 6a e della lOa
Commissione;

«Ulteriore ammodernamento del tronco

italiano Domodossola~confine svizz.em deHa
ferrovia internazionale Domodossola-Locar.
no» (1454), previ pareri della 3a e della Sa
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol~
tura):

SCARDACCIONEed altri. ~ «Nuove norme
concernenti il divieto di ricostituzione del
latte in polvere per l'alimentazione umana»
(1449), previ pareri della 2a, della loa e della
12a Commissione e della Giunta per gli affari

delle Comunità europee;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo):

MERLONI ed altri. ~ « Modifica degli arti-

coli 15 e 30 del testo unico per l'esercizio del~
le assicurazioni private, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 13 feb-

braio 1959, Ill. 449 » (528~B), previ pareri del.
la sa, della 6a e della 8a Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dirseglIli
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
cO'stituzianali, affari della Presidenza del
Consiglia e dell'interna, ordinamentO' gene-
raLe~della Stata e della pubblica amministra-
ziane):

NENCIONI ed aJltri. ~ {( TrattamentO' pen-
sionistica d' anore e specialI e in favore dei
superstiti di d1pendenti civiH e militari del-
la Stata deceduti in serviziO' per causa di
serviZ!ia in tempO' di pace» (1368), previ pa-
reri della 2a, deLla 4a e della sa Commissione;

ALESSANDRINI. ~. {( Iscriziane del persana-
le dipendente dai consorzi fra gli Istituti
autanami per le case pO'pO'lari e dall'Associa-
zione nazionaJle fra gli Istituti autanomi case
parpabri alla Cassa pensioni dipendenti enti
lacali facente parte degli Istitutli di previ-
denza pressa illMinistero del tesarO'» (1408),
prevli pa:reri della 6a, della 8a e della Il a Cam-
missione;

PACINI ed altri. ~

{( Modifica dell'artico-
la 54 del deoreta del Presidente delila Rcerprub-
blica 30 giugnO' 1972, n. 748, recante nuove
norme per la promaziane a di,rettore di divi-
siome» (1430);

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

BARTaLaMEI ed altri. ~

{( Nuove nanne
cantra la criminalità» (1422), previa pareTe
della la Cammissiane;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

{( Accettaziane ed esecuziane degli emen-
damenti alla Canvenziane internazianale per
la prevenziane dall'inquinamentO' delle acque
marine da idracarburi del 12 maggiO' 1954,
adattati a Landra il 21 attabre 1969» (1357),
previ pareri della 8a Cammissiane e della

Cammissiane speciale per i prablemi ecala-
gici;

{( Ratifica ed esecuziane dell'Accarda tra
gli Stati partecipanti al Trattata del Nord
Atlantica sulla recipraca salvaguardia del se-
greta delle invenziani che interessanO' la di-
fesa e che sana state aggetta di damanda di
brevetta, firmata a Parigi il 21 settembre
1960 e madifica dell'articala 6 della legge 1°
lugliO' 1959, n. 514, in materia di brevetti per
invenziani industriali» (1413), previ pareri
del!la 2a, delLa 4a e della loa Cammiss:ione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

LICINI ed altri. ~
{( Assegnaziane alle spe-

cialità alpine dei cittadini saggetti agli ab-
blighi di leva» (1398), previa parere della P
Cammissiane;

SpaRA ed altri. ~

{( Madifiche all'artica la 1
della legge 27 attabre 1973, n. 628, sulla can-
cessiane dell'assegna perequativa al persa-
naIe militare» (1409), previ pareri della P
e della 5" Cammissiane;

SpaRA ed altri. ~

{( Dispasiziani integrati-
ve alla legge 22 lugliO' 1971, n. 536, recante
narme in materia di avanzamentO' di ufficiali
e sattufficiali in particalari situaziani»
(1410), previ pareri della l" e della Sa Cam-
missiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

CIRIELLI ed altri. ~

{( Estensiane dell'as-
segna speciale in li:re 1.200.000, di cui alla
legge 18 attabre 1969, n. 751, a favore dei
grandi invalidi ascritti al n. 2 della lettera
A-bis della tabella E annessa alla legge 18
marzo 1968, n. 313, e successive madi£iJca-
ziani» (1381), previ pareri della sa e della
12a Commissiane;

MaNET! ed altri. ~
{( Modifica dene tabel-

le A e B annesse al decreta del P:I1esidente
della Repubblica 26 attabre 1972, n. 644,
per il ripristina dell'ufficiO' dist:rettuale del-
le impaste d~rette e deLl'ufficiO' del registra
in Cartana e in Poppi» (1385), previ pareri
della la e della sa Cammissiane;
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MAROTTA. ~ « Aumenta dell'assegna vita~
lizia prevista dalla legge 18 marzO' 1968, nu-
mera 263, in favare dei Cavalieri di Vittmia
VenetO' da lire 60.000 a liI'e 120.000 annue»
(1424), previa parere della sa Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacala e spart):

MINNOCCI. ~ « Istituziane di Università

statali nelle provincie di Frosinane e Viter-
ba» (1325), previ pareri della la, della sa
e della 8a Cammissiane;

AZIMONTI ed altri. ~ « Dispasiziani finan-
ziarie per lavaro straardinaria svalta dal
persanale direttiva, dacente e nan dacente
che presta servizio nelle seziani serali degli
istituti tecnici e cammerciali» (1396), pre~
vi pareri della 1a e della sa Cammissiane;

BURTULO ed altri. ~ « Madifica della ta-
bella di cui all'artioala 12 della legge 30 lu-
gliO' 1973, n. 477, per La parte relativa all'as~
segna annua pensianabile da corrispondere
al persanale nan iinsegnante della scuO'la se-
candaria appartenente alla carriera esecuti-
va» (1421), previ pareri della la e della sa
CO'mmissione;

PINNA. ~ « Valariz2Jazione del cO'mplessa

archealO'gica di "Forum Traiani" a "Ipsi-
tani" nel camune di FO'rdO'ngianus» (1425),
previ pareri della la e della sa Commissiane;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, cO'municazioni):

ARNONE. ~ « PrO'vvedimentO' a favO're del

persanale ausiliaria degli uffioi Locali del-
l'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni» (1411), pI'evi pareri della la e
della sa CO'rnrnilssione;

GROSSI ed altri. ~ « Campletamento del-
la castI1UZione del canale DJavigabHe Milano-
Cremana-Pa e partedpazione della regiane
Lambardia alla reallizzazione dell' apera »
(1420), pre'V'i pareri della P, della sa e della
63 CO'mmissione;

« CanveI1siane in legge del decreto..J.egge
11 gennaiO' 1974, n. 1, conoernente l'istitu-

ziO'ne del Cansorzia autanO'mo del porto di
NapO'li» (1455), previ pareri della P, della sa,
della 6a, della lOa e della 11a Cammissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

DAL FALCO. ~ « Interpretazione autentica

del dispostO' dell'articolo 1 della legge 25 lu~
glio 1956, n. 860, in favore della categoria
degli artigiani tassisti» (1370), previ pareri
della 13 e della 8a CO'mmissione;

alla l r Commissione permanente (Lavaro,
emigrazione, previdenza sociale):

SEGNANAed altri. ~ « Disposiziani speciali
in materia di integraziani salariali per ope-
rai dipendenti da aziende esercenti l'attività
boschiva e dipendenti da segherie» (1431),
previ pareri della 6a e della IO"Cammissione;

TIBERI ed altri. ~ « Modifiche ed integra~
zioni alla legge 27 novembre 1960, n. 1397, ed
alla legge 25 novembre 1971, n. 1088, sull'as-
sicurazione obbligatoria cantra le malattie
per gli esercenti attività commerciali»
(1443), previ pareri della sa, della 6" e della
lOa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e
sanità):

SENESE. ~ « Norme sulla strutturazione,
sul funzionamentO' e sui requisiti per la ti-
tolarità dei centri di patalogia clinica (isti~
tuti, labaratori o studi»> (1372), previ pareri
della la e della 73 Commissione;

REBECCHINI. ~ « Ricanascimenta e man-
tenimento del posto di lavora in favore degli
specialisti ospedalieri anziani del servizio
e definizione dellara stata giuridico» (1401),
previo parere della la Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interna, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) e 3a (Affari esteri):

Cansiglio Regianale dell'Umbria. ~ « Ele-

zione unilaterale a suffragiO' universale di.
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retto dei delegati italiani al Parlamento eu-
ropeo» (1438), previ pareri della Sa Commis~
sione e della Giunta per gli affari delle Co~
munità europee;

alle Commissioni permanenti riunite sa
(Programmazione economica, bilancio, par-
tecipazioni statali) e 9a (Agricoltura):

BALBO ed altr,i. ~ «Piano straordinario
suppletivo e integrativo della legge 11 giugno
1962, n. 588, e riforma dell'assetto agro-pa-
storale in Sardegna» (1373), previ pareri del-
la P, della 6a, della 8a e della lOa Commis-
sione e della Commissione speciale per i pro-
blemi ecologici.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei componenti la 4a Commissione per-
manente (Difesa), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il dise~
gno di legge: BURTULO. ~ «IntegI"az:ione
della legge 18 febbraio 1963, n. 165, per
quanto concerne il ruolo speciale del Corpo
delle armi navali, e modifiche alle norme
riguardanti l'avanzamento degli ufficiali
maestri direttori delle bande dell'Esercito
e della Marina» (184), già assegnato a detta
Commissione in sede referente.

Su richiesta unanime dei componenti la

10" Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo), sono stati deferiti in
sede deliberante alla Commissione stessa i
disegni di legge: «Trattamento tributario
di concorsi ed operazioni a premio» (664)
e: CIPELLINI ed altri. ~ «Divieto dei con-

corsi e delle operazioni a premio» (1290),
già assegnati a detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E . Il senatore Murmu~
l'a ha dichiiara to di l'itirare il disegno di

legge: «Proroga di taluni benefici previsti
dalla legge 10 giugno 1971, n. 291, per 1'ac-
celerazione di procedure in materia di ope-
re pubbliche» (802).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della
1a Commissione permanente (Affari costitu-
zionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione), il
senatore Tedeschi Franco ha presentato la
relazione sul disegno di ~egge: «Disciplina
del porto delle armi a bordo degli aeromo-
bili» (883), del quale la Commissione stessa
ha approvato, in sede redigente, il testo de-
gli articoli; il senatore Munrnura ha presen-
tato la relazione sul disegno di legge: PIE~
RACCINI ed altri. ~ « RJiconoscimento della
Consulta nazionale quale legislatura deLla
!tepubblica» (92).

A nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia), il senatore Licill'i ha presentato
la reLazione sul disegno di legge: ENDRICH.

~ « Modificazione dell'articolo 2721 del Co-
dice civUe concernente la prova testimoniale
dei contratti» (84).

A nome della Y Commissione permanente
(Affari esteri), ill senatore Oliva ha presen-
tato la relazione sud disegno di legge: «R.Ja~
tifica ed esecuzione dello Scambio di Note
effettuato a Belgrado il 24 apdle 1969 fra
il Govemo itali:ano e il GOV'erno jugosaavo
per il regolamento di questioni rellative ad
immobili già appartenenti allo Stato italiano
ed adibiti al Servizio consolar,e italiano nel
territorio jugoslavo d'anteguerra» (1362).

A nome della 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni), ill senatore
Santa/1co ha presentato una relazione unica
sui seguenti disegni di llegge: «Autorizzazio-
ne a11'Amministrazione delle poslte e delle
telecomunicazioni a costruire edifici da de~
stinare a sede di uffici locali» (1358) e:
SAMMARTINO. ~ « Provvedimenti per l'acce-

1erazione delle procedure relative aUe co-
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struzioni di competenza del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni» (6).

A nome del:La 10a Commissione permanen-
te (Industria, commercio, turismo), il sell'a~
tore Merloni ha pl'esentato la relazione sul
disegno di legge: «Delega al Governo per
la integrazione e la modifica delle norme
contenute nel decJ1eto del Presidente della
Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, ooncernente
norme di polizia del1e miniere e delle cave»
(1007).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del~
1'8 gennaio 1974, la 8a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, comunicazioni) ha
approvato il seguente disegno di legge: «Li-
quidazione della GESCAL, dell'ISES e del-
l'INCIS e proroga dei contributi previsti dal-
la legge 14 febbraio 1963, n. 60, e successive
modificazioni ed integrazioni per il finan-
ziamento dei programmi di edilizia residen~
ziale pubblica» (1440); con l'approvazione di
detto disegno di legge resta assorbito il di~
segno di legge: MADERCHIed altri. ~ « Nor-
me per la utilizzazione dei fondi residui de-
gli enti operanti nel settore della edilizia re~
sidenziale pubblica, soppressi dall'articolo
13 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 1972, n. 1036» (1395~Ur~
gema).

Annunzio di deferimento di documento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il seguente docu~
mento è stato deferito in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazionli):

NENCIONI e LANFRÈ. ~ « Istituzione di una
Commissione senatori aie d'inchiesta per l'ac-
certamento delle modalità di finanziamento
della legge speciale per Venezia» (Doc. XII,
n. 4), previa parere della 6a Commissione.

16 GENNAIO 1974

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, con
lettere del 27 dicembre 1973 e del 14 gen~
naia 1974, ha trasmesso copia delle senten~
ze, depositate nella stessa data in Cancelle-
ria, con le quaE la Corte stessa ha dichiara~
to l'illegittimità costituzionale:

dell'articolo 5, ultimo comma, deLla
legge 26 lugLio 1965, n. 965 (Miglioramenti
ai trattamenti di quiesoenza delle Casse per
le pensioni ai dipendenti degli enti locali e
agli ,insegnanti, modifiche agli ordinamenti
delle Casse pensioni facenti parte degli isti-
tuti di previdenza presso il Ministero del te-
soro), nella parte in cui riduce alla metà la
misura delle indennità per il personale ces~
sato dal servizio per dimissioni volontaIiÌe
(Sentenza n. 184 del 18 dicembre 1973) (Do~
cumento VII, n. 52);

dell'articolo unico del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 16 gennaio 1961,

i n. 153: «Norme sul trattamento economico
e normativa dei giornalisti », che rende ese~
cutivo erga omnes il contratto collettivo na~
zionale per i giornalisti 10 gennaio 1959, li-
mitatamente all'articolo 27, terzo comma,
di detto contratto, nella parte in cui riduce
la indennità di anzianità nella misura del
cinquanta per cento, in caso di dimissioni, ai
giornaListi che non abbiano superato i cinque
anni di servizio (Sentenza ll. 188 del 18 di-
cembre 1973) (Doc. VII, n. 53);

dell'artkolo 380 del Codice di procedura
civile nella parte in cui consente l'assistenza
del procuratore generale della Corte di cas-
sazione alla deliberazione in camera di con~
sigLio delle decisioni sui ricorsi in cui lo stes~
so procuratol'e generale è attivamente o pas~
sivamente legittimato come parte (Sentenza
n.2 del 9 gennaio 1974) (Doc. VII, n. 54);

dell' articolo S, lettera c), della legge 21
maggio 1970, n. 282, e dell'articolo 5, lette-
ra c), del decreto del Presidente della Repub~
blica 22 maggio 1970,~n. 283, nella parte in



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11845 ~

16 GENNAIO 1974239a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

cui non prevedono l'applicazione dell'amni~
stia per il delitto di peculato militare di cui
all'articolo 215 del codice penale militare di
pace quando, esclusa la ipotesi di appropria~
zione, risulti che la distrazione del denaro o
altra cosa mobile sia stata compiuta per fi-
nalitànon estranee a quelle della pubblica
amministrazione (Sentenza n. 4 del 9 gen~
naio 1974) (Doc. VII, n. 55).

I predetti documenti saranno inv,iati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di relazione sulla gestione finan-
ziaria di ente e di detenninazione trasmes~
se dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso:

la ]1elazione concernente la gestione fi-
nanziaria dell'Istituto per lo sviluppo del~
l'edilizia sociale, per gli esercizi 1970, 1971
e 1972 (Doc. XV, n. 46);

la determinazione e relativa {( Nota in~
troduttiva)} concernente la gestione finan-
ziaria degli Enti pubblici che operano nel
settor,e dell'edilizia (Doc. XV bis, n. 4).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di relazioni sull'attività delle Co-
munità europee e sulla situazione econo.
mica della CEE trasmesse dal Ministro de-
gli affari esteri

.PRES I D E N T E. Il Ministro degli af~
fari esteri, con lettere in data 29 e 30 dicem-
bre 1973, ha trasmesso:

ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 lu-
glio 1965, n. 871, la relazione sull'attività del-
le Comunità europee per l'anno 1973, inte-
grata da una trattazione dei problemi della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
(Doc. XIX, n. 2);

ai sensi dell'articolo 5 della decisione del
Consiglio delle Comunità economiche euro-
pee del 22 marzo 1971, la relazione annuale
sulla situazione economica della Comunità
(Doc. XIX, n. 2~bis).

Tali documenti saranno trasmessi alle
Commissioni competenti.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di dicembre sono pervenute ordinanze emes-
se da Autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Discussione del disegno di legge:

« Interventi straordinari per l'agricoltura nel
Mezzogiorno» (1185)

,p RES I iO E iN T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Interventi straordinari per l'agricoltura nel
Mezzogiorno ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Marotta.

Ne ha facoltà.

M A R O T T A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, non
è certo questa la sede propizia per trattare
la storia secolare del p]1oblema del Mezzo-
giorno, per la quale torrenti di parole si sono
dette e scritte: è un argomento, questo, oltre-
modo scottante che ci porterebbe assai lon~
tana e che impegnerebbe molto di quel poco
tempo che abbiamo a disposizione, con il
risultato, tutt'altro che pratico, di compro~
mettere l'approvazione del disegno di legge,
oggi sottoposto al nostro esame.

Mi li:mito soltanto ad accennare e ricordare
agli immemori che terremoti, alluvioni, eo-
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lera hanno offerto non solo al nostro paese,
ma al mondo intero il vero triste volto di
questo malfamato Sud, sempre considerato
una colonia o una terra di « cafoni ».

f danneggiati dalle recenti alluvioni che
han flagellato Sicilia, Calabria ed altre zone,
dai terremoti che hanno seminato distruzioni
nella valle del Helice, nelle Marche ed in al-
tre località, non hanno ancora oftenuto dallo
Stato il risarcimento dei danni subìti e ciò
a dispetto delle leggi approvate dal Parla~
mento pur dopo animate e vivaci/discussioni.

È noto a tutti che alluvioni, terremoti, co~
lera hanno messo a nudo un sistema quanto
mai deter10re che ha notevolmente aggravato
e talvolta determinato queste iatture che tan-
to preg,iudizio morale e materiale hanno arre~
cato alle popolazioni interessate che ne ri~
sentono ancora le irreparabili conseguenze.

Lo stesso Governo ha dovuto, esplicita~
mente, rioonoscere l,e ineffabili carenze ri~
scontrate in ogni settore della pubblica am~
ministrazione e non ha mancato di sottoli~
neare la necessità di promuovere il rilancio
economico della Sicilia, della Calabria ed in
genere del Sud.

La stampa è stata unanime nel deplorare
uno stato di cose che aveva dell'incredibile
e del sorprendente ed ha posto in evidenza
la cruda ed avvHente realtà derivante da una
deplorevole generale trascuratezza, dal caos
degli uffici preposti ai vari servizi, dalla man-
canza di coordinamento, dai conflitti di com-
petenza per territorio o per materia, dai con~
trasti tra Stato e regioni, dalle guerriglie tra
gli ospedali, da interpretazioni contraddit-
torie e capziose di leggi vigenti. Si è discet-
tato persino sul valore e sul significato di
una sentenza della Corte costituzionale (sen-
tenza n. 35 del 1972) intol1llo alla quale ven-
nero avanzati dubbi circa la potestà dei mi.
nistri di dare ordini agli uffici misti, cioè sta-
tali e regionali insieme. Una babilonia, in~
somma, che preoccupa, che umilia, che re~de
seriamente perplessi per il prossimo avve-
mre.

Se, come ha acutamente osservato il mi-
nistro delle finanze, onorevole Colombo, non
è esatto dir,e che è « finito il mondo », ma che
è nato un « mondo nuovo », è augurabile che
il Governo si decida a mutar sistema, ad ab~

bandonare l'incerta ed incauta linea di con~
dotta sin qui seguìta ed intraprenda una
strada che sia autentica espressione di se~
rietà, che costituisca ragione di garanzia e
che ispiri fiducia; che sia in sostanza in linea
con ti tempi.

Se è nella reale intenzione del Gov,erno non
abbandonare l'indirizzo su cui si è pronunzia~
to più e più volte, cioè sull'esigenza che il
Mezzogiorno risorga a nuova vita, si astenga
dal trascinarne stancamente la soluzione.
perchè aecampare pretesti, tentennare con
l'apparente giustificazione di trovare la via
giusta, dopo un secolo di attesa, non ha
altro risultato che quello di disorientare il
prossimo e perdere ogni minimo di credi~
bilità.

L'onorevole Rumor non ha, per vero, man~
cato eLiassicurar;e che il problema dei pro-
blemi per il quale il Governo ha assunto
esplicito impegno è quello della soluzione
globale dell'annosa questione meridionale.
Ebbene, nonostante il tempo trascorso, no~
nostante l'onorevole Rumor abbia anche in
epoca recentissima ribadito questa inderoga-
bile ed urgente necessità, tutto è rimasto
fermo al punto di prima, il che non fa che
aumentare malumori e scontenti mentre la
situazione peggiora di giorno in giorno.

La forza, la capacità e la volontà politica
di un governo si misurano dalla linea di con-
dotta che persegue e che non consente nè
ripensamenti nè soste.

È superfluo affermare che in un momento
particolal'mente grave, quale quello che il
nostro paese attraversa, creare nuovi scon~
tenti, nuovi motivi di critica, non è nell'inte-
resse di alcuno.

Imperdonabile errOI'e sarebbe, ovviamente,
aggiungere agli innurner,evoli motivi di disap-
punto (seppur dovuti agli imprevisti soprav~
venuti) ulteriori ragioni che non valgono che
ad aumentare il fermento.

La massa di emigrati, la maggior parte
meridionali, che rientra dall'estero per la no~
tevole riduzione dei posti di lavoro, determi-
nata da cause a tutti note, deve pur trovare
una hnmediata sistemazione e non può certo
attendere che maturi una decisione di cui
non si vede ancora neanche il principio.
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Sarebbe un assurdo non rendersi conto
dell'urgenza di dare il via senza esita~ione a
provvedimenti che abbialIlo carattere di defi~
nitività e che non si pl'estino a cavilli, prima
che sia troppo tardi, prima che la casa bruci
del tutto.

Sarebbe iÌnutile e quanto mai nocivo r:ifarsi
a frasi superate dal tempo e dagli eventi,
come sarebbe parimenti un non senso ripe~
tere che il Governo è vicino con tutto il suo
cuore ai lavoratori che chiedono un atto di
giustizia, rifiutandosi poi di adottare prov~
vedi menti che ineriscono ai più elementari
bisogni della vita.

I lavoratori del Mezzogiorno crederanno
nella v.olontà politica tanto sbandierata, spe~
cie da tempo a questa parte, solo quando
finiranno di essere i servi sciocchi dei ma~
gnati dell'industria che hanno accumulato
enormi ricchezze sfruttando indegnamente la
loro fatica.

La soluzlione del problema del Mezzogiorno
deve essere gLobale, perchè tutti ne hanno
abbastanza dei pannicelli caldi che vanno
sotto il [lame di interventi straordinari che
sono ben lungi dal risolvere Le situazioni,
specie quando tra l'approvazione e l'attua~
zione pratica dei provvedimenti passano set~
timane o addirittura mesi.

Sono argomenti triti e ritriti ma che sono
purtroppo sempre di attualità; tornarci so~
pra è tutta¥ia indispensabile per rinfrescare
la memoria di chi non vuoI sentire nè ri~
cordare e soprattutto per coloro, e sono mol~
ti, che si rifiutano di tener presente che in un
paese come il nostro, che viene annoverato
tra quelli dove i princìpi di democrazia, di
giustizia sociale, di libertà sono il fondamen~
to su cui si :reggono le istituzioni dello Stato,
e su cui si basa il vivere civile, non è possi~
bile tollerare certi squilibri che servono sol.o
a creare uno stato d'animo che rasenta l'esa~
sperazione.

La verità ~ncontrastata dmane sempre
quella, a dispetto del mondo nuovo che è
sorto, che siamo sempre in presenza di due
Italie: quella dei capitalisti, dei padroni, dei
dominatori, e quella dei servi della gleba, dei
miseri, dei succubi. Una delle maggi.ori p:reoc-
cupazioni che, a mio giudizio, hanno un de~
terminante peso nella ricerca di una soddi~

sfacente soluzione dei problemi del Mezzo~
giorno e della Sicilia in particolare è quella
della sempre imperante demagogia e degli
interessi, politici e non, che compromettono
sovente la scelta che presenterebbe i mag~
giori ed i più attesi vantaggi per i lavoratori.

La Sicilia, nota per la fertilità del suo ter-
reno, per la laboriosità del suo popolo, come
terra eminentemente agricola e definita in
tempi lontani «il granaio d'Italia» per la
qualità e quantità del grano (particolarmen~
te duro) che produceva, ha assistito da alcuni
anni a questa parte al continuo, massiocio
esodo dei contadini, in specie giovani, che
hanno disertato la campagna per !il totale
colpevole abbandono nel quale l'agricoltura
era stata lasciata e per il reddit.o del tutto
insufficiente che gli agricoltori ricavavano
pur dopo un massacrante lavoro che andava
addirittura oltre 14~15ore giornaliere.

Basta far riferimento ai dati pubblicati
dall'ISTAT relativi al 1971, dai quali si ricava
che la percentuale della popolazione dedita
all'agricoltura in Sicilia Lisulta del 28 per.
cento: di fronte ad una popolazione attiva
di 4.667.116, gli agricoltori sono soltanto
380.832.La situazione odierna Ci dati ufficia~
Il del 1972~73 non sono ancora noti), come
risulta da notizie ufficiose, è notevolmente
peggiorata. Dal confronto con i dati del 1971
si rileva che, nella spazio di 10 anni, la po~
polazione attiva dedita all'agricoltura è di-
minuita dellO per cento. Essa riguarda prin~
cipalmente i comuni della montagna interna.

Nel « Corriere della Sera» del 24 febbraio
1973 mi è stato dato di leggere che in un
ul,iveto sito nelle colline dell'Ancinara (Cala~
bria) un contadino percepisce lire 25 l'ora,
mentre nelle colline al sud di Ancona fra i
poggi del Cesano e del Musone altri conta~
dini, che lo scrittore definisoe « mostri » de~
diti aH'allevamento bovino, ricavano dal loro
lavoro 43 lire l'ora.

Ciò che più sorprende è però quanto l'arti~
colista aggiunge a completamento di tali dati
fornitigli da una fonte di sicura fede e cioè
da due rilevatori che per conto dell'INEA
(IstitUito di economia agraria) indagano sui
bilanci delle aziende agrarie italiane del 1971:
« Non si tratta » ~ precisa il giornalista Cor~
rado Barberis ~ « di 25 o 43 lire pulite frut~
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to solo di lavoro; a formare questi irrisori
redditi concorrono pur modesti capitali fon~
diar,i ed agrari: il teHena, il bestiame, qual-
che attrezzo non sempre rudimentale ».

Il protagonista di un bilancio così dispe-
rata è un proprietario iscritto al catasto; ha
dunque probabilmente l'argoglio di lavorare
sul sua e di non stare sotto padrone. Se
dovesse remunerare, anche in misura mini-
ma, i capitali investiti, l'azienda da lui con~
dotta risulterebbe passiva.

Il primo fondamentale nisultato dei volu~
mi pubblicati dall'I:NEA è proprio il consi~
stente numero di aziende agrarie che, a far
bene i conti, chiudendo l'annata in perdita,
costituiscono un non senso economico.

Non sono pochissimi i contadini che si
astinano a strappare 20 o 30.000 lire ad
una terra la quale, venduta, gliene passereb~
be 30 o 40 di reddito. Ma la rendita non ga-
rantita dallo Stato è alla mercè dell'infla~
zione.

Le cause di tale fenomenO' possono così
riassumersi:

1) nel mancato intervento dello ,Stato
iindispensabile per stimolare lo sviluppo zoo-
tecnico, allo stato brado nelle zone del cen~
tro~sud d'Italia, dove era possibile sfruttare
migliaia di ettari collinari da pascalo prov-
vedendo alla difesa ed alla cura del suola,
migliorandO' i prati-pascoli dei boschi ed
incrementando i corsi d'acqua. I vantag~
gi che sarebbero derivati avrebbero avu-
to una portata superiore ad ogni aspet-
tativa, perchè la produzione di vitelli e
di carni sarebbe stata sufficiente a soddisfa~
re il fabbisogno nazionale e non ci avrebbe
ora costretti ad erogare 2 miliardi al gior-
no per l'approvVligionamento della carne;

2) nell'omettere il dovuto impulso alla
costruzione e al riattamento delle strade vici.
nali. ed interpoderali rifiutando si di tener
presente che questa è stata sempre e conti~
nua ad essere una delle più pressanti richie~
ste degli agricoltori poichè le nostre con~
trade sono pnive di qualsivoglia via di co~
municaziane e si trovano in grave stato di
disagia;

3) nel mancato incremento di ricerca
delle acque e di costruzione di acquedotti e

di elettrodotti. La situazione non si mani~
festa molto più agevole di quella viaria, sia
aziendale che interaziendale, in quanto mol~
te zone rurali sono tuttora prive di tali fon-
damentali servizi. Per quanto l'Enel sia, per
legge, delegato ad operare in p.roposito, le
iniziative sono rimaste sempre molto circo~
scritte per mancanza di adeguati finanzia-
menti. Gli acquedotti rurali si manifestano
anch'essi carenti e malte famiglie contadine
che vivono in abitaziani dislocate nelle cam~
pagne sono ancora castrette a ricorrere, per
i bisogni familiari e degli allevamenti, per
gli approvvigionamenti idrid, alla vecchia
cisterna comunque insufficiente e con in~
convenienti di carattere sanitario non de~
gni di un paese civile;

4) nel fatta che, in relazione a quanto
prevIsto daLla lett-era c) gran parte delle atti-
vità associative nel campo dell'agricoltura,
più che sotto forma di cooperative, vengono
svolte da consorzi di produttori che non S0ll10
compresi nel provvedimento legislativo in
esame.

Pur restando ferma l'agevolazione prevista
per le cooperative ed i loro consorzi, è oppor-
tuna estendere l'intervento ad altre forme
associative (consorzi, società eccetera).

Cade a proposito il suggerimento che una
apposita Commissione senatoriale si occupi
di aggiornare e rendere attuabile una muova
legislazione della caoperazione ad integra~
zione della miniriforma di cui alla legge
17 £ebbraioI971, n. 1125, in rapporto all'evol-
versi della società agricola e per dare a que-
sti organismi la possibilità di estrinsecare i
loro compiti istituzionali in farma ,organica.

Allo scopa di rendere efficaci i finanzia~
menti, con la tempestività della esecuzione
delle ,opere, è opportuno sfruttare tutte le
indagini e gli studi in proposito svolti, senza
ricorrere ad altl~e iniziative ohe farebbero
perdere notevole tempo.

A questo fine va ricordato che le singole
regioni hanno da tempo dato mandato agli
enti di sviluppo di redigere dei piani zonali
il cui lavoro in gran parte è stato espletato.

Tali piani, attraverso un approfondito stu-
dio, sono stati elaborati e perfezionati con il
parere delle consulte zonali costituite in for-
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ma democratica con la rappresentanza di
tutte le componenti politiche e sociali.

IInfatti in tali piani zonali, dopo ampi di.
battiti in sede locale, vengono indicate tutte
le opere previste dal presente disegno di
legge, anche con la specificazione di prio~
rità in rapporto alle esigenze dell' economia
agI1icola e sociale delle zone interessate.

Il problema che si presenta è quello della
pronta progettazione con relativo finanzia.
mento delle opere previste in modo che le
stesse possano essere prontamente portate
a compimento in base agli effettivi costi delle
materie occorrenti per la loro costruzione.

Torma a questo punto rilevare che il dise-
gno di legge n. 1185, oggetto del nostro esa.
me, sugli « interventi straordinari per l'agri.
coltura nel Mezzogiorno », ra riferimento sia
al testo unico delle leggi sul Mezzog,iorno
30 giugno 1967, n. 1523, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica, sia alla
legge 16 maggio 1970, n. 281, avente per og.
getto « provvedimenti finanziari per l'attua~
zione delle Regioni a statuto ordinario ».

L'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, che tratta della « sfera territoriale di
occupazione », è del seguente tenore:

« Il presente testo unico si applica, qualora
non sia prescritto diversamente dalle singole
disposizioni, alle regioni Abruzzi, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calab:r;ia, Sici.
lia, Sardegna, alla provincia di Latina e di
Frosinone, ai comuni della provincia di Rieti
già compresi nell'ex circondario di Cittadu-
cale, ai comuni compresi nelle zone del com-
prensorio di bonifica di Latina, dell'isola
d'Elba, nonchè agli interi territori dei co.
muni di Isola del Giglio e di Capraia Isola.

Qualora il territorio dei comprensori di
bonifica di cui al precedente comma com-
prenda parte di quello di un comune con
popolazione superiore ai 10.000 abitanti alla
data del 18 agosto 1957, l'applicazione del
testo unico sarà limitata al solo territorio di
quel comune facente parte dei comprensori
medesimi.

Gli interventi comunque previsti in leggi
in favore del Mezzogiorno d'Italia, escluse
quelle che hanno specifico riferimento ad
una zona particolare, si intendono, in ogni

caso, estesi a tutti ,i territori indicati nel pre-
sente articolo ».

La legge 16 maggio 1970, 01. 281, che ha
come titolo: «Provvedimenti finanziari per
l'attuazione delle regioni a statuto ordina.
l'io », all'articolo 9, ultimo comma, stabilisce
i fondi per il finanziamento dei program.
mi regionali di sviluppo; non enumera
(come è stato fatto nel testo unico citato
30 giugno 1967, n. 1523) ma fa generico rife-
rimento alle « esigenze di sviluppo del Mez.
zogiorno}} comprendendo in tal modo, con

tale inequivoca dizione, !'intero territorio de]
Mezzogiorno delimitato dal testo unico nu.
mero 1523.

D'altronde la regione siciliana, la cui econo-
mia è essenzialmente agricola, ha notevole
ed urgente necessità degli interventi straor-
dinari di cui ai tre titoli dell'articolo 1 del
disegno di legge.

In particolare va tenuto presente che nel
periodo dicembre 1972. gennaio 1973 nel.
l'Italia meridionale e particolarmente nella
Sicilia si sono abbattuti violenti nubifragi
che hanno compromesso la già Limitata e
precaria rete viaria vicinale ed interpoderale.

Infatti, con il decreto ministeriale 27 gen-
naio 1973, quasi per tutto il territorio sici-
liano veniva I1iconosciuto il carattere di ec.
cezionalità degli eventi atmosferici verifica-
tisi nel suddetto periodo e venivano, in ap.
plicazione della legge di solidarietà nazionale
25 maggio 1970, n. 364, delimitate le zone
d'intervento.

I f:iJnanziamenti a tale scopo preaJJJnunziati,
e tuttora non disponibili, si rivelano del
tutto insufficienti per il ripristino delle stra.
de danneggiate. L'intervento quindi si mani.
resta opportuno, non solo sotto questo profI-
lo ma anche per la costruzione di nuove stra-
de vicinali ed interpoderali, specie nelle zo.
ne coHinari e montane che caratterizzano il
territorio meridionale e siciliano in parti.
colare.

Uno scrUipolo più che eccessivo mi induce
a suggerire che per maggior chiarezza venga
specificato che tra le regioni che han di-
ritto di fruire degli « interventi straordinari
per l'agricoltura del Mezzogiorno}} è compre.
sa la Sicilia.
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Mi riservo comunque di presentare even-
tuali emendamenti ov,e in sede di intervento
da parte del Governo se se ne ravvisasse la
necessità.

A proposito degli investimenti a carattere
industriale che dovrebbero sorgere im Sicilia
e Calabria e sui contrasti e dispareri insorti
circa l'utilità, l'opportunità, i vantaggi ài
orientarsi verso questo tipo di investimenti,
credo doveroso sottoporre alcune osserva-
zioni.

Mal si comprende il mutamento della pri-
migeniaidea in virtù della quale a Gioia Tau-
l'O sarebbe dovuto sorgere un <centro side-
rurgico di vasta portata, progetto che im-
provvisamente venne trasformato in Uillmini-
complesso senza altiforni, senza depositi per
il minerale e senza attrezzature portuali per
le grandi navi da trasporto.

A mio sommesso parere, se si fosse posto
mente al fatto che la Sicilia e la Calabria
sono state e sono zone esclusivamente agri-
cole, sarebbe stato logico e prudente impie-
gare i fondi del Mercato comUille in favore
dell'agricoltura destinandoli alle zone mag-
giormente depresse ed arretrate: avremmo
certo compiuto un'opera saggia sotto ogni
verso.

Agrumi (arance, bergamotti, limoni, man-
darini, cedri), primizie, uve e vini pregiatis-
simi, avrebbero potuto senza di£fkoltà, anzi
con sicuro successo, battere la concorrenza
di tutte le nazioni del MiEC e del Nord Africa.

Gli errori purtroppo si pagano ed a caro
prezzo, ma chi ne risente le conseguenze non
sono mai gli ideato l'i ed i promotori di que-
sta assurda politica ma i lavoratori, gli emi-
grati, i <contadini che costretti daLla fame
hanno abbandonato la loro terra, i quali
hanno visto ridotti in cenere le migliaia di
miliardi di rimesse, frutto del loro massa-
crante lavoro e dei risparmi realizzati col si-
stema della formica, che sono andati ad av-
vantaggiare come sempre il Nord a tuttò de-
trimento del Mezzogiorno.

Le imprese chimiche create in Sardegna,
in Sicilia, gli altiforni di Taranto finanziati
dalla Cassa per H Mezzogiorno (che ora fa sa-
pere di essere all'asciutto) hanno forse mi-
gliorato la situazione catastrofica del Sud?

La risposta negativa è presto data dal fat-

to innegabile che la ricerca dei posti di la-
voro al Nord ed all'estero da parte delle
nostre genti continua incessante, se è vero
che i disoccupati nell'aprile 1972 erano il
45 per cento, mentre nell'aprile 1973 sono
saliti al 50 per cento.

Dall'ultimo censimento dell'ottobre 1971
risulta che l'emigrazione è continuata con
dtmo sempre maggiore e più intenso come
si evince dalla constatazione che il Mezzo-
giorno ha avuto una perdita di alcuni milioni
di unità. Sono cifre, queste, che lasciano
l'amaro in bocca.

Ohi non ricorda che, allorchè il Senato di-
scuteva le provvidenze per gli alluvionati,
Ulna massa di decÌine di migliaia di conta-
dÌini, per la maggior parte giovani, che so-
stava in piazza Navona, portava dei cartel-
loni sui quali si leggeva: «vogliamo lavoro »,
«vogliamo lavorare la nostra terra », «non
vogliamo emigrare», « non vogliamo lasciare
le nostre famiglie allo sbaraglio », « ascoltate
il nostro grido di disperazione»?

Non sara certo con la creazione di impianti
industriali nel Sud che si potrà ovv;iare ad
una situazione che preme ed urge.

I lavoratori non possono attendere anni
ed anni (chè di lunghi anni si tratta) perchè
gli impianti industriali sorgano e siano m
grado di fUillzionare.

L'esperienza ci ha insegnato che i nuovi
pO'sti di lavoro sono sempre riservati, nella
quasi totalità, agli oper:ai del Nord per ovvie
ragioni, prima fra le quali quella che costoro
hanno la competenza tecnica acquisita in at-
tività del genere alle quali sono stati addetti
in similari industrie del iNord.

Ora se è questo il quadro sconsolante che
è davanti ai nostri occhi vi è da chiedersi se
non sarebbe il caso di rivedere il tutto (er-
rori ed orrori) e considerare la possibilità di
potenziare al massimo le risorse che offrono
le campagne attraverso investimenti ed ade-
guati interventi.

Una volta posto un argine ad una situazio-
ne Ìin atto insostenibile è necessario far ri-
corso, senza por tempo in mezzo, all'indu-
strializzazione dell'agricoltura mediante la
creazione di impianti di irrigazione, di tra-
sformazioni di prodotti agriooli in loco, p.o-
tenziando il turismo per cui, a parte la co-
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struzione di qualche albergo nelle zone che
ne sono prive, bastano il nostro sole, !'in~
canto che offre ogni angolo del nostro Meri~
dione e le inesauribili bellezze della natura
che richiama i turisti da ogni parte del
mondo.

Milazzo, con la sua grandiosa raffineria,
Augusta, Priolo, Ragusa, Gela, han forse ri~
salto, ridimensionato o non piuttosto aggra-
vato il nostro problema?

L'occupazione di fertilissime vaste zone
dove si producevano pregiate primizie, dove
sorgevano riçchi vigneti e frutteti, ha in~
ciso in senso del tutto negativo pe~chè la
costruzione di impianti è servita soltanto ad
inquinare la nostra atmosfera, ad insidiare
la nostra salute, ad offuscare con esalazioni
mefitiche, diurne e notturne, l'azzurro ine~
guagliabile del nostro cielo!

Sarei cuI1ioso di sapere cosa pensano
di questa situazione il senatore Fanfani, in-
domito alfiere dell'eoologia, e il senatore Co-
rona, ministro dell'ambiente!

È forse espressione di umanità e di carità
cristiana, è criterio di giustizia che sull'in-
teresse delle popolazioni meridionali preval-
ga quello degli speculatori e dei pseudopoli-
tici di professione?

La pertinenza che ha con l'argomento in
discussione !'interrogazione da me rivolta il
20 febbraio 1973 al presidente del Consiglio
onorevole Andreotti mi induce a I1ichiamare
su di essa la vostra 'Cortese attenzione. Ve la
rilegga:

« Al ,Presidente del COinsigliodei ministri.
~ IPer sapere se è a conoscenza come risulta
anche da articoli di recente pubblicati dal
"Corriere della Sera" e da altre numerose
fonti:

che l'ItaJia è il paese più frequentemente
riviato alla Corte di giustizia per la mancata
osservanza delle norme comunitarie;

che il nostro Governo si è disimteressato
della recente battaglia per l'assegnazione dei
ministeri europei, abbandonando alla loro
sorte gli italiani;

che l'Italia non ha incassato le decine di
miliardi messe a sua disposizione dalla Co-
munità, miliardi che, per mancanza di leggi
e di programmi, rischiano di andar persi;

che l'impegno assunto dal fondo agri-
colo della Comunità, per un vasto appoggio
finanziario per le riforme di struttura, non
ha potuto esser.e assolto per la mancanza
delle leggi di applicazione ».

FER R A R I ~ A G G R A ,D ,I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lei, senatore
Marotta, mi pare appartenga a un Gruppo di
maggioranza. La prego allora di dire al suo
Gruppo di aiutare il Ministro per quanto ri~
guarda le direttive comunitarie, perchè non
è possibile. . .

M A R O T T A. Desidero fade osservare
ohe !'interrogazione che stavo leggendo, e
che ha provocato la sua brusca quanto inat-
tesa interruzione, era stata da me rivolta al~

l' anorevole Andreotti nel lontano febbraio
1973 (ora è circa un anno), presidente del
Consiglio dei ministri di cui ella faceva
parte. . .

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi meraviglio
che lei, membro di un Gruppo di maggioran-
za, venga a protestare quando io chiedo la
collaborazione del suo Gruppo per l'appro-
vazione delle direttive.

M A R O T T A. Non posso fare a meno
di precisarle che la sua interruziane è fuari
posto: ella infatti (farse perchè in altre fac-
cende affaocendato) non mi ha dato l'onore
di a'S'coltare il mia discorsa e pe:rciò non 'si è
avveduto che l'interrogazione alla quale io
facevo riferimento era stata proprio da me

'
(che allora facevo parte della minoranza) ri-
volta all'onorevole Andreotti dal quale ho
invano atteso, pur avendola sollecitata più
volte, una qualsivoglia risposta.

E dire che i fatti da me denunziati rive-
stivano carattere di estrema gravità e deli-
catezza.

Trovo quindi inappartuno il suo richiamo.

IP RES I n E N T E. Senatore Marotta,
la prego di tornare all'argomento.
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M A R O T T A. Signor ,Presidente, mi è
stato mosso addebito grave: quello di aver,
pur essendo membro del gruppo della mag~
gioranza, protestato contro le direttive del~
l'attuale Governo.

Respingo !'invettiva rivoltami dal Mini~
stro, il cui tono ancor mi offende. Il disegno
di legge che è al nostro esame, mentre in~
contra il mio favore incondizionato, denota
la solerzia del Governo che dimostra di vo~
lersi alfine rendere conto della grave situa~
zione del Mezzogiorno.

Tornando al mio intervento mi appresto a
riprendere la lettura della parte conclusiva
della citata interrogazione: {( che la stessa
cosa deve lamentarsi per quanto concerne
il fondo sociale, che, parimenti, non è stato
ancora presentato il programma per la tra~
S'formazione del Mezzogiorno, che ci avrebbe
consentito di ottenere decine di miliardi e
ciò con la prevedibile conseguenza che le
somme distinate all'Italia a questo scopo so~
no state impiegate per la trasformazione di
alcune aree della Germania che ha appron~
tato gli schemi richiesti;

che i lavoratori delnndustria, del car-
bone e dell'acciaio potrebbero ottenere dal~
la Comunità finanziamenti per corsi di
qualificazione a stipendio pieno per due
anni,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li misure e quali provvedimenti il Governo
intende adottare per ovviare alla denunziata
situazione la cui gravità non può essere sot-
taciuta anche per evidenti ragioni di presti-
gio del nostro paese ».

Reputo doveroso precisare che, attesa la
importanza delle notizie che mi era stato da~
to di apprendere da autorevoli quotidiani e
riconfermatemi da persone di riguardo a co~
noscenza dei fatti, mi sono curato di ren-
dermi conto di persona della reale situazione
la cui gravità non mi sembra possa passare
sotto silenzio.

Mi sia, a questo proposito, consentito di
rilevare che, sovente, i nostri rappresentanti
al Parlamento europeo ~ che non godono

della obiquità di S. Antonio anohe se demo-
cristiani ~ si sono visti costretti ad assen~

tarsi da quelle sedute per partecipare ai la~
vari della Camera e del Senato tutte le volte
che l'importanza di taluni argomenti da trat~
tare imponeva la loro presenza a Roma.

Occorre allora che nella compilazione del~
l'ordine del giorno degli argomenti da discu-
tere si tenga conto di questo non trascura~
bile fattore, onde eVItare che l'assenza dei
nostri rappresentanti al Parlamento euro~
pea costituisca un grave pregiudizio e sia an~
che attribuita a mancanza di interesse.

Oso sperare che non mi si dia sulla voce
se mi sono permesso sollevare tale questione.

Ho ritenuto opportuno questo chiarimen~
I to, ma non vorrei che mi si attribuisse uno

spirito polemico o critico essendo solo nel
mio intento la volontà di portare un mode-
sto contributo nell'interesse comune.

In occasione dell'inaugurazione del tronco
stradale Messina~Patti or sono pochi giorni,
l'onorevole ministro Lauricella, premesso che
« il collegamento oontinuo e funzionale con
il continente è stato troppo a lungo trascu~
rata », ha soggiunto: « Il ponte sullo stretto
di Messina deve essere una realtà; la sua rea-
lizzazione è un momento determinante per
il niequilibrio del Mezzogiorno.

Assicurare una connessione continua con
il continente ridurrebbe i tempi e i costi di
trasporto in misura efficace e consentirebbe
anche alle medie e piccole aziendé di dive-
nire competitive e di ampliare il proprio ter~
ritorio mercantile.

Ma una seconda realtà è sottintesa nella
realizzazione di questa importante opera,
quella cioè che, permettendo la saldatura dei
flussi di traffico continentale oon la Sicilia,
avvicilna Ìin tempi e costi la sponda africana,
così come venne a suo tempo indicato anche
dalla Comunità economica europea che con-
sidera Mazara del Vallo il tel1minale dell'asse
di comunicazione europeo che, dall'altra par-
te, fa capo a Londra.

Vorrei però qui richiamare l'attenzione
sulla concezione urbanistica aui deve ade-
guarsi questa realizzazione.

Essa, alla luce delle esperienze fatte sul
nostro territorio, non deve permettere l'ag-
gregazione intorno ai due poli di tutte quelle
iniziative che, ad esempio, sono presenti, con
grossi danni per l'organizzazione territoriale,
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al termine delle già realizzate direttive auto~
stradali.

Il ponte sullo Stretto deve decongestionare
i territori interessati, deve servire, nen'ac~
cezione più compiuta del termine, ad acce~
lerare lo scorrimento dei flussi di traffico.

E, in quest'ordine di idee, occorre evitare
che intorno ai suoi poli si aprano mercati
fittizi o precari di domanda o di offerta, per
non squilibrare l'interno delle regioni Cala~
bria e Sicilia, che più di ogni altra parte del
territorio italiano hanno bisog)no di um. rie~
quilibrio armonico delle pDOprie attività e
di un rilancio bilanciato delle proprie capa-
cità produttive.

Sempre in quest'Ol,dine di idee, la ristrut~
turazione, il potenziamento e la riqualifica-
zione delle aree industriali oggi congestio~
nate, e malamente servite da infrastrutture,
possono risolversi con questa nuova realiz~
zazione.

Sì, dunque, a questa impresa, ma un sì
non faraonic.o o trionfalistico o scollegato
dai problemi socio~economici delle aree con-
termin~; ma l'impegno fermo e deciso di ri~
solvere, insieme all'opera in se stessa, tutta
la complessa serie di problemi che lievita/no
nella zona. Problemi che possono essere, ove
la volontà politica sia decisa e ferma nella
sua richiesta, affrontati con serenità e con~
dotti a compimento ».

Questo discorso dell' onorevole Lauricella
richiama in maniera coerente quello pronun-
ziato dall'onorevole Rumor in sede di espo-
sizione programma tic a il 16 luglio 1973, lad-
dove ha precisato: «I criteri degli incentivi
e le facilitazioni fiscali vanno rivisti in modo
da orientare gli investimenti soprattutto per
nuove iniziative nel Mezzogiorno.

Il J\1ezzogiorno non è soltanto un capitolo
di politica economicéJ. Il problema dello svi-
luppo meridionale deve porsi come un car-
dine o piuttosto come il modo di pensare il
governo economico del paese sia nell'indu~
stria che nell'agricoltura, che nel turismo e
anche nella politica comunitaria.

In particolare appare congruo un maggiore
sforzo per attirare verso il Sud d'Italia gli
investimenti dei paesi CEE in settori tali da
conferire d Mezzogiorno la propria origina-
lità produttiva.

Discussioni, f. 892.

Inoltre, accanto alla dovuta priorità della
spesa pubblica, il Sud dovrà giovarsi di in~
oentivi capaci di influire più sul fattore la-
voro 3Jnzichè sul fattore capitale.

Le popolazioni del Sud » ~ continua Ru-

mor ~ « nella solidar.ietà di tutti sono impe-
gnate nella lotta che esse stesse in primo
luogo conducono e non solo nel campo dello
sviluppo economico; ancora prima, nello sti~
molo della competitività, nel perfezionamen-
to della preparazione tecnica, nella presa di
coscienza della nuova realtà in cui per il Sud
e per le genti del Sud vi sono un posto e
un'occasione per crescere ed affermarsi.

Tale è il significato profondo dell'indirizzo
meridionalistico dell'Italia democratica che
questo Govenno intende cOlIltinuare ».

Ed allora come vogliamo intendere questo
mondo nuovo se non traducendo in pratica
queste idee nelle quali risiedono tutte le spe-
ranze del futuro in questo momento in cui
nere e fosche nubi si addensano sull'orizzon~
te del nostro avvenire che non potrà, ove lo
vogliamo, essere radioso e luminoso?

A meno che al sole del Mezzogiorno non
preferiamo il buio della mezzanotte!

Sarebbe questa una cattiveria che non pos-
siamo non respingere con tutte le nostre
forze.

Concludo dichiarando a nome del mio
Gruppo che voterò entusiasticamente a fa-
vore del disegno di legge.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Presi~
dente, ho chiesto la parola per dire al sena-
tore Marotta che ho molto apprezzato il
suo intervento e che condivido sostanzial-
mente tutte le considerazioni che ha formu-
léJto. Il significato della mia interruzione
voleva essere questo: noi rischiamo di fare
nella Comunità economica europea una fi~
gura non buona per il motivo che abbia-
mo condotto delle dure, delle difficili bat~
taglie per avere dei fondi ai fini di una po-
litica di struttura, proprio di investimen-
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ti. Abbiamo avuto notevoli riconoscimenti
che sono espressi in tre documenti fonda-

mentali che si chiamano le direttive e che
mirano proprio a questo. Il disegno di leg-
ge pendente davanti al Parlamento avanza
con una certa difficoltà. Essendo stato io

a. Bruxelles ed essendo adesso alla vigilia
di un grosso dibattito per la revisione del-
la politica comunitaria dove l'Italia richie-
de maggiori fondi per la politica di struttu-
ra, temo un pericolo: da un lato, a Bruxel-
les, chiedere fondi per la politica di strut-
tura e d'altro lato, in Italia, vedere appro-
vate con ritardo le leggi relative. E allora
il mio intervento mirava a chiedere una soli-
darietà, specialmente dei gruppi di maggio-
ranza, perchè le cose riconosciute a Bruxel-
les e tradotte in disegni di legge possano
andare avanti con molta rapidità. Ma io so-
no sicuro in questo di avere la sua adesio-
ne ed è in questo spirito che mi sono per-
messo di segnalare un suo punto particolare.

M A R O T T A. Prendo atto della precisa-
z,ione del ministro Ferrari -Aggradi.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pistolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
disegno di legge concernente interventi
straordinari per l'agricoltura nel Mezzogior-
no ci lascia seriamente perplessi per una
serie di considerazioni che cercherò di sot-
toporre all'attenzione del Parlamento e del
Governo nonchè per le numerose implica-
zioni che possono derivare in sede di coor-
dinamento con altre norme esistenti ovvero
con norme attualmente all'esame dell'altro
ramo del Parlamento.

In linea di massima, nell'interesse della
agricoltura meridionale, non possiamo ma-
nifestare un completo dissenso nè respinge-
re aprioristicamente uno stanziamento che
deve rifluire a vantaggio delle popolazioni
meridionali per un miglioramento delle strut-
ture e soprattutto delle infrastrutture agri-
cole che interessano le zone dell'Italia me"
ridionale, già tanto depresse.

La prima osservazione è che la somma
~tanziata è insufficiente, in relazione alle
effettive esigenze dell'agricoltura meridiona-
le, così lungamente trascurata. In secondo
luogo debbo precisare che le modifiche ap-
portate in sede di Commissione hanno tra-
visato gli intendimenti originari del Gover-
no sia rispetto a quanto illustrato nella re-
lazione al disegno stesso sia per quanto ri-
guarda i contenuti della nuova articolazio-
ne. Il testo originario del disegno di legge,
~econdo quanto precisato nella relazione che
]0 precedeva e che rappresenta la ratio legis
di questa norma che si vuole oggi far ap-
provare dal Parlamento, mirava alla indi.
viduazione di alcuni settori di vitale impor-
tanza per l'agricoltura del Mezzogiorno che
sarebbero restati fuori dal piano di ammo-
dernamento aziendale previsto dalle diretti-
ve comunitarie.

«D'altra parte », dice la relazione, «se
con un disegno di legge sull'attuazione del-
le direttive comunitarie si può considerare
adeguatamente definita la materia relativa
all'ammodernamento delle aziende agricole,
resterebbero purtuttavia sacrificati settori
di vitale importanza per l'agricoltura di va-
sti territori del Mezzogiorno, ove più forte-
mente si fa sentire ,la carenza di servizi es-
senziali per una efficIente conduzione delle
aziende agricole ». Aggiunge la relazione:
« Con il disegno di legge in esame, pertanto,

si intende finanziare, nei territori indicati
dall'articolo 1 del testo unico 30 giugno
1967, n. 1523, interventi straordinari in al-
cuni qualificanti settori delle opere di mi-
glioramento fondiario ». Quindi lo scopo di
questo disegno di legge era quello di inte-
grare le previsioni delle norme comunitarie.
Viceversa è stato tutto completamente tra-
sformato per cui questi interventi diventa-
no interventi aggiuntivi, effettuati a favore
delle regioni e che quindi si inseriscono
in un piano regionale genemle. Tanto va-
leva dire che questi sono interventi che
vanno ad aggiungersi ai fondi ordinari delle
regioni. Ma essendo interventi straordinari,

1 dovrebbero avere una precisa finalità; lo
Stato interviene in un certo momento, as-
sume a proprio carico degli oneri particola-
ri, però deve dare un indirizzo preciso e di-
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re a che cosa debbono servire le somme che
vengono stanziate. Questo è il senso logico
del testo originario del disegno di legge,
che giustifica anche la precedenza che il
Governo ~ come lei diceva pochi minuti

fa ~ intende dare a queste disposizioni, pri~

ma che vengano attuate le direttive della
Comunità europea. È la verità: ci troviamo
sempre nel solito imbarazzo di non essere
mai allineati con ,le direttive della Comunità
europea.

Ecco perchè ho affermato che le modi~
fiche apportate in Commissione «travisa~

no" lo scopo della legge, proprio perchè
all'articolo 2 è stato soppresso il primo
comma che riguardava il coordinamento con
la politica in genere della Comunità euro~
pea. È una questione di fondo che ho sol~
levato in questo momento. Se si considera
che le direttive concernenti l'ammoderna~
mento delle aziende agricole prevedono una
serie di interventi, con determinate modali~
tà e garanzie, con mutui agevolati eccetera
(ormai tutti li conosciamo) ed anche con del~
le gravi limitazioni, cui farò un breve cen~
no dopo, si comprenderà come questo dise~
gno di legge per alcuni interventi straor~
dinari in agricoltura abbia, come al solito,
uno scopo eminentemente demagogico e pro~
pagandistico, con scarsissime possibilità di
raggiungere delle concrete finalità di ordi~
ne generale per l'agricoltura nel Mezzo~
giorno.

Evidentemente si cerca di riparare ad al~
cuni grossi errori commessi in precedenza

~ anche se sono stati assunti dagli altri
governi ~ e si colpisce proprio il Mezzo~
giorno che è maggiormente bisognevole di
concreti, massicci aiuti per la ripresa di
quell'agricoltura che è andata giorno per
giorno deteriorandosi per mancanza di coe~
l'enti scelte politiche.

Non desidero ripetere quanto ho già det~
to molte volte in Aula ed in Commissione.
tanto più che ormai tutti i ministri hanno,
in questi ultimi tempi, fatto una continua,
costante auto critica in ordine a tutto l'ope~
rata dei precedenti governi. Ma non si può
parlare dell'agricoltura nel Mezzogiorno sen~
za sottolineare uno dei grossi errori com~

messi nell'accettare, ad esempio, della di~
reuiva comunitaria 159 quanto è stato tra~.'
sfuso nell'articolo 13 delle norme di attua~
zione, cioè il contributo di interessi non su~
peri ore al 5 per cento o al 7 per cento per
il Mezzogiorno.

Signor Ministro, ella si renderà conto che
con l'attuale costo del denaro ciò significa
gravare l'agricoltura meridionale di oneri
che non ha mai sopportato finora, in base
a tutta la precedente legislazione in materia.
Non voglio qui ripetere o rileggere le nor~
me di attuazione delle direttive comunitarie,
ma appunto è ben precisato, aH'articolo 13,
che il contributo sugli interessi non può es~
sere superiore al 5 per cento. In luogo, quin~
di, di consentire maggiori agevolazioni, au~
mentano gli oneri: così certo non si contri~
buisce all'ammodernamento delle aziende ed
aJlo sviluppo della produttività.

Noi siamo però consapevoli che un impe~
gno così gravoso come quello assunto all'ar~
ticolo 13 costituisce un danno ingente so~
prattutto per l'agricoltura meridionale. Lo
sappiamo bene e daremo battaglia su tale
punto nei due rami del Parlamento, in se~
de di approvazione della legge di attuazione
delle direttive comunitarie. Ce ne duole per
le popolazioni meridionali, che ancora una
volta non sono state tutelate, che oggi sof~
f:wno e che soffriranno ancora di più do-
mani per l'erronea politica agricola adotta~
ia dal Governo.

Questa è la critica di fondo che noi fac~
ciamo a questo disegno di legge, pur doven~
do considerare che gran parte delle al tre
finalità e degli interventi deve considerarsi
utile ed opportuna. Migliorare le strutture
agricole attraverso la costruzione di strade
vicinali ed interpoderali o di acquedotti ed
elettro dotti rurali è certamente un fatto
positivo; ma ampliare gli interventi, come
è stato approvato in Commissione, senza uno
specifico oggetto, indicando soltanto la
« priorità ", come è stato escogitato in Com~
missione, dei settori innanzi indicati, non si~
gnifica più niente. Un intervento di qualsia~
:oi tipo, di qualsiasi natura potrebbe con~
sentire di beneficiare delle provvidenze di
cui al presente disegno di legge, « snaturan-
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do }} le finalità volute dai ministeri presen~
Latori.

Ed ancora, il discorso si allarga, per quan~
to riguarda la lettera d) dell'articolo 1 allor~
quando si autorizzano le cooperative, i loro
consorzi o gli enti di sviluppo a realizzare
impianti per la raccolta, la conservazione,
la lavorazione, la trasformazione e la ven~
dita dei prodotti agricoli. Su questo pun~
to, onorevole Sottosegretario, occorre inten~
dersi. La posizione del nostro partito non è
contraria al sistema cooperativistico; noi
l'accettiamo come una formula che può col~
laborare allo sviluppo delle attività produt~
live (questo in astratto). Ciò però presup~
pone una precisa revisione della nostra le~
gislazione in materia di cooperative. Tutti
sappiamo che le cooperative sono a capita~
le variabile ed a soci illimitati ma sappiamo
(;)nche che il più delle volte dietro alle coo~
perative, formalmente regolari, manovrano
grosse speculazioni, grossi interessi di grup~
pi del tutto lontani dagli interessi dei soci
apparenti. Occorre quindi creare controlli
più efficienti, maggiori vincoli sulla capaci~
ià dei soci, sulla loro appartenenza ai rispet~
tivi settori di attività cooperativa, una sor~
veglianza sulle contabilità e soprattutto sul~
l'utilizzo delle somme (sappiamo bene come
sono finite moltissime somme di varie coo~
perative), una prestazione di adeguate ga~

l'anzi e da parte degli amministratori e gra~
vi, serie pene pecuniarie od anche restritti~
ve per i contravventori, per gli speculatori,
per gli occulti manovratori che sfruttano,
nel proprio esclusivo interesse, il nome e
l'attività dei soci, falsi o veri che siano.

Ecco perchè siamo contrari alla lettera d)

dell'articolo 1; e lo siamo non soltanto per
]e considerazioni che ho detto ma anche

~ e lei, onorevole Sottosegretario, è mae~

stro in materia ~ per considerazioni di or-

dine giuridico e comunitario. Ella sa che
nel quadro comunitario le cooperative non
hanno e non possono avere preferenze per~
chè si determinerebbe diversità di tratta~

mento per situazioni giuridiche analoghe.
In tutte le diretti ve comunitarie si parla
sempre, con parità di diritti e di doveri, di

proprietari, di associazioni di produttori o
di cooperative senza preferenza dell'uno sul-
l'altro (anzi, direi esattamente !'inverso).
Può variare la forma del richiedente, sin~
gaIo o associato, ma non può sussistere una
discriminazione del singolo rispetto all'as-
sociato: è una violazione delle direttive co-
munitarie ed è anche soprattutto una viola-
zione dell'articolo 3 della nostra Costituzio~
ne. La lettera d) dell'articolo 1, quindi, a
nostro giudizio può sussistere soltanto ag-
giungendo al testo della Commissione le pa-
role: {{ da parte di proprietari, associazio~
ni di produttori, cooperative» eccetera. In
tal senso abbiamo presentato un emenda~
mento.

A questo punto, per confermare quanto ho
eletto, onorevole Sottosegretario, accenno
agli articoli 7, 8 e 9 del disegno di legge
di attuazione delle direttive comunitarie.
L'articolo 7 precisa: ({ Le provvidenze di
cui al presente titolo si applicano alle azien~
de agricole, singole o associate ». L'artico~
lo 8 conferma: «Si considera a titolo prin~
cipale l'imprenditore che dedichi all'attivi-
tà agricola... ». L'articolo 9 infine: «Pos~
sono beneficiare delle provvidenze previ~
ste nel presente titolo, oltre le persone fisi-
che, le persone giuridiche, cioè cooperative,
associazioni, persone giuridiche varie ec~
cetera ».

Il numero 1) dell'articolo 2 è stato sop~
presso, dovendosi invece mantenere un ne~
cessario coordinamento con gli obblighi co-
munitari, come ho detto prima. Ne ho par~
lato quando ho precisato che ,la ratio legis

era proprio quella di inserire gli interventi
previsti con l'attuale disegno di legge nel
complesso degli obblighi derivanti dalla po~

litica comunitaria. Si tratta di un necessa~

l'io coordinamento sia in relazione alle cen~
nate direttive che sono all'esame del Par~
lamento, sia in relazione alla politica re~
gionale che interessa proprio il Mezzo~
giorno d'Italia, di cui si sta tanto discu-

tendo a Bruxelles e che doveva scattare sin
dalla gennaio 1974. Anche a questo propo-

sito abbiamo presentato un emendamento

che tende al ripristino del testo governativo;
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e siamo curiosi di conoscere in qual modo
il Governo potrà rispondere su questo pun~
to, cioè come, con quali giustificazioni in~
tende sopprimere una norma che è proprio
quella fondamentale, ispiratrice di questo
disegno di legge, che viene invece snaturato
nella sua sostanza.

Mi rendo conto delle gravi incertezze che
pesano in questo momento sul destino del~
la Comunità europea ~ mi spiace che in
questo momento il Ministro sia assente ~

ma dobbiamo anche affermare, senza tema
di smentita, che il Governo italiano ha con~
tribuito e contribuisce non poco, con il pro~
prio atteggiamento ambiguo, a rendere sem~
pre piÙ difficile l'iter della Comunità euro~ ,

pea restando, come al solito, in posizione
mcerta, in modo da fingere di rispettare 11
Trattato di Roma, ma strizzando l'occhio alle
sinistre interne ed internazionali per lasciar
comprendere di contribuire al fallimento del~
] 'unica speranza rimasta alle nazioni occi~
dentali di essere e rappresentare ancora
qualcosa nel mondo e salvare la civiltà mil~
]enaria dell'occidente.

Non siamo favorevoli inoltre alla esten~
Slone delle provvidente ad ogni intervento,
sia pure con la indicazione delle priorHà nei
~ettori indicati. Presenteremo anche su que~
sto punto degli emendamenti in tali sensi.
La modifica approvata in Commissione co~
stituisce, a mio modesto avviso, una erro~
nea applicazione del parere della Sa Commis~
sjone bilancio.

L'autonomia programmatica e legislativa
delle regioni non viene sminuita da una spe~
cifica destinazione dei fondi; si tratta di
interventi straordinari che lo Stato, in tan~
to concede, in quanto hanno una specifica
finalità; diversamente rientrerebbero, come
ho detto prima, tra gli stanziamenti previ~
sti dall'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, e quindi nella pienezza programmati~
ca delle regioni. Ma ,la destinazione delle
somme non toglie nè sminuisce il potere del~
la regione che nei programmi di sviluppo è
libera di effettuare le proprie scelte, specie
circa l'autorizzazione o meno delle contri~
buzioni richieste, secondo un piano assolu~
tamente necessario ed indispensabile.

Un discorso a parte va fatto sugli enti di
sviluppo che sono citati alla lettera c) del~
l'articolo 1. Le perplessità che esistono in
materia sono trapelate in occasione della
ristrutturazione degli enti stessi. Bisogna de~
cidere se e fino a quale punto questi enti
debbono conservare la propria autonomia
ovvero essere assorbiti dalle regioni. Gli enti
di sviluppo avevano una ragion d'essere in
uno Stato centralizzato, ma non hanno piÙ
scopo in uno Stato decentrato amministrati-
vamente e legislativamente, come l'attuale
sistema regionale.

Noi già a suo tempo, come antiregionalisti,
eravamo contrari al frazionismo legislativo,
ma oggi che le regioni esistono e fin quando
esisteranno non è il caso di aggiungere ad
un doppione dello Stato, cioè la regione, un
doppione delle regioni, cioè gli. enti di svi~
luppo.

Anche la modifica proposta dal Governo
in Commissione sul numero 2 dell'articolo 2

si presta ad incertezze e consente possibili e
direi immancabili speculazioni. Che senso
ha dire che il contributo a totale carico del~
lo Stato può essere dato ad una pluralità

di aziende interessanti uno o più nuclei di
famiglie? La indicazione del numero di abi-

tanti beneficiari dell'opera a totale carico
dello Stato è una giustificazione dell'inter-
vento pubblico; mai sono stati attribuiti

contributi integrali a favore di interessi di
singoli o di gruppi di famiglie! Che signifi~

cato ha tutto ciò?

Il testo governativo prevedeva l'utilizza~
zione delle somme per finalità che interes-

sassero perlomeno 100 abitanti. Viceversa,
arriveremo a concepire piccole strade pode~

l'ali. . . dalla casa di città alla villa di cam~
pagna.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho

finito. Le critiche che ho formulato sono

di una tale gravità che dovrebbero indurre
il Governo ad una attenta meditazione. Non
vogliamo che somme destinate al Mezzogior~

no d'Italia siano spese male e che, anzichè
essere destinate ad un effettivo miglioramen~

10 delle strutture agricole, fatto con serietà



I

Gennaio ................. 206.905 174.902 71.062 n.710 135.343 102.192

Febbraio. , . . . , . . . . , , , . , . . . . 205.312 143.116 68.795 62.414 136.517 80.702

Marzo .....',..,....,.,.' , 153.315 145.319 55.747 59.762 97.568 85.557

Aprile .".."'......."" , 256.471 156.939 65.464 64.267 191.007 92.672

Maggio .........."..,.... 220.769 178.725 77.242 70.124 143.527 108.601

Giugno .."""...,...,... 277.759 166.053 125.707 91.492 152.052 74.561

Luglio. . . . . , . . . , . . . , . . . . , . . 305.071 182.736 93.570 81.601 211.501 101.135

Agosto ...,............... 255.559 154.406 100.853 70.802 154.706 84.014

Settembre .. . . . , . . . , . . . , , . . 319.726 196.815 93.095 85.639 226.631 111.176

Totale. . , . . . 2.200.887 1.499.011 751.535 658.401 1.449.352 840.610
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ed accartezza, finiscanO' per avvantaggiare,
come al solito, gruppi di speculatori o grup~
pi di potere, nè vogliamo che i finanzia~
menti destinati al Mezzogiorno possano esse~
re in contrasto non solo con le direttive co~
munitarie già esistenti od in corso di attua~
zione, ma con gli ulteriori interventi previ~
sti per la politica regionale delle comunità.

Riteniamo pertanto che alcuni degli emen~
damenti che sono di fandamentale impor~
ianza determineranno., in relazione al loro
accoghmento o meno, i:l nostro definitivo
atteggiamento su questo disegno di legge,
e pertanto con queste critiche e con que~
ste osservazioni affrontiamo l'articalazione
del presente disegno di 'legge riservandoci
ogni nostra definitiva valutazione. (Applausi
dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a paI1lare
il senatore Gaudio, Ne ha facoltà.

G A U D IO. Signor Presidente, signori
del Governa, oDorevali coLleghi, il fatto che
oggi, al1'inizia de'M'anno, i,l Senato della Re~
pubblica, riprendendo i suai lavori, discuta
un disegna di legge concernènte « Interventi

straoI'dinari per l'a,gricoltura del Mezzogior~
no }) acquista particolare signifioata, se con~
sideriamo il momento diHidle che si attra~
versa e teniamo presente l'impegno che han~
no assunto il Governo, il Ministro dell'agri~
coltura, le regioni, i segretari politici dei
quattro partiti che formano la maggioranza
d',inserire gli interventi a favore dell'agricol~
tura tra quelli prioritari, e che poi ha autOire~
volmente ripreso e ricanfermata, nel suo
messaggio di fine anno, il Presidente della Re~
pubblica.

Sembra che il 1974 debba diventa:re l'annO'
dell'agricoltura; nè c'è chi non veda quanto
questo sia auspicabile aHa scarpa di arrestare
l'incalzante aumento del deficit agricolo~aJi~
mentare che aHa fine dei primi tre trimestri
del 1973 è salita a circa 1.450 m~liardi, eon
un incrementa del 42 per cento, dagli 840
miliardi 610.000.000 dello stesso periodo del
1972; che in valof1e assoluto è stato di 608

milial'di 742.000.000, ed è da attribuksi al
forte aumento dei valori di impartazione che
ha superata i 2.200 miliardi e che solo in
minima parte è stata neutraHzzato daH'espan~
sione dell'esportazione che ha raggiunto i
100 miliardi circa:

BILANCIA AGRICOLO~ALIMENTARE

Importazioni
MESI

1973

Esportazioni Saldi

1972 1973 1972 1973 1972
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SALDI BILANCIA AGRICOLO-ALIMENTARE

(N ei primi nove mesi in milioni di lire)

VOCI 1972

Importazioni _. . . . . . . . . . . . . . .

Esportazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Saldi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1973 1971

2.200.887

751.535

1.449.352

1.300.728

578.592

722.136

1.499.011

658.401

840.610

Osservando che i 1.450 miliardi del deficit
agrkolo~a,Iimentare hanno rappresentato il
63 per cento dei 2.300 miliardi di quello glo-
bale si deve farr rilevare che l'importazione
del settore ha costituito il 19,3 per cento del-
l'importazione totale pari a Il.360 mHiaI'di
e che l'esportazione agricolo-alimentare ha
costituito 1'8,2 per cento sul tota!le di 9.064
mHia'rdi.

All'aumento dell'importazione g~obale del
40,6 per cento si oontrappone l'aumento agri-
colo-alimentare del 46,8 per cento, mentre
all'aumento deLl'esportazione globale del1S,7
per cento si contrappone il 14,1 per cento
deU'esportazione agricolo-alimentare.

A questa situazione si aggiunga la crisi
energetica che indubbiamente avrà un'in-
fluenza determinante e condizionante sul no-
stro avvenire. Il mondo occidenlale si è tro-
vato impreparato di fronte alla nuova realtà
e l'ha affrontata con decisioni di restrizioni
autonome, senza il necessario coordinamen-
to. L'Italia ha preso le sue misure, ma non
sappiamo esattamente quanto dureranno,
che influenza avranno sulla dinamica produt-
tiva e quanto risparmieremO' con esse. La po-
litka degli sceicchi indubbiamente ha diretta
influenza sulla crisi energetica attuale, ma,
oltre a ciò, c'è un dato di fatto obiettivo: il
mondo ocdderntale ha consumatO' più risorse
petrolifere di quanto sarebbe stato oppor-
tuno e, senza preoccuparsi dell domani, ha
prO'grammato il suo sviluppo industriale ed
il suo modello di vita nella convinzione che
l'energia sarebbe stata sempre abbondante
e a bassi prezzi; ma tutto ciò è venuto meno
di colpo: OCCO'!Tequindi coordinare lo svi-
lùppo dell'agricoltura con le direttive della

CEE deH'aprile del 1972 attualmente in di-
scussione alla Camera dei deputati.

SiamO' divenuti un paese industrializzato
ed abbiamo nel passato trascurato l'agricol-
tura, mentre il terziario è cresciuto, ma non
si è irrobustito, nè ha assunto dimensioni
valide. Oggi si tratta di rimedit'?re l'esperien~
za passata e di tracciare le hnee di quella che
potrà essere, a lume di logica, la nO'stra cre~
scita, adeguando i comportamenti singoli e
coHettivi alla nuova realtà.

Nell'industralizzazione, tenendo conto an~
che del COSto del lavoro, si andrà inevitabil-
mente verso una selezione: resisteranno le
imprese adeguatamente strutturate e vera-
mente concorrenziali; le materi.::~ pdme, com~
preso il petrolio, diverranno sempre più care
e più limitate e, quindi, essendo l'Italia un
paese esclusivamente trasformatore, dovre-
mo fare i conti con i dat,i di fatto di urna
situazione intel'nazionale che non possiamo
condizionare. La qualificazione dell'indu-

. stria porta con sè lo sviluppo necessario del~
l'agricoltura (ma in termini diversi da quelli
del passato) che deve diventare un settore
adeguatamente produttivo, efficiente e con-
correnziale rispetto alle produzione degli al~
tri paesi, mentre va riesaminata la vocazione
turistica delil'I talia in chiave industriale lo~
cale e il terziario dO'vrà assumere a sua volta
una nuov'a dimensione con strutture più ro~
buste e più a£finate per offrire servizi più
adeguati e validi.

Pertanto iJI disegno di legge 1185 si pre~
senta tanto più 0ppO'rtuno in questo momen~
to di crisi agricolo-alimentare e di linlitazio~
ni delle fonti di energia, per cui un'eventuale
disocoupazione nel1a mano d' opera meridio~
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naIe potrebbe essere assorbita per finalità
produttive ed essere utile per lo sviluppo
dell'eoonomia agricola, perseguendo il vine
della realizzazione e del completamento deLle
opere previste nel di,segno di legge sattorpa-
s to aNa nostra discussione.

Pevciò appa're piÙ particolarmente impel-
lente l'esigenza di finanziamento della co-
struz,ione e riattamento di strade vicinali e

interpoderali, sia sotta 11profilo strettamernte
economico, che sotto l'aspetto sociale e

civile.

Si pensi, però, che solo pressa gli ispetto-

rati del1l'agric'Oltura delila Calabria giacciona
402 progetti presentati da 62 comuni per un
importo cOimplessiva di oltre 25 miliardi di

lire. Se consideriamo che tutti i comuni ca-

labresi sono 410, ne deduciamo facilmente

che le sole esigenze di questa regione supe-
rano già di gran Junga i 150 mi1iardi pre-
visti dal presente disegno di legge. Nè memo
grave è la carenza di elettrodotti rurali: è a
tutti noto che nel settore delH'elettrificazione
rurale l'Halia oocupa l'uhimo posto tra le
nazioni civiili e che il Mezzogiorno in partico-
lare si trova in condizioni penose, onde non
è raro constatare che interi centri agricoli
non sono ancora dotati della ormai indispen-
sabile elettrificazione per uso domestico. Per
rendersene cOinto basta leggere !'indagine
condotta dal1'ENEL nel 1969, dalla quale si
evince chiaI1amente che nella sola provincia
di Cosenza vi sono 32 centri e nuclei non
elettrificati ed oltre 16.000 famiglie che sano
ancora prive dell'energia dettdca, per la cui
reaHzzazione veniva fatta, allora, la stima di
una spesa di circa 10 miliardi:

CENTRI E NUCLEI NON ELETTRIFICATI NELLA PROVINCIA DI COSENZA

Centri e nuclei
non elettrificati

N.

Popolazione
residente

N.

Impianti occorrenti
per allacciamenti
(milioni di lire)

32 1.225 263,9

CASE SPARSE NON ELETTRIFICATE NELLA PROVINCIA DI COSENZA

Case Famiglie Persone
Impianti

occorrenti per
allacciamenti

14.408 16.723

Anche in materia di acquedotti ruraJIi la
situazione non è tra le piÙ facili a risolversi.
La tormentata orografia del territorio meri-
dionale, il'ubioazione sparsa dei centiri azien-
daM indubbiamente oppongono delle difficol-
tà soprattutto per i rilevanti oneri finanzia'ri
occorrenti per ,la rioeI'Ca, la captazione e la
derivazione di sOI1genti idriche potabHi. Ma

72.832 9.481.900.000

questo non esime lo Stato, il Governo, !il
Parlamento, gli enti competenti daH'affron-
tare decisamente il problema per risolverlo,
se si vuole porre un freno al continua esodo
dal meridione che nel ventennio 1951-1971
ha raggiunto la cifra di 4.090.236 emigranti,
pari al 21,6 per oento deMa popO'lazione me~
ridionale:



Decennio Decennio Ventennio Percentuale
REGIONI DEL SUD Popolazione 1951~1961 1961~1971 1951~1971 della

emigrazione

bruzzo ................. . 1.166.694 180.439 130.572 311.011 26,6

olise .................. . 319.807 84.155 62.124 146.279 45,7

Campania ................. 5.059.348 285.817 470.826 756.643 14,9

Puglia ................... . 3.582.787 318.442 385.849 704.291 19,6

Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . 603.064 84.329 124.601 208.930 34,6

Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1. 988.051 350.154 366.692 716.846 36

Sicilia ................... 4.679.014 389.189 624.122 1.003.311 21,4

Sardegna .................. 1.473.800 79.871 153.054 232.925 15,8

Totale ................... .
I

18.872.565 1. 772.396
I

2.317.840 4.090.236

l

21,6
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EMIGRAZIONE DEL SUD DAL 1951 AL 1971

A

M

E se si tiene conto che la maggior parte
degli emigrati sono giovani tra i 18 e i 30
anni, cioè tra le forze più attive del lavoro,
e la popolazione emigrata è composta da
circa 9 decimi di lavoratori autentici e, per
la restante parte, di familiari, perchè aU'este~

l'O SQilo una minima parte di familiari rag~
giunge l'emigrato, appare evidente come il
Mezzogiorno d'Italia, in questi venti anni,
si sia paurosamente depauperato delle sue
migliori energie. Restano ormai quasi tutti
gli anziani e pensionati che non sono più
in condizioni di raggiungere a piedi i loro
paderi a causa deHa mancanza di strade in~
te]1poderali e, in ailcune regioni, a causa della
scamparsa dei vecchi viO'ttali per le piogge
torrenziali e delle alluvioni dell'inverno 1972~
1973.

Tale stato di case ha precluso finO'ra la
passibilità di inziative agli enti Jocali che
hanno cO'ncentmto i 10'ro interventi preva~
lentemente nei centri abitati, cOlme anche
l'utilizzazione delle rprovvidenzemlative ai
migliaramenti fondiari dei vari «piani ver~
di » a causa dei parametri troppo elevati di
popolazione, per la carenza talvolta di spi~
rito associativo o per la mancanza di mezzi
finanziari, da parte dei comuni o degli agri~

eDItori interessati, per sostenere la quota a
proprio carico del 12,50 per cento per l'anti~
cipazione di elevate spese, in attesa de] con~
tributo da parte dello Stato. Bene ha fatto,
pertanto, la Commissione ad elevare la con~
cessione del contributo da parte delilo Stato
al 100 per cento della spesa, lasciando la
possibilità alJe regioni di fissare un limite
minare a secanda delle condizioni sociali
e ambientali delle zone; cO'me è stata ritenu~
ta necessaria anche la conoessione di contri~
buti per l'esecuzione di opere minari e azien~
dali di irrigazione.

È notario che nel meridione una efficiente
produttività presUlppone la possibirlità da
parte dell'azienda di sufficienti volumi di
acqua. A prescindere dalle grandi opere con~
sortili di iI'rigazione, le opere minori rive~
stano grande importanza. specie sUlUa col~
lina meccanizzabile che rappresenta, per
esempio, per la Calabria circa un quarto del
territario. Ed è proprio in tale zona che l'in-
tervento, pubblico dovrà far sentire la pro~
pria azione .incentivante.

Un discorsa a p8rte meI'itano le opere in~
teraziendali per la raccolta, la canservaziane.
la lavorazione, la trasformazione, e la com~
mercializzazione dei prodotti agricoili e zoo-
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tecnici in quanto per il Meridione in genere
si do~rebbe tendere allla tipizzazione dei pro-
dotti delle varie zone vocazianalli.

È un aspetto oomplesso queJlo della com~
merdalizzazione, poichè presuppone la dso-
luzione dei problemi più scottanti ohe si tro~
vano a monte del processo produttivo, come
il riordino fondiario, la cooperazione, la ra~
zionalizzazione degli oI1dinamenti oulturali,
la reaJizzazione di imponenti opere infra~
struttumli.

Alla fine di questo mio intervento debbo
dichiarare ohe il provvedimento giunge op-
portuno per l'agricoltura meridionale, anche
se la somma di Hre 150 miHardi distribuiti
negli anni 1974~1975-1976-1977~1978, ad incre-
mento dell'articolo 9 della legge 16 maggio
1970 11. 281, mi sembDa modesta di fronte
a}]e enormi esigenze del Meridione e all'au-

mento dei costi delle opere previste, per cui
andrebbe possibHmente aumentata in consi-
derazione che tale stanziamento avveniva set~
te mesi orsono, all'atto della presentazione
del disegno di legge. Comunque è bene far
rilevare la volontà poldtica del Governo, del
Ministro ddl'agricoItura, e del Pal'lamento,
che i problemi del Meridione debbano essere
avviati decisamente a soluzione in un mo-
mento così difficile in cui i problemi interni
dell'Italia vengono ad incontrarsi e, tal~
volta, a scontmrsi con quelli dell'Europa e
del mondo. (Approvazioni dal centro. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a paDlare
il senatoDe Gadaleta. Ne ha facoiltà.

G A D A L E T A. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, onore-
voli cOilleghi, questo disegno di legge prevede
interventi straordinari per l'agrkoltura nel
Mezzogiorno, per la costruzione e il riatta-
mento di strade vicinali e interpoderali, la co-
struzione di acquedoNi ed elettro dotti rura-
li, la realizzazione da parte di cooperative e
loro consorzi, di impianti per la raccolta, la
conservazione, la lavorazione, la trasforma-
zione e la vendita dei prodotti agricoli e zoo~
tecnici.

Si tratta in sostanza di un limitato inter-
vento teso a ,rifinanzial'e la legge del «pia~

no vende» e il suocessivo provvedimena-pan~
te delil'altro piano verde, data l'assenza di fi-
nanziamenti organici che da un certo perio-
do di tempo mancano per la nostra agri~
coltura.

Una 'pri,ma osservazione critica è la seguen~
, te: si continua a non tener canto della grave

situazione ,dì crisi esist'ente nelle campagne
ohe ha provocato nel momento attuale seri
sconvolgimenti in importanti settori produt-
tivi, quali quello zoatecnico, la cerealicol-
tura ed altri. Noi vogliamo riìevare can for-
za il fatto che le condizioni produttive
di meJ1cato, le stesse condizioni economi-
che e sociali risultano ulteriormente aggra-
vate. Regi'striamo .la grave situazione in oui
versano ,le piccole e medk aziende agricole a
causa dell'aumeno dei prezzIÌ dei concimi, de1~
le sementi, del gasolio che interressano parti~

C'olarmente il mondo contadino. Un quadra
preoooupante, dunque, dir,ei drammatico del-
l'agricoltura in tutto il territaria naziona1le

'ed in particolaJ1e nel Mezzogiorno. Centinaia
,di migliaia di famiglie di coltivatori di!retti

si trovano in gravi condiziani, soggette anche

~n questo momento alla politica di rapina del~
,le grandi conoentrazioni e delila spooulazione.

Vogliamo allma preOiccuparci del grave fe~

nomeno deMo sporpolamento che si continua
a verificalre nelle campagne meridionali? V0-
Igliamo riiConOSCeI1eche la politica fin qui per-
Iseguita si è dimostrata dannosa e fallimenta-

ire? Ed al,lora perchè continua,re sulla stessa
strada, con la 'stessa politioa che non prevede

Isostanziah mutamenti o indirizzi nuov'i capa-
JCÌdi operare una mdioale modifica deIJa po-
litica agraria? Eppure è nato i,l generaJle ma,l-
'cantento derlJe masse contadine, dei produt-

'tori e dei coltivatopi, delle stesse organizza-
rzioni sindacali e professianali.

Iil Governo e la maggioranza si presentano
con provvedimenti di questo tipo come se
Inul,la si fosse v,erificato nelle campagne, cOlme
ise le esperienze fatte non avessero dimostra-

to i guai seri causati ,alle masse oontadine
da un certo tipo di 'Politica. È grave il fatto,
qUÌJndi, che si rioalchi ad ogni costo ria vecchia
e superata politka degli interventi straordi-

nari. In questo senso si indirizza la nostrra
critica dato che questi provvedimenti non
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'tengono conto della necessità di affrontare il
problema complesso delile st'rutture, delle tra~
sformazioni, cioè della necessità di program~
mi di sviluppo e di potenziamento tendenti

a far uscire dalla situazione di crisi in cui
si dibatte la nostra agricoltura in modo par~,
ticolare nel Mezzogiorno.

In sostanza, onorevoli colleghi, questi in~
terventi non si inseriscono nel quadro di uno
,sviluppo organico e programmatico dell'agri~

Icoltura. Siamo in presenza di provvedimenti
frammentari, disorganici ed inadeguati men~
tire il problema del Mezzogiorno, cioè la qUe~
stione meridionale ~ consentiteci di rilevar~
lo ancora una volta ~ non può continuare ad
essere consideratla un fatto marginale, ma de~

'./e diventare un problema nazionale da affron
tarsi e risolversi con 'programmi organici e

scelte qualificanti di riforma e di sviluppo
democratico.

Il secondo rihevo che brevemene vogliamo
muovere al provvedimento riguarda il proble~
ma delle funzioni delle regioni, dei loro pote~

l'i di intervento nella scelta, nella utilizzazio-
ne e destinazione dei finanziamenti pubblici.
Anche in questo campo, onorevoli colleghi, si
manifesta una volontà politica aooentratrice
perchè tutto deve 'Procedere con sCellte ed in-
terventi guidati dall'alto, fuori dalla logica

della realtà zonale e regionale, fuori dal rico-
noscimento dei poteri di programmazione e
di intervento organico da parte dell'ente re-
gione come fatto di autonomia operativa, ma

anche come fatto di attuazione dei princìpi

'stabiliti dalle norme e dagli stessi poteri dele~
gati che abbiamo da rispeUare. In questo sen~

so a nulla valgono le scelte, gli orientamenti
ed i programmi previsti dai piani regionali di
sviluppo perchè si continua a fare delle regio~

ni orgapi di coordinamento delle scdte stabi-
lite dall'alto e delle direttive comunitarie.

In questo senso non abbiamo bisogno di ri-

chiamare altri argomenti per sottohnea:re la
gravità e la responsabilità del Governo che

ancora una volta insiste nel presentare dise-
gni di legge che prevedono la marginalizza-

zione ,dei poteri e delle funzioni di interven-

to da parte delle Regioni.

Signor Presidente, onorevoli coHeghi, un
altro problema molto importante che abbia~
mo sostenuto in Commissione, come Gru'Ppo
comunista, e che intendiamo sostenere anche
in Aula è quello che riguarda la estensione
di questi provvedimenti élJdaltre zone del ter-
ritorio nazionale, povere come il MezzogioT~
no, cioè le zone montane. Riteniamo che, at~
tuando in tali zone questi interventi, si acco!l~
gODO le giuste aspettative di quelle popola-
zioni; riteniamo che realizzare le opere pre-
viste significa dare un serio e concreto c0'n-
tributo aLlo svilluppO' dell'agricoltura e neHa
s,tesso tempo avviare a soluzione problemi
di grande interesse sociale per le popolazioni
della montagna e per il Mezzogiorno d'Italia.

Perchè allora respingere queste scelte? In
sostanza si tratta di adeguare allo scopo la si-
tuazione del finamzietmenta prevista; si trat~
ta cioè di elevare questa finanziamentO' a 200

mÌilial'di complessivi, anzichè mantenerlo a h-
veHo di 150 miliardi. Questa è la richiesta
concreta, di fondo, che il nostro Gruppo avan-
za. Per questo motivo ripresentiamO' l'emen~

damenta che avevamo già proposto in Com-
missione.

È strana il fatta che altri Gruppi deUa mag-
gIOranza, anche in Commissiane, abbiano re~
spinto questa giusta va1utazione degli inter-

venti anche neJle zone montane, dove vi è bi~
sogna di interventi particolari proprio per
queste scelte che si debbono pO'rta're avanti.
Perchè allora non sana state considerate que~

ste giuste esigenze; perchè, anzichè tener con~

tO' di questi problemi reali delle zone monta-
ne, vi è stato un atteggiamento negativo? Nel~
J'insistere per l'accoglimenta della nO'stra
proposta e per la c0'nsideraziane di questa
problema, voglio suffragare questa scelta con

la valutaziane contenuta nella decisiO'ne adot~
tata dalla CEE H27 febbraio 1973, pubblicata

dalla Gazzetta Ufficiale della stessa Comuni~
tà economica europea del 27 attabre 1973,

titalo primo, avente per oggetto appunta la
instaurazione di un regime particolare di

aiuti in favore delle zone agricO'le svantag-
giate, come si legge negli articO'li 3 e 4.

L'artioolo 3 stabilisce che le zO'ne agricole
svantaggiate, quelle della montagna, nelle



Senato della Repubblica VI Legislatura

239a SEDUTA

~ 11864 ~

16 GENNAIO 197.1-ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

quali l'attività agricoIta è necessaria per assi-
curare 1a conservazione dell'ambiente natura-
le (zone composte da comuni o parti di co-
muni), devono cOI'rispondere alle seguenti ca-
ratteristiche: 1) devono essere dotate di in-
frastrutture sufficienN per quanto concerne
le vie di accesso alle aziende; 2) devono essere
dotate di elettricità e di acqua potabile. In
mancanza di tali infrastrutture occorre pI'e-
vederne la ,realizzazione nei relativi program-
mi pubblici.

L'aI'Ì'Ìcolo 4 stabilisce anche ohe le zone
agricole svantaggiate e minacciate di spopo-
lamento, nelle quruli è necessario conservare
l'ambiente naturale (zOlle composte da terri-
tori agricoli omogeneì sotto il profilo delle
condizioni naturali di ip'mduzione) devono ri-
spondere aJ,lc stesse caratteristiche; esse de-
vono cioè essere dotate di infrastrutture suf-
ficienti per quanto concerne le vie di accesso
alle aziende, l'elettricità, l'acqua potabile. In
mancanza di taIi infrastrutture occorre pre-
vederne la realizzazione nei relativi program-
mi pubblici.

Onorevu\li colleghi della maggioranza, 'si-
gnori del Governo, quando mettiamo in attua-
7ione queste dirrettive comunitarie? Ritenia-
mo ohe si devono considerare positivamente
le proposte da noi avanzate per le zone mon-
tane, perchè oltretutto sono sostenute anche
dalle norme previste dalle dir,ettive Comu-
nitarie.

Se non si terrà conto di tutte queste consi-
derazioni ci si troverà di fronte al fatto che
saranno altri poi ad impoDci questi interven-
ti; e si perderà ancora dellempo.

Riteniamo che l'Assemblea e la maggioran-
za possano ri.consideDare positivamente que-
ste proposte in modo che si ottenga almeno
un minimo di impegno per rendere più orga-
nico questo provvedimento legislativo. Se
queste proposte saranno prese in considera-
zione e sarà accolto l'emendamento che pro-
poniamo per elevare 10 stanziamento a 200
miliardi di lire, il nostro Gruppo si troverà
in condizioni di poter esprimere voto favo-
revole alla legge. In caso contra,rio, onorevoH
colleghi, annuncio, a nome del Gruppo co-
munista. che confermeremmo la nostra
astensione, così c.ome abbiamo fatto in Com-

missione agricoltura. (Applausi dall' estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. È lseri tto a padare
il senatore GiuHano. Ne ha facoltà.

G I U L I A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, il mio sarà un intervento brevissimo e
per giunta molto generico, inteso soprat-
tutto ad esprimere, nella mia qualità di
rappresentante parlamentare meridionale,
la nostra gratitudine a quanti concorro-
no in qualunque modo a riscattare il Sud
daaa condizione di miseria, di arretratezza e
di abbandono nella quale vive da secoli.

Questa volta ci t'foviamo di fronte ad un
provvedimento che interessa l'agricoltura. I
problemi del mondo rur2ule meridionale ri-
chiedono senza dubbio ~ quanto e forse an-
che di più di quelli del turismo e dell'indu-
stria ~ un'attenta considerazione e un impe-
gno massimo al fine di realizzare l'auspicato
necessario rinnovamento del settore agricolo
richiesto anche dar sempre più stretto inseri-
mento del1a nO'stm economia i,n quella della
Comunità economica europea. Ma perchè si
possa raggiungere in tale settore un risultato
apprezzabile è necessario che siano anzitutto
soddisfatte le esigenze econO'm:iche e sociali
dei nO'stri contadini meridionali consentendo
ad essi una piena partecipazione ai vantaggi,
a tutti i vantaggi economici e sociali che il
progresso ha portato agli altri cittadini. Le
nostre campagne e le nostre montagne hanno
bisogno di tutto: case colonkhe, strade vici-
nali e interpoderali, acquedotti, elettmdotti,
che rappresentano le infrastrutture basilari
per permettere il soddisfacimento di. alcune
necessità fondamentali per contribuire effica-
cemente non salo ad ogni obiettivo di produt-
tività e di reddito, ma anohe alla elevazione
delrle condizioni di vita degli abitanti delle
zone rurali meridionali.

IiIdisegno di legge a:l nostro esame è diretto
a questo scopo. Certo che con l'entità della
somma messa a disposizione tale disegno di
legge non risalverà i,l problema, ma senza
dubbio conconerà a risolver,lo, concorrerà a
farci faDe un altro passo avanti dei tanti che
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dovremino fare per pote1'ci anche noi inserire
degnamente nel mondo agricolo del CentJro e
del Nord d'Italia e in quello anoora più pro.
gredito deJla Comunità europea. Da questo
mondo in verità siamo ancora molto lontani;
a darcene la prova bastano pochi elementi ai
quali desidero fare un fugadssimo accenno.
Molti -lavoratori agricoli meridionali sono
ancora alloggiati promiscuamente neUe stalle
insieme alle bestie e dormono su paglieric-
ci ripieni di pagrlia di grano; consumano un
solo pasto al giorno, costituito da una sola
pietanza, quando, nelle zone più depresse,
110n debbono accontentarsi addirittura di pa-
ne bagnato nell'acqua salata o di pane e ci-
polla. Fra i lavoratori agricoli meridionali
sono ancora molto diffusi i reumatismi in
tutte le loro forme e l'anchilostamiasi. Una
alta percentuale di abitazioni rurali, che
spesso sono vere e proprie capanne primiti-
ve, è priva di energia elettrica e molte zone
rurali sono raggiungibili solo attraverso 5tra-
de mulattiere.

Queste deficienze, unIte senza dubbio ail
basso reddito agricolo e quindi al basso costo
della relativa mano d'opera, sono le cause del
fenomeno migratorio dei Javoratori deiUa ter-
ra; sono le cause dell'abbandono deUe nostre
campagne da parte dei nostri contadini me-
ridionali.

Per ridare vita alle nostre aziende agricole,
a1le nostre aziende forestali, con H conse-
guente svi,luppo del1a zootecnia, bisogna pO'r-
tare avanti, con provvedimenti come questo
al nostro esame, una politica di sviluppo agri-
colo che dia al contadino, aillavoratore delrla
terra, non solo un salario competitivo con
quello industriale, ma, attraverso le skade e
quindi ,imezzi di trasporto, attraverso la casa,
l'.i:lluminazione elettrica, ,l'approvvigionamen-
to idrico, l'impiego di apparecchi elettrodo-
mestici, l'uso di moderni mezzi di informazio-
ne, di circoli ricreativi, di locali pubblici di
consumo e divertimento, condizioni di vita
tali da non fargli desiderare di abbandonare
la campagna e di correre nei grandi centri ur-
bani.

Questa politica però non deve restare una
affermazione o un documento scritto, ma de-

ve diventare una rea:ltà. Non deve verificarsi
quello che è aocaduto nel mio collegio, dove
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da anni risultano stanziati alcuni miliardi
per la costruzione di un acquedotto rurale i
cui lavori non vengono appaltati per motivi
legati ad interessi di enti o persone, dove al-
cuni progetti di strade interpoderali sono
bloccati per i più incomprensibili e strani
cavilli, dove per la strada cosiddetta del mi.
liardo, quella del Monte Cervati (miliardo
stanziato già da tempo dalla Cassa per il
Mezzogiorno), ancora non si è iniziato nep-
pure il rilievo topografico.

Queste lentissime prooedure concorrono ad
avvilire, a scoraggrare i nostri contadini ed a
far perdere credito alla classe politica.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ~

ed ho finito ~ nerlrinnO'var,e il mio ringrazia-

mento perI' questo disegna di legge, per il qua-
le è auspicabile un voto favorevole, formulo
l'augurio che tutti con iJI massimo impegno
si adoperino perchè i dati negativi ai quali ho
fatto cenno scompaiano e facciano in modo

che nel più breve tempo possihile l'ItaMa me-
ridionale, per il bene dei meridianali e di tut~
ti gli italiani, diventi una zonaagricola ferti-
lissima, come è nell'augurio di tutti noi citta.
dini del Meridione. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscdtto a parlare
il senatare Scardaccione. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. Signor Presi-
dente, signor Ministro, egregi colleghi, di
fronte ad un disegno di legge presentato dal
Gaverno che stanzia 150 miliardi in favore
dell'agricoltura del Mezzogiorno c'è da com~
piacersi e da essere soddisfatti. È da auspi~
care che possa entrare in vigore immedia-
tamente perchè l'agricoltura del Mezzogior-
no ha bisogno di provvedimenti di questo
tipo.

Abbiamo già discusso il disegno di legge
in Commissione, l'abbiamo emendato e l'ab-
biamo corretto. Devo far rilevare, però, con
una certa malinconia che il Governo neppure
questa volta ha tenuto adeguato conto delle
esigenze del mondo agricolo, lesinando mez-
zi finanziari all'agricoltura. Infatti, se da una
parte con la legge si stanziano 150 miliardi.
dall'altra parte, nel parere della Commissio-
ne bilancio, che naturalmente è un po' gui-
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data o ispirata dal Ministro del tesoro, vi
è una contrazione di fondi in quanto mentre
dovevano essere stanziati i primi 20 miliardi
nel 1973, invece se ne stanziano 10 nel 1974
e così di seguito, spostandoli nel 1978 e rea~
lizzando un'economia di bilancio di 35 mi-
liardi per il 1973 e per il 1974 sottraendoli
agli investimenti per l'agricoltura del Mezzo-
giorno. Questo è ,il risultato pratico dell'azio-
ne governativa.

Pertanto c'è da rammaricarsene, perchè
negli ultimi anni allorchè furono sospesi gli

s1anziamenti per i piani verdi, l'agricoltura,

non solo meridionale, ma quella italiana, non
ha ricevuto più stanziamenti adeguati per
gli investimenti fondiari e investimenti di

miglioramento. (Interruzione del senatore

l'v'lajorana). Senatore J\tlajorana l'austerità
non dobbiamo osservarla solo in agricoltura.

Comunque il provvedimento lo trovo sod-

disfacente nel suo complesso. Anzi, direi

qualcosa di più: potrebbe segnare una svol-
ta nella politica agraria italiana. In questo

,
momento poi, perchè a Bruxelles, il Ministro
Ferrari -Aggradi si batte con tanto impegno
per sostenere alcune tesi di politica agraria
italiana. l'approvazione di questo disegno di
legge da parte del Parlamento è un atto di
appoggio alla politica che il Ministro sta so-
stenendo. Perchè? Potrebbe sembrare fuori
posto una considerazione di questo genere,
ma perchè finora la politica agraria italiana
guidata dal gruppo dei tecnocrati di Bru-
xelles/ha puntato sempre alla ricerca di quel-
l'efficienza aziendale o di quell'efficienza eco~
nomica che portava all'esaltazione del fatto
imprenditoriale nelle zone ricche e nelle zone

I in slancio, donde i provvedimenti della ma-
cellazione delle vacche o dell'ulteriore esodo
dei contadini dalla terra o della destinazione
delle terre aIrincoltura o al pascolo o al bo-
sco, secondo le direttive del piano '80 che cri-
ticammo a suo tempo.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue SCARDACCIONE). Ebbene,
la politica agraria italiana è stata in questi
anni, al seguito di quelle direttive che pro-
venivano dal gruppo dei It,ecnocrati di Bru-
xelles. Quando il Ministro dell'agricoltura
italiano va a Bruxelles a sostenere una poli-
tica di regionalizzazione e c'è una politica
che deve portare alla valorizzazione di tutte
le risorse agricole e degli uomini che risie-
dono nelle campagne, in qualsiasi angolo
della montagna meridionale e della monta~
gna italiana in genere, va a capovolgere l'im-

postazione del passato. Il Ministro, quindi,
non è più alla ricerca di una politica agraria
che valorizzi solo le zone in slancio, ma è alla
ricerca della politica che valorizzi qualsiasi
risorsa agricola che può essere mobilitata
nel territodo nazionale, al servizio di coloro
che restano ancora nelle campagne e proprio
in quelle meno dotate dal punto di v,ista pro~
duttivistico.

Ecco perchè, dicevo, il disegno di legge ri-
sponde in questo momento al nuovo indirizzo
di politica agraria che dobbiamo dare alla
agricoltura italiana e risponde a certe esi-
genze che sono state poste in evidenza dalla
crisi energetica.

Noi, di fronte al maggior costo del petre)-
lio, abbiamo dovuto constatare che impor-

,
iiamo fonti energetiche di ogni genere: car-
ne e petrolio; anche la carne è fonte di ener-
gia per l'uomo. Ebbene, dobbiamo ridurre la
Ljuantità di prodotti energetici importati se
vogHamo migliorare la bilancia dei pagamen-
ti. Non siamo più in grado di pagare 3.000
miliardi per il petrolio e 2.000 miliardi per
la carne l'anno. Per fare quest'operazione
dobbiamo favorire la creazione di aziende al-
tamente efficienti sulla linea di politica-agra-
ria del Mercato comune ai tempi di Mansholt
o dobbiamo mobilitare le risorse, tra le più
sperdute che esistono sul territorio nazio-
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naIe, affinchè cresca la quantità di prodotto~
carne di cui abbiamo bisogno?

Ecco la nuova visione che dobbiamo avere
per un nuovo modello di sviluppo della no~
stra economia: non cercare di produrre in
maniera competitiva prodotti industriali, so-
lo allo scopo di fronteggiare !'importazione
di prodotti alimentari, emarginando tutta la
produzione agricola che pur realizzavamo
nelle aziende contadine e non contadine, di
montagna, di collina o di zone meno dotate,
ma mobilitare quelle risorse al fine di au-
mentare la produzione perchè, se continue-
.cema ad importare dall'estero i concimi, i
mangimi come il gran turco e i viteLli per ~n~
grassarli e organizzeremo grandi aziende co-
me quelle che per esempio propone l'EFIM
~ mi rincresce che questo si trov.i anche nel
progetto presentato dal Ministro di recen-
te ~ non cambieremo niente nella bilancia
dei pagamenti poichè importare vitelli, gran-
turco e ingrassare questi vHelli e produrre
carne sui porti o vicino ai porti significhe-
rebbe solo trasformare in loco una ricchezza
che dovremmo acquistare con valuta pre-
giata dall'estero. I 350 miliardi di cui si par-
la nel piano EFIM spesi in una certa manie~

l'a non produrrebbero nessun effetto sull'agri-
coltura italiana nè sulla bilancia dei paga-
menti.

Dobbiamo, invece, all'insegna di questa li-
nea che scaturisce dal disegno di legge al
nostro esame, e dall'azione meritoria che sta
svolgendo il Ministro dell'agricoltura a Bru-
xelles, cercare di utilizzare in Italia prodot-
ti foragge:d che si possono realizzare in ma-
niera aggiuntiva alla produzione agricola esi-
stente e dovremmo poter trasformare que-

sti prodotti foraggeri con soggetti vivi ani-
mali, nati in Italia, perchè ingrassando un
vitello nato in Italia con foraggio prodotto

in Italia la carne realizzata va a far diminui-
re la quantità di carne importata dall'estero.

Qualsiasi altra via che punti sull'impor-

tazione di foraggio o di vitelli o sull'alleva-
mento di vitelli nel Sud-Africa, secondo il
piano EFIIVl, significa esborso di valuta in

terra non itaLiana e significa non poter rea-

lizzare quello che vogliamo:. la diminuzione

a breve termine della spesa che sopportia-
mo per approvvigionarci di carne.

Ancora una breve considerazione. Siccome
vogliamo realizzare in tempi brevi questa ri-
duzione della quantità di carne importata, e
non in tempi lunghi, l'allevamento realizza-
to all'estero con soggetti animali allevati in
I talia può produrre nuova carne solo fra
quattro anni, perchè una vitello. mandata in
Africa a crescere ha bisogno di due anni per
andare al toro e poi nove mesi per partorire,
e il vitello che nasce ha bisogno di un anno
e mezzo. Quindi non prima di quattro anni si
potrebbero avere gli effetti immediati per
aumentare la produzione di carne, mentre tra
quattro anni chissà come il problema ener-
getico potrà essere risolto. Invece un piccolo
provvedimento come questo, o provvedimen-
ti di questo genere mirano a far accrescere
la singola azienda quale essa è in questo mo-
mento, perchè per fortuna in Italia, specie
nel Meridione, (e sarei lieto se il Ministro e
i colleghi della Commissione agricoltura vo-
lessero un giorno fare un giro nelle zone col-
llnari o montane del sud) esistono ancora,
come mi è capitato di constatare in questi
giorni festivi, centinaia, migliaia, decine di
miliaia di piccoli allevamenti di pecore, di
capre ~ e non appaia prosaico il riferimen-
to a questi soggetti, perchè tutti poi amiamo
mangiare il capretto o l'agnello o il vitello ~

di ovini podolici, di maiali; tutti allevamenti
che oggi sono tenuti ai margini perchè per
anni e anni li abbiamo abbandonati a se stes-
si all'insegna del grande allevamento di die-
cimila capi, o del grande aJlevamento di vi-
telloni, secondo un certo modulo che ci è
derivato dall'economia o dall'econometrica
americana che prevedeva come solo alleva-
menti da almeno 5000 capi potevano essere
economici. Invece questi nostri contadini fa-
cevano e fanno tuttora della zootecnia,. e an-
cora resi'stono, il che vuoI dire che è valida
la loro presenza nella nostra economia. Ecco
perchè noi Commissione agricoltura abbia-
mo introdotto oltre alle linee elettriche...

A R T I O L I. Quindi, senatore Scardac-
eione, come conseguenza estendiamo il prov-
vedimento a tutta la montagna italiana!
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S C A R D A C C ION E . Parto da queste
premesse per dire che è valido questo provve~
dimento, poichè il piano carne che affronte~
remo a breve scadenza in Parlamento, il pia~
no carne che sta preparando la Cassa del
Mezzogiorno per suo conto, segua questi cri~
teri e non i criteri efficientistici del passato
che ci hanno portato alla situazione attuale.
Se andiamo ad incentivare i singoli alleva~
menti. . .

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Criteri pseudo
dficientistici, direi!

S C A R D A C C IO N E . Ho detto efficien~
tistici nel senso deteriore del termine, per
non dire efficienti.

Se andassimo ad incentivare questi singoli
allevamenti (per cui in Commissione agri~
coltura abbiamo detto: finanziamo tutti i
semplki impianti di irrigazione, tutte le ope-
re irrigue finanziabili nell'agricoltura del
Mezzogiorno), se teoricamente in questo mo~
mento riuscissimo a disporre il finanzia~
wento e l'aoquisto di 100.000 motopompe per
Irrigare due, tre, quattro milioni di ettari
di granturco la prossima estate, dopo che si
toglie il grano (ecco il fatto aggiuntivo, non
sostitutivo) potremmo produrre ad agosto
mais, granturco dolce che va bene per in~.
grassare vitelli. E se, anzichè attendere che
l'EFIM ci acquisti o ci faccia cres.cere in Afri~
ca i vitelli, vietassimo la macellazione del mi~
lione di capi da latte che macelleremo a 120
chili (il Ministro dell'agricoltura ricorderà
che questa tesi l'ho sostenuta dieci anni fa
in una riunione di ispettori agrari comparti~
mentali: allora forse, troppo giovane, non
avevo peso sulla volontà della burocrazia mi~
nisteriale che aveva invece peso non solo su
me, ma anche sul Ministro che per la prima
volta arrivava al Ministero dell'agricoltura)
dal mese di gennaio ~ febbraio fino a maggio,
giugno e agosto, e quel milione di vitelli nati
nelle aziende italiane li ingrassassimo con il
mais, con il granturco che deriva dalle azien~
de agricole che andiamo ad incentivare, pro~
durremmo tra un anno e qua1che mese tre
milioni di quintali di carne in più, che sareb-
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bero prodotti con mezzi italiani. Senza spesa
alcuna possiamo realizzare un tipo di inter~
vento nel settore della carne solo coordinan~
do i mezzi e garantendo, si capisce agli alle~
va tori, tre cose: il prezzo costante nel1empo;
facciano ciò che vogliono alla Comunità eu~
ropea, ma dobbiamo garantire attraverso

l'AIMA il prezzo al prodotto zootecnico; dob-
biamo poter garantire i concimi azotati ad
un prezzo fisso nel tempo, dobbiamo poter
garantire il gasolio aH 'agricoltura come so-
stanza energetica per mettere in moto le mac-
chine. Con questi tre punti fermi, pot\re~
ma preparare un piano-carne e realizzare nel
giro di un anno e mezzo, due, tre milioni di
quintali di carne di produzione nazionale
agendo tempestivamente e secondo lo spi~
rito di questa legge oggi al nostro esame. Ec-
co perchè io sono favorevole: si capisce che
ci sarebbero da fare degli emendamenti, ma
accontentiamoci di questo primo intervento
che ci mette a disposizione dei mezzi finan-
ziari secondo una linea politica nuova, per~
chè va direttamente ad agire sulle aziende
agricole e non cerca di agire nel mondo ester~
no alle aziende stesse, creando così una pro~
duzione che può veramente giovare a tutta
1'economia nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Majorana. Ne ha facoltà.

,~ M A J O R A N A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il mio in-
tervento, sebbene pronunziato da questi ban~
chi, non sarà un intervento di preconcetta
opposizione, come neppure un interv.ento di
opposizione a queHo che il collega Pistolese
ha pronunziato. Intendo parlare nell'inte~
resse dell'agricoltura, e mi auguro che quello
che dirò sarà ascoltato dal Ministro e co~
munque dal Governo, perchè rivolto a raffor-
Lare l'azione che il Ministro dell'agricoltura,
qualunque sia, attraverso le varie combina~
zioni ministeriali, deve svolgere. Nel caso
specifico, come ho avuto già modo di dire,
noi abbiamo apprezzato sia l'azione svolta
dal ministro NataH prima, sia l'azione che va
svolgendo il ministro Ferrari-Aggradi adesso.
Anzi, io ritengo che, data la difficilissima si-
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tuazione di questo momento ne,l Mercato co-
mune, i gravi argomenti che sono in discus-
sione, le difficoltà che le tesi italiane incon-
trano, il Parlamento deve sostenere, indipen-
dentemente dalle rispettive posizioni politi-
che, l'opera che i nostri rappresentanti nella
Comunità europea debbono svolgere a favore
del popolo italiano.

Quando ho letto il titolo di questo di-
segno di legge prima che ne esaminassi il
contenuto ho avuto un'impressione di soddi-
sfazione. I bisogni dell'agricoltura sono enor-
mi e tutti i colleghi di qualunque parte po-
litica li hanno accennati, ultimo il senatore
Scardaccione; l'agricoltura del Mezzogiorno
ha bisogno di moltissimi interventi. Il Go-
verno propone una legge che prevede inter-
venti addirittura straordinari e immaginavo
ci fosse qualcosa di adeguato, che potesse
esercitare una benefica influenza e potesse

l'i so Ilevare le tristi condizioni dell' agricoltu-
n meridionale. A questo punto dovrei ricor-
clare una vecchia storiella; si diceva nel Me-
dioevo che una montagna dovesse partorire
e tutti attendevano che cosa avrebbe parto-
rito: quàndo finalmente il parto avvenne,
nacque un ridicolo topo. Senza offesa per
coloro che hanno manipolato questo disegno
di legge ~ il primo Governo ed il secondo
Governo che lo sostiene ~ evidentemente
quello che è nato è stato proprio un ridicolo
topo. È stato mosso il rilievo, anche ultima-
mente da altri colleghi e poi dal senatore
Scardaccione, che nel settore dell'agricoltu-
ra per parecchi anni vi è stato un vuoto, una
mancanza di assegnazione di stanziamenti,
per cui l'agricoltura, proprio nel momento
in cui avrebbe avuto bisogno di un incremen-
to e di una spinta, ha avuto tarpate le ali
dalla mancanza di leggi favorevoli e partico-
larmente di incentivazione.

Quindi avevamo un buco; 110si è voluto tap-
pare, ma siamo ben lungi dall'averlo tappato
del tutto perchè i bisogni dell'agricoltura
eccedono di gran lunga questi 150 milia~di,
di cui si parla nel disegno di legge. Aggiun-
go che il disegno di legge fu presentato al
Senato il 12 giugno 1973: evidentemente il
valore della moneta e soprattutto il costo
delle opere da eseguire nell'agricoltura è no-
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tevolmente cambiato rispetto ai valori attua-
li; pertanto oggi con questi 150 miliardi non
si potrà eseguire neppure la metà dei lavori
che ne,l 1973 sarebbe stato possibile fare. Se
poi si tiene conto dell'attuale aumento indi-
scriminato dei prezzi, che non si sa dove si
arresterà, indubbiamente le cose si aggrave-
ranno.

Inoltre non va dimenticato che questi 150
miliardi sono diluiti nel tempo e che Ia loro
utilIzzazione è comunque slittata di un anno,
come ha già ricordato il senatore Scardac-
cione. Infatti invece di cominciare nel 1973,
con uno stanziamento di 10 miliardi per quel.
l'anno e di 40 miliardi nel 1974, comincere-
mo 'un anno più tardi, per cui riusciremo ad
avere 40 miliardi soltanto nel 1976 e poi 35
miliardi per ciascuno dei due esercizi 1977 e
1978.

A tutto questo si aggiunga la vastità del ter-
ritorio che forma oggetto del provvedimen-
to al nostro esame. La legge infatti riguarda
gli Abruzzi, la Sardegna, le province di La-
tina e di Frosinone, parte della provincia di

: Rieti, icomprensori di bonifica del Ironto,
di Latina, dell'isola d'Elba, i comuni delle
iwle del Giglio e di Capraia. Dividiamo que-
sti 150 miliardi frazionati nel tempo per tut-
to questo territorio e penso che potremo fa-
re poco o nulla. Pertanto mi sembra che il
problema delle esigenze dell'agricoltura sia
hen lungi dall'essere risolto.

A questo proposito il mio Gruppo ha pre.
sentato un emendamento che supera anche

1" richieste dei colleghi di parte comunista.
(Juesti ultimi hanno proposto di portare lo
slanziamento a 200 miliardi, noi addirittura
proponiamo il raddoppio a 300 miliardi,
perchè riteniamo che questa sia la somma

I minima per fare qualcosa di concreto.
Si è accennato anche ai rapporti che inter-

corrono tra questi interventi e le disposizioni
comunitarie che dobbiamo recepire. Il dise-
gno di legge di recepimento è già all'esame
dell'altro ramo del Parlamento in Commis-
sione; evidentemente verrà al Senato, ed in
quella sede si svolgerà il discorso fondamen-
tale al quale è legato l'avvenire della nostra
agricoltura. Noi del Movimento sociale-de-
stm nazionaLe abbiamo più volte detto che
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siamo europeisti e lo confermiamo ma que~
sto europeismo non si deve intendere come
abbandono oompleto della posizione di di-
fesa degli interessi nazionali. Noi pensiamo
che in un quadro europeistico non ci devono
essere delle nazioni privilegiate, come ci so-
no, e delle nazioni vittime, come ci sono: noi
siamo tra queste ultime, perchè altrimenti il
nostro europeismo andrebbe guardato da
noi stessi con un occhio critico e in modo
diverso. Sotto quest'aspetto mi sembra che
uno dei periodi della relazione introduttiva
sia stato scritto da un finissimo umorista.
Si dice: «Con il disegno di Ilegge sull'attua-
zione delle direttive comunitarie si può con-
siderare adeguatamente definita la materia
relativa all'ammodernamento delle aziende
agricole »: quando leggo questo, evidente-
mente mi viene da sorridere.

Nel corso della discussione ho notato che
oggi uno dei colleghi che mi hanno preceduto
ha detto che attraverso il recepimento di
queste direttive .comunitarie potremo inse-
rire il nostro mondo agricala in quella set-
tentrianale ed in quello comunitario. Queste
sono deLle affermazioni eccessivamente sem-
plicistiche, che sono assolutamente contra-
rie alla realtà: se dovessimo approvare il di-
segno di legge così cam'è, invece di adeguare
il nostro mondo agricolo a quello dell'Italia
settentrionale e addirittura a quello oomuni-
tario, ne segneremmo un regresso, ed un ul-
teriore progresso dell'agricoltura settentrio-
nale e di quella comunitaria.

È bene dire chiaramente che da parec-
chio tempo gli agricoltori si aspettano una
pioggia di miliardi dal FEOGA, mentre in-
vece l'applicazione degli interventi del FEO-
GA significa contrazione di debiti rilevantis-
simi da parte degli agriooltori, debiti che gli
agricoltori, in questa situazione, se non op~
portunamente sorretti, non saranno in con-
dizione di pàgare. Quindi il beneficio che ri-
ceveranno gli agricoltori dagli interventi del
FEOGA sarà quello di perdere addirittura la
terra.

La situazione è la seguente: rl'intervento
del FEOGA si può considerare in un 30 per
cento della spesa; l'altl'O 70 per cento deve
procurarselo l'agricoltore. Oggi gli agricol~

tori sono tutti indebitati e senza denari, tan-
t'è vero che le banche non vogliono più con~
cedere crediti agli agricoltori. In Sicilia, an-
che in occasione delle recenti provvidenze
per i danni dell'alluvione e delle grandinate,
abbiamo visto che benchè ci sianO' le leggi,
queste leggi, dopo moltissimi mesi, non sono
state applicate, perchè le banche affermano
che, anche per loro disposizioni, non posso-
no concedere prestiti a dei clienti i quali han-
no delle cambiali in sofferenza. Siccome que~
sta è la situazione generale degli agricaltori,
tolta qualche eccezione, come ,Ci si può atten-
dere 'che le banche prestino le somme neces~
sarie per completare la differenza fra il 100
e il 30 per cento delle spese relative alla tra~
sformazione delle strutture delle aziende?

Pare che negli ambienti comunitari si la-
, menti che Ile strutture de1le aziende agrarie

italiane, e particolarmente di quelle dell'Ita~
lia meridionale, non siano state adeguate al
progresso dei tempi. Ma io devo dire: non è
che gli agricoltari non vogliono dedicarsi
alle strutture, costruire nuovi alloggi e nuo-
vi impianti di irrigazione; non è che gli agri-
coltori non vogliono delle trasformazioni,
dei miglioramenti fondiari. Oggi, onorevoli
calleghi, il problema è un altro: invece di
pensare alle nuove strutture, dobbiamo pen-
sare a quelle preesistenti, alle attuali struttu~
I e che vanno alla rovina perchè gli agricolto-
ri non sono in grado di mantenere i caseg~
giati, di rinnovare le macchine, di conserva-
re le strade, di provvedere alla sistemazione
dei terreni.

Come ci sogniamo, quindi, di poter assu-
mere nuovi impegni per approntare altre
strutture, quando quelle che già abbiamo
vanno alla rovina? Vi è an.che un'altra consi-
derazione da fare al riguardo: è vero che le
strutture incidono sul reddito della terra, ma
vi incidono dopo molti anni; per il momento
richiedonO' deUe spese e il pagamento degli
interessi, il rimborso di quote e di capitali
che frutteranno dopo molti anni. Quando le
strutture entreranno in produttività, gran
parte delle aziende ristrutturate non .appar-
terrà più agli agricoltori. Abbiamo una quan-
tità di esempi di agricoltori che hanno con~
tratto natevoli debiti per trasformare le
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aziende e per compiere opere di migHora-
mento; le aziende sono state vendute all'asta,
appartengono ad altri e non agli agricoltori
che si dedicarono alla loro trasformazione.

La situazione agricola oggi è dominata da
tre elementi principali: il problema dei car-
buranti, il problema dei concimi e quello dei
denari. Il carburante oggi è indispensabile
per l'agricoltura. Fino a qualche decennio fa
ci avvalevamo del lavoro dei bovi; ma l'epo-
ca in cui Carducci cantò il pio bove è tramon-
tata, e anche se ci fosse il pio bove oggi non
ci sarebbe un pio lavoratore agricolo che lo
potrebbe seguire e stimolare. I bovi non ci
sono nè ci sarebbero gli operai per condurli
al lavoro. Abbiamo meccanizzato l'agricol-
tura: ciò è andato a vantaggio dell'agricol-
tura stessa ma soprattutto, d:i:ciamolo chiara-
mente, è andato a vantaggio delle industrie
che producono macchine agricole, che hanno
appunto potuto vendere le macchine, in quan-
to gli agricoltori, con i contributi per l'ac-
quisto di macchine agricole, sono stati in
grado di acquistarle. Se viene a mancare il
carburante si ferma la produzione agricola;
non soltanto il grano, ma ancbe la viticoltu-
ra, l'agrumicoltura, la frutticoltura si avval-
gono grandemente dell'uso delle macchine.

Ciò che avviene per i concimi è una trage~
dia. Siamo rimasti senza concimi fosfatici:
pare che si potranno avere in avvenire ma
si parla di prezzo addirittura triplicato. At-
tendiamo i concimi azotati: sembra che si
avranno ma non si sa a quale prezzo. Ed al-
lora il dilemma è questo: o si adoperano i
concimi, e a!lloro aumenta eno~memente il co-
sto di produzione, oppure, s'e non si adopera-
no i concimi, ,si diminuiscono le rese, e allora
evidentemente 'si va davvero incontro alla fa-
me del paese.

Per quanto riguarda i denari, colgo questa
occasione per dire ohe non si può domanda-
re all'agricoltore di assumere nuovi impe~
gni, anche ammesso che gli istituti di credito,
volessero concederli, nè gli si può doman-
dare di attendere tranquiUamente alla con-
duzione della sua azienda agricola se prima
non lo si libera dell'assillo continuo dei de-
biti. Già un'altra volta ,l'agricoltura si trovò
in una situazione simile, verso il 1930-31; ma
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allora fu fatta una provvida legge (che con i
miei colleghi abbiamo riesumato, che stiamo
studiando per adeguarla ai tempi e che pre-
senteremo) per la sistemazione di tutte le
passività degU agricoltori. A nostro parere
gli agricoltori sono i migliori clienti delle
banche perchè non hanno l'istituto del falli-
mento: non possono fallire, non possono fa-
re dei concordati. Gli agricoltori hanno le
loro terre al sole: quando non possono pa-
gare sono soggetti a certe procedure. Però
la circolazione del denaro nella produzione
agricola non si può paragonare a quella com-
merciale o a quella industriale. Desidero ci-
tare il caso di un mio antico compagno di
gioventù che, sebbene fosse figlio unico, nel
1921, appena laureato in ingegneria, abban-
donò l'azienda agricola del padre ed entrò
alla Fiat dove percorse una rapida e brillan-
te carriera (la Fiat del 1921 non era la Fiat
del 1973). Divenuto a]J.ziano e morto il pa.
dI'e, si fece liquidare dalla Fiat e tornò a Ca-
tania per riprendere l'azienda agricola pa-
terna. Ebbene, dopo poco tempo ha venduto
tutto perchè capiva che continuando a man-
tenere l'azienda agricola ci avrebbe rimesso
i denari che aveva risparmiato in 40-45 anni
di lavoro alla Fiat e la lauta liquidazione che
aveva percepito. Egli mi disse: ma come è
possibile che qui devo attendere un anno
per realizzare una produzione? Alla Fiat si
fanno migliaia di maochine al giorno e se
~mche una macchina rende poche migliaia
di live la produzione continua, giorno per
giorno, settimana per settimana, rimpingua
i bisogni. Qui. invece occorre aspettare un
anno e se durante l'anno si verifica una gran-
dinata o Ulna gelata si perde il prodotto, non
si riprendono i denari investiti e occorre ri-
mettersi a lavorare per un altro anno. Que-
sta è la situazione dell'agrkoltura così come
si è delineata ora ed a questa situazione d'Ob-
biamo necessarÌ'amente riparare.

Si è fatto qui cenno a due problemi: zoo-
tecnia ed agricoltura; io aggiungerei il pro-
blema del grano e da questo vorrei comin-
ciare. Credevamo in Italia di essere al riparo
dal bisogno di grano, anzi davamo grano a
Stati sottosviluppati. Quindi pensavamo che
l'abbondanza di grano fosse tale da permet-
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terci di svolgere una politica non imperiali~
stica, ma di prestigio, fornendo grano agli
Stati bisognosi. Una mattina ci siamo sve-
gliati ed abbiamo saputo che di grano non ce
n'em. Particolal1ment,e grave è stata la si~
tuazione .del grano duro. Siamo rimasti in
Sicilia senza semi di grano duro perchè non
è stato possibile trovarlo e, malgrado ripetu~
te segnalazioni, finita l'epoca delle semine,
coloro chè hanno seminato hanno comprato
il grano a 190-200 lire ai consorzi agrari ~ e
questo è gravissimo ~ e a 220-230 lire al mer-
cato libero. Quale produzione possiamo at-
tenderci? Evidentemente avremo una mag-
giore produzione di grano tenero ed una mi-
nore produzione di grano duro, indispensa~
bile quest'ultimo per la pastificazione, perchè
pastificando con l'aggiunta di una percentua-
le di gra:no tenero non si soddiiSfa il gusto
della nostra popolazione e si darebbe luogo
ad altre lamentele e malcontenti.

Per quanto riguarda ,la zoot,ecnia, condivi-
do pienamente quanto ha detto il senatore
Scardaocione. Considero il problema della
zooteonia nei termini nei qUaJli egli l'ha de-
scrvtto, ossia a tutte le piccoLe aziende, a tutti
i casolari spaJ1si oocorre daJre la possibilità
di allevare vitelli e ovini. Non considero zoo~
tecnia quella deiUeimprese che hanno 5.000 o
10.000 capi di bestiame; quelle imprese per
me non debbono assolutamente essere con-
siderate come imprese agricole, essendo ad~
dirittura imprese industriali, che dovranno
dare il loro contributo ai bisogni nazionali.
Non dobbiamo quindi trascurare le piocole
imprese, anche per un'altra considerazione:
quando questi contadini, questi piccoli pro-
prietari che ancora non sono fuggiti dalle
terre avranno la possibilità di allevare be-
stiame, saranno costretti a restare nell'azien-
da perchè quando nell'azienda non ci sono
animali la sera non rimane nessuno perchè
tutti se ne vanno in paese. Ed a questo pro-
posito, per inciso, debbo segnalare un'altra
situazione: in Sicilia l'abigeato era il mag-
gim" OIstacolo aJll'al1evaJmento del bestiame; vi
fu un periodo poi durante il quale, per leggi
del tempo, l'.abi:geato scomparve e, come si
suoI di're in Sidlia, si doruniva con le porte
aperte; o>ra,per un insano 'PJ1o'Vvedimentodel~

l'Assemblea J1egioll<aJle,non calpisco come ap-
provato e votato, è stata aboHta l'anagrafe
bestiame, che fu 10 strumento che eliminò
l'abigeato in Skilia. Una volta aboHta .rana"
grate bestiame, ci attendiamo un rifiorire del-
l'abigeato, cioè di un altro elemento di osta-
colo allo sviluppo del,la wotecnia.

Per quanto riguarda l'agricoltura, ho letto
su un giornale che l'Italia si è assicurata il
fabbisogno di olio attraverso un cospicuo
aoquisto dello stesso dalla Spagna. Ma l'oli-
vicoltura in Italia è stata abbandonata; si
sono tagliati t'raJnquiiltlamente gli oliveti per~
chè economicamente non convenivano più e
se non sono stati distrutti tutti è stato per-
chè il prezzo integrativo corrisposto dal MEC
ha l'eso possibile ancora la sopravvivenza
degli olivi. Dovete considerare che le spese
di raccolta oggi in molti casi sono arrivate
a coprire l'intero valore dell'oliva. Le spese
di potatura, che in parte prima si l'ecupe~
ravano con la vendita della legna, oggi che
la legna non è più richiesta incidono enor-
memente così come le spese di trasporto. Ci
fu un unico provvedimento, che io ricovdo,
favorevole all'agricoltul1a, cioè 1m contributo
cospicuo per le operazioni di potatura, che
sono le più costose. Ebbene, questo benefico
provvedimento ~ che rimase in vigore per

due anni e fu poi travolto attraverso il vuoto
che si è prodotto con il primo piano verde,
La legge ponte eooetera ~ oggi dO¥J1ebbe es~

sere riconsiderato per salvare quello che an-
cora resta dell'olivicoltura, diminuendo così
le importazioni dal,l'estero.

Per quanto riguarda l'energia elettrka nel
disegno di legge vi sopperisce il contributo
per gli elettrodotti. Vorrei fare una conside-
razione; a quale elettrodotto ci si riferisce:
aglielettorodotti di bassa tensione che gli
agricoltori fanno per condurre l'energia elet-
trica dalla più vicina cabina di distribuzione
alla loro azienda? Oppure agli elett,rodotti
che devono essere costruiti dall'End? In que~
sto secondo caso, vorrei ~osservare che, quan~
do l'Enel non esisteva, le compagnie private
non ricevevano mai ,contributi dallo Stato
per costJ1uiTlegli elet1Jrodotti; esse erano mos-
se dalla ,legge del tornaconto e del profitto,
quindi costruivano gli elettro dotti perchè ri-
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tenevano che la spesa sarebbe stata compen-
sata ed avrebbe dato degli utili attraverso la
vendita dell'energia elettrica; oggi invece ab-
biamo l'Enel, che doveva « miracolare » la si-
tuazione della forni tura dell'energia elettri-
ca e che mi 'Pare non ahbia {{ miracolato »

niente, in quanto, anzi, quasi gli si dovrebbe-
ro dare dei contributi per fare gli elettrodo t-
ti. Vorrei quindi che venisse specificato che
!'intendimento del legiSilatol'e è queUo di
dare il contributo all'agricoltore che deve fa-
re il trasporto dell'energia attraverso una
rete di bassa tensione dall'aha tensione a ca-
sa sua o alla sua azienda.

Trovo molto opportuna la precisazione che
è stata fatta nella relazione del coLlega Bucci-
ni, quella cioè che siano comprese nelle ope-
re sussidiabili attraverso le regioni non sol-
tanto le grandi condutture idriche (dato che
il testo parlava di acquedotti ed elettrodotti
rurali; attl1avel'SO la parola « acquedotti» si
poteva pensare solo ai grandi canali che con-
ducono acqua per scopi alimentari) ma an-
che le piccole condutture che forniscono di
acqua le ahi1Jazioni. In£atti una delle cause
per le quali molti fuggono dalle campagne
è stata la mancanza di acqua e la necessi,tà
di andare, come alcuni secoli a,ddietro, a riem-
pire i recipienti alle fonti, caricandoli sopra
l'asino o il mulo per portarli nelle aziende.

Inoltre il relatore ha aggiunto ~ e questo

è importantissimo ~ che tra le opere SUJssi-

diabili per la forni tura di acqua siano com-
presi ,anche lo scavo di pozzi e !'impianto di
sollevamento e di adduzione dell'acqua; que-
sti sono tutti aspetti positivi del disegno di
legge che debbo porre in risalto.

Onorevoli colleghi, ho terminato: l'argo-
mento è stato trattato da molti, pertanto mol-
te cose non ho creduto di aggiungere, tanto
più che ha già pa1'1ato iJl collega Pistolese.
Sebbene io abbia premesso che il mio non sa-
rebbe stato un discorso di opposizione, ma
un intervento che chiamerei costruttivo, ci
riserviamo il voto finale, che esprimeremo
attraverso la dichiarazione di voto secondo
l'andamento della discussione e secondo rac-
coglimento dei vari emendamenti.

Questo è un primo provvedimento, un ti-
mido provvedimento, un piccolo provvedi-

mento; ma ci auguriamo che da questo na-
sca b sensazione ~ e sia avvertita da tutti,
come mi sembra stia aocadendo ~ della ne-
cessità che oggi SI rivolgano alla terra quelle
attenzioni che per molti anni non le sono sta-
te rivolte: assistiamo oggi non più all'abban-
dono della terra, ma al riconoscimento che la
terra è l'attività fondamentale ed essenziale.
Può mancare il carburante, possono manca-
re i concimi chimici, ma il popolo italiano
non deve soffrire la fame, oggi, in un secolo
di progresso e di civiltà.

Con quest'augurio ho concluso il mio in-
tervento. (Applausi dall'estrema destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re Ìil senatore Pittella. Ne ha facorltà.

P I T T E L L A. OnoJ:1evoli colleghi, ono-
revole Presidente, 'Onorevole Sottosegretario,
il disegno di legge che viene oggi in Aula
per la diiscussione, oomunicato alrla P.resi-
denza il 12 giugno 1973, ha, per effetto del
temp'O trascorso, aoquistato una dimensi'O-
ne nuova :nelle sue finalità pratiche ed ha
subì:to un superamento di contenuto e di
ampiezza dovuto ai moti, travag1liati avven~-
menti economici. È opini'One condivisa e or-
mai 'pacifica sul piano siCÌentifico e parimen-
ti su quello pdHtico che l'attività umana,
storicamente e virtualmente primaria quale
l'agriooltura, 'sia la più sensibile ai fenome-
ni economici e revel'sivi.

La scaJ:1sità deil gasoHo, l'aumento dei co-
sti dei fertiHzzanti, il ricOiI'so alla borsa ne-
ra per l'acquisto dei carburanti agricoili so-
no fatti che si verificano già da aikUJni mesi
e sono in un certo senso ben noti. La causa
di tali fenomeni nOln dieo non possa essere
individuata nella situazione medio-orientale
poichè la guerra ara'bo~israeliana non era
ancora incominciata; noto soltanto per inci-
so che la Federconsorzi ,che ha il monopo-
lio deLla distribuzione dei icarburanti ad uso
agricolo, dei fertilizzanti e delle attrezzature
in genere non ne ha mai chiarito la carenza
proprio nel momento :più d~lica:to per rat-
t,ività agricolla, quale la semina del :grano,
la piantagione di barbabietole e di altri ce-
reali: una volta seminato, bisogna conci-
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mare ma la situazione ha ,già 'risvohi dram-
matici e all'larmanti.

La Montedison e l'ANIC che rproduoono iÌl
90 per oento dei fertillizzanti da vrurie setti-
mane non consegnano i nitrati e 11 danno
è già in latta poichè 'anohe se la di!stribuzio--
ne avvenisse nell'imminenza dei geli e in con-
seguenza delle gelate, .che nell Sud si Isono
avute sin dai primi di novembre, il danno
stesso non sarebbe più evitarbi!le. Pur con-
teggiando i 6 mi,lioni di ettari di terreno
campletamente abbam:donato, va contempla-
ta e segna!lato un raocapriociante ,dato sta-
tistico, ciaè che l'Italia ha consumato nel
1970 la stessa quantità di fertiHzzanti di diÌ,e-
ci Ianni prima e che ~ dato anche questa
sconcertante ~ ill pI1ezzo dei oonoimi chi-
mici è da quell'epaca aumentato mediamen-
te del 50 per oento!

E non è tutto: la orisi, vista dallle campa-
gne, assume proporzioni addkittuI1a aillar-
manti. Già nel paese si pada di penuria ali-
mentaI1e. Se non si conTe ai ripari, tra qua!!-
che mese ci sarà meno grano, meno zuc-
chero, meno verdura .e meno frutta. Sarà
scontato 'sul meI1cato il ,disagiO' ,che ora ,saf-
fre r agricoltura!

Porto in quest'Aula reco dello scontento
esistente nel}la mia regione, la BasiHcata, ove
l'agricoltura, già aHa stato primitiva, da se-
coli, subisoe una regressione ulteriore con-
seguente aLla crisi odieI'na quale non è fa-
cile immaginare per chi non abbia avuta
occasiane di osservaI'e in quali oondizioni
versi.

Nè mi I1iferisco aLl'esodo della manO' d'ope-
ra agricola ',leaui conseguenze sono risapute
e scontat,e e che i dati statistici denunciano
con df1re sempre più aLlarmanti, ma intenda
riferirmi agli ultimi mesi, alile caI1enze de-
terminatesi, oonseguenziali ailla recessione
che si è verificata :su scala nazionai,eed eu-
ropea: è la legge fisica ohe il più debole
debba soffrire più intensamente dei fenome-
ni econamici negativi e regga meno all'im-
pattO' deLle carenze improvvi,se. Praprio b
Basilicata, tra lemgioni de~ Sud, è quella
che subisoe :le conseguenze più pesanti egra-
vi di questa situazione e ne paga lo scotto,
tenuto :presente che ivi più ampio è stato
il processo di disgregazione. Propr~o in qu~-

sta :mgione a pagalre più di tutti sono i mez-
zadri, i coloni, i contadini poveri che non
hanno potut'O ottenere finanziamenti, oonoes-
si invece in larga misura ,ail,la proprietà fon-
diaria, alla grande azienda paleO' e neo ca-
pitaHsta, all'industria di tlrasformazione e a
queLla meocanica.

E dirò semp1lioemente ,che in tutto il Mez-
zogiornO' d'Italia vi è rrelJ' aria ìa nuova pro-
testa che salLe dai lavoratori della terra; si
vanno sempre delineandO' i nuovi orienta-
menti che si manifestanO' anche al~l'intern:Q
dei coldiretti, iChe induoona a favorire un
diversa rapporto tra i lavoratori della cam-
pagna e la dasse operaia. In quest'O conte-
sto sarà neoessario chiarire quali saranno
i nuovi 'Orientamenti del Governo per una
diversa !politica agricola. Noi :riteniam'O ne-
cessario in via di pri1nc1pio e con attuazione
nei tempi più brevi ,possibi:1i quanta qui ITaS-
segniamo in tIDa scarna sintesi: 1) occorre
aumentare cansiderevolmente J'investimen-
to pubbbIioo idel:l'agricoltura; 2) è imli:spen-
sab~le rioondurre ad un nuovo prezzO' 'po-
litico i carburanti agricoli ed li fertiHzzaillti;
3) è ungente dare priorità assoluta al Mez-
zogiorno, in rapporto alle esigenze dene pk-
col,e Iregioni, aLl'interrvent'O per 10 svilupp'Ù
civile del11e 'Campagne; 4) è ancora urgente
programmare ,le partecipazioni statali oon
l'obiettivo del Tilancio produttivo; 5) UI1ge
altresì attuaI'e, perfezionare, ,rafforzare la pa-
litÌica del oontrollo :dei prezzi, e tale da ga-
rantire una giusta remuneraziane IdeI lava-
ro .agricolo; 6) iniziare imediatamente fazio-
ne per la trasformazione in affittanza di
tutti i contratti di mezzadria, di oolonda ed
ogni altra forma di contratto agrario di
compartecipazione. Con una riforma di strut-
tura con:sim1Ie, già maturata tecnicamente e
polliticamente (e che è una di quelle riforme
senza gravi problemi di bi'lancio), potrà dir-
si che, sgombrato definitivamente il terreno
da 'rel:i:quati feudali, si potrà avere un qua-
dro eoonomico agricolo quanto meno più
adeguato se "nan mar1CÌante di pari pass'O
con la vita odierna!

È stat'O più volte ripetuto e va ribaddto
senza 'stanohezza il fatto storico-politioo del-
la inquietudine profonda che 'travagli a gli
uomini della vita dei campi, di fJ:1ante ad
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una oruda IDeailtà: ,la inflazione e ,la crisi ener-
getica soprattutto, non disgiunta da una cri-
si alimentare che, come si è detto, per oon-
siderazionipiù che ovvie, si manifesta più
spiccatamente neUe regioni eoonomica!men~
te e socialmente meno evollute.

SuMa crisi economica la discussione pDO-
segue, ma s'impiglia 'sempre più nei te'Onid-
smi e perde di vi'sta, assali di fDequente, la
realtà del problema che SOViraista sull'agri-
coltura italiana! Ed il problema è di 'inone-
mento deHa IpJ:1Oduzione, di natura pretta-
mente politica e davirebbe far deragiliaDe
ogni Iprogrammazione di tipo «miracolo
economico}} ed annUllllaJ:1eogni consumismo
più fatuo e !'ideolOlgia dellI'automobile. Si in-
voca dal mOllldoagricoìlo una rinnovata vo-
lontà politica, riscattata da distoDti obiettivi.

E qui taocio, poichè mi rendo ben conto
di quanto s'ia vano aprke un ,prOlcesso al
passato, movendo aHa caocia delle c01lpe,
degli errori, dellerespoI1sabilità e dellile di-
storsioni deviazioniste. Valga meglio Ìil eo-
mune !impegno per ill superamento di tutte
le cHffiooltà nel modo migliore e più oelere
possibile.

Se fossi ill vena di epifonemi ispirrati ad
un surre3'lismo letterario, paderei di peri-
coLi gravi nel campo deM'alimentazione, ma
Desisto ad ogni tentazione con facilità, per-
chè personallmente ho 'sempre deciso di ten-
tare di sostituil'e ad una caocia 3JIll'erroI1e
una analisi approfondita dei ìpJ10blemi agri-
cOlli, 0'ra clamOlrosamente emersi, :coII1i,sul-
tato che nOlnrimane dhe preparare program-
mi ben precisi per una lJ:1Ìipresadella pI10'du-
zione agricola, mosh:ando di aver ricevuta
una sallutare [lezione dagli iil1adempimenti di
ieri.

Parimenti, nel pr:oposito espresso, non ,ri-
chiamerò ai~la memoDia Ce non ve n'è nep-
pure bis0'gno) quanto reoentemente si è verri-
ficato in Etiopia!

Nan è 'stato accertato se, e in che misura,
il meocani[smo di svilupp.o agricolo a:bbia
funzionato, ma è evidente ,che gli 'indirizzi
sono sbagliati se l'agricoltura, specia,lmente
nel Sud, versa in uno stato pDefallimenta're
ed i nostri conti con -la produzione e il fab-
bisogno dei generi alimentari danno un I~i-
sultato estremamente deficital1~o. H deficit

degli 'sloambi c.ommerciali ha raggiunto in
ottabre Ila inoredibiJle dfra di duemillacin-
queoento mirliardi di Hre. L'esborso maggio-
re si verifica nel settO're aHmenta:re, prDprio
perchè .la nO'stra agJ1ilcoltura è IIDntana dal
copdre con la produzione quanto necessario
a soddis'£aDe almeno parziailment'e leesigen-
ze interme. Basterà ricordare che in dieci
mesi, per le sDle carni, fresche e oongetlate,
abbiamo slpeso ohJ:1e seioento miHaI1di e per
!'importazione dei bovini ben 417 miliardi.
A questi miJUe mÌliaI1di bisogna poi ::i:ggiUil1-
ger1lle qua1si altrettanti per oeDeali (dI1ca 500
miliardi). Un raffronto 'rapido di d£re neglà
anni decorsi e recenti dà il quadro deJJa
nostra situaziDne produttiva sul piano aili-
mentare!

In oondlusiane, il deficit deUa hillanda ali-
mentare in un solo anno dDVirebbe aggirarsi
sui duemiìla miliaI1di di lire. T.ra le rirruunrce
e i sacrifici che Sii rendono indispensabili
per ,ritrovare una situazione economica mi-
gliorata sufficientemente, rientra, prima ,di
Dgni altm, ,la diminuziDne del 'ConSiUmo di
canne, fino a quando ,le strutture zootecniche
italiane non s3lranno in g["ado di pDDdurre
il fabbisogno dei 'Cansumi interni.

Si è detto, in occasione del vertke, che
« incombe sul paese iJl pericolo di una dra-
st[Ìioamutilazione della capacità produttiva }}.

Nè mi par questa una frase da retari .o pri~
va di .contenuto, lanciata per c:reaI1e un'at-
mO'sfera 'Che in quell'assemblea era canna-
turale can gli argomenti in discus1sione...

Un mio illustre corregianale, Francesco
Saveri.o Nitti, sOlleva dire che lin politka ill
pessimismo deve essere di casa. Se non si
c.ondivide appieno l'opinione del grande sta~
tista che gli valse, tra gH avversari, i~ titalo
di « nera Caslsand:m)} n0'n è da rinnegare
il fatta storica che molte, moI.tissime deJlle
previsioni pessimistiche, si avv'eI1arano in
breve lasso di tempo (e mi 'riferisco olt:re
tuttoallla crisi mandiale deJ 1928)!

Ma, superata la non inopportuna ditgl1es-
sione, è da notare .che i Iprezzi politici che i:l
Governo sta per adottare per un gruppo di
prodotti alimentari fandamenta.li, rappresen-
ta un provvedimento di emergenza inelutta-
bille, ma 'Più probabÌilmente, Isec0'ndo ill pa-
rere di auto:revOlli economisti, non sarebbe
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certo favO'revale all'inoremento ddla pro~
duzione agricola. E qui è problematica che
si muO've su un temeno infido e che do;\Trà
giungere ~ e se ne dov'rà discutere in più
opPO'rtuna ISlede ~ ad una ,soluzione che COil-

temperi opPO'rtunamente le due posiziani an-
titetiche.

.

Tra le proposte scaturite dalle riunioni dei
Ministri finanziari e dal vertice (adopera
questa parola per cO'mO'dità ma anche con
perplessità stilist:ica), ve ne sO'no talune che
pa~ono più adatte alla realtà pI'lesente come
la stimolazione per <l'aoorescimento della
pwduttività di tutto H sistema eoonomico
ed il 'riassorbimento (fenomeno conseguen-
te) di una parte dei maggiori costi. È inne~
gabile che queste non siano fmsi di dI'lco-
stanza, ma che oj si avvii decisamente alI con-
tenimento della spesa pubbilica in taluni
settori, per d31r luogo a Ispese per investi-
menti produttivi. I settori di intervento im-
mediato, da considerare prioritari ad ogni
effetto, dovranno esseI1e quelli dell'agricOll-
tUl1a e dell'alimentazione, sempre con sod-
disfaziO'ne deLle esigenze del Mezzogiorno.

Ed eooo in qU311mO'do: con un immediato
>rifinanziamento dell'iinterventostraordina-
do, attraverso l'aocelerazione dei prO'gram-
mi inf'I'a'st:rutturaJi de11e campagne ('stra:de,
acquedotti, elettricità) da lparte de11a Cassa
per il Mezzogiorno, e la promozione di inizia-
thlìe agricole. soprattutto per ,le aziende di
piocole e medie dimensiani, ada:lta inten-
sità di ,lavoro (a modificaziO'ne anche del si~
stema di inoentivi, a favo:re delle stesse
aziende ).

Quante volte, dal dopoguerra in poi, ai
si è pO'sti l'obiettivo di svillluppaJ1e il 'settore
agricolo a:limentare, nel qualle, come abbia-
mo ripetuto, siamo fortemente dipendenti
daN' estero?

Un piano di potenziamento di tale 'settore
andrebbe messo ,immediatamente in cantie-
l',e: oocO'rre muoversi prontamente, tenendo
presente 'Che ,}'agricOlltura ha cicli annuali di
pJ1oduzione e che non è prO'pensa alle attese
ed all1e anticamere.

Ho inteso ed intendo, con questo mio in-
tervento, solleoitare, ,raocomandare, esO'rta-
re peJ1chè i problemi agricoli s~ano immedia-
tamente ripresi in esame, al lume degli av-

venimenti sconvolgenti che potrebbero rap-
presentare un intermezzo, ma anche (e mi
richiamo al 'Pessimismo del mio conterraneo)
il principio soltanto di una crisi senza sboc-
chi. È il momento deLl'allaJ1me!

La nostra sensibilità lo raccoglie e isi muo~
ve nel senso giusto.

P RES I D E N T E. È isoritto a padare
il senatore PorrO'. Ne ha facohà.

P OR R O. OnorevOli e ,Presidente, onore-
voli colleghi, il disegno di legge del Gover-
no sugli interventi straoI'ldinari per l'agri-
coltura nel MezzogioI1no, modificato in par-
te dalla ga Commissione permanente, susci-
ta serie peIlplessità per Ila finalità che sem-
bra voler Ipersegui1re.

Gli interventi in agricoltura possono in
sintesi perseguire due diveJ1si s'Copi: prO'muo-
vere la prO'duziane in generale, tanto neces-
saria in quanto 1a produzione deve tenere
illpasso col continuo aumenta della popola-
zione e in tal caso :iJlprovvedimento prevede
la lfinalità Ipl'Oduttivistka. Il secondo caso
prevede :illmiglioramento del'le cOlOJdizioni di
vita degli agricoltori, quanto mai necessaria
a11a loro esistenza (come uomini) nel con-
testo della sooietà civile, ma anche per sDl-
lecitare un maggiOlre attaccamento ruLlateJ1ra.

Il disegno di legge del GO'verno modificato
daLla ga Cammissione permanente, sembra
vOller Iperseguke principalmente 'le finalità
socialli senza preoccUipairsi dei p:roblemi pro-
duttivi, che oggi come oggi sono di assoluta
importanza.

È umana la preoooupaziO'ne di far vivere
in condizioni più civili i nostri ,lavoratori
della teJ1ra, ma dobbiamo anche fare ,i iCon-
ti con Ilostanziamento disposto dail Gover-
no in l1J1e 150 mihardi, 'somma che deve es-
sere utilizzata a sO'stegnodell'31gricdltura in-
debolita anche dall'eccessivo esodo delle for-
ze giovanili dalle campagne, per il tmppo
basso reddito che dà il lavoro dei campi. La
somma di li:re 150 miliairdi vista globailmen-
te fa ,sicuramente un certo effetto, ed è oon-
divisibHe l'iintento del disegno di Jegge, og-
getto di questa disputa, pelJ1chè gli agricol-
tori b~sognosi benefidassero del :concorso
che 10 Stato si appresta a concedere.
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Trenta miliardi per dnqueanni. Eoco ill
punt'O dove stride l'esame; è impossibHe
guariire una agricoltura malata di tutti i
mali; eon trenta miHardi aLl'anno !per cin-
que anni, pur essendo una somma rispetta-
bile, non si porterà a guadgione un settore
tanto utile al Paese.

Si noti che se la norma prende in consi-
derazione il titolare a qua1lsiasi titolo di
impresa agrkola fino a cinque ettari, e nel-
l'ipotesi che siano esclusi ii tito:laJfi di im-
prese aventi 'superfici superiori ai oinque
ettari, e queste ultime ,siano considerate
(dico per supposizione) non bisogmose di
con tributo, Sii deve dire che .la Ilegge vede
le cose con parzialità. Inoltre con trenta
miJliardi annui si vorrebbero soocorrere
ciI1ca 1.500.000 imprese agrkale, che sallv'O
eocezione possono contare su ricavi lordi,
nelila genenu1ità dei casi, di un milione al-
l'anno, da cui detratte le spese residua un
reddito di drca 700"800.000 lire all'anno;
questa è anche ,la primaria ragione del-
l'es'Odo.

Esaminiamo: con 30 miliardi annui, nel-
!'ipotesiÌ che si vogLia considerare il soc-
corso statale a 1.500.000 aziende rerputate bi-
sognose, a ciascuna speUembbe la somma di
lire 20.000 e ancora, se i 30 miliardi annui
devono servire a soddisfare a,lmeno il 2 pel'
cento di 1.500.000 imprese, avremo 30.000
aziende ,da benificaI1e con un s'Occorso di li-
re 1.000.000 ciascuna, è impossibiLe pensare
a un profondo miglioramento in campo agri-
colo ,e zooteonico; se con il disegno del Go-
verno si vuoLe vaggiungere un skura e pro-
grammato risanamento dell'agricoltura, ill
contributo dovrebbe esseI1e moltiplicato per
5; diversamente la somma stanziata sarà pol-
verizzata senza dare effetti sostanziali. Ma,
essendo il pro:vvedimento ispirato a finalità

di ordine sociale, non può essere ritenuto ido-

neo allo soopo. Meglio sarebbe che le fina-
lità andassero in senso parallelo e che la fi-

nalità sociale e la finalità produttiva fosseTO
tenute sullo stesso piano di imrportanza.

Ailtre pesanti lacune si avvertono da Lun-
go tempo in campo agric'Olo: mancano car-

ne, lattidni, legnami; di ques,to 'passo awe-

ma bisogno di importare anche l'insallata.

Questa situaz,ione Cl ~mpone pesanti 'riper-
cussi'Oni sulla nostra hilancia commeI1ciale.

Per rimediare aMa situazione che si è de-
terminata bisognerà spingere al massimo la
rÌcostruZJione del patrimonio zooteonko, che
in questi ultimiaaJIni ha subìto una dras,tica
decurta2)ione. Si impone l'urgenza di aumen-
tare iìnezzi per :riparare i guasti ver,ificatisi,
al fine di ridare definitivamente all'agrkol-
tura del nosvro paese la fiducia e i,l coraggi'O
ddla ripresa.

P RES I D E N T E. È ,isoritt'O a parlare
H senatore Ballbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Plresidente, signor Mi-
nisvm, onorevoli senatori, il disegno di leg-
ge n. 1185 recante « Interventi 'Straordinari
per Il'agricoltura nel Mezzogiorno}) risponde
nello spirito alla esigenza di venire incon-
tro, con adeguate provvidenze, al consolida-
mento ed allo sviluppo di determinate in-
frastrutture (strade, acquedotti, eleHrodot-
ti, eocetera) anche al fine del completamento
di dette opere ohe i precedenti finanziamenti
non eranO' riusciti a realizzare.

Purr essendO' ,in l,inea di princi:pio d'accor-
do su questa impostazione, la oui iniziativa
risale al goveI1no Anidreottie che pmta la
firma deJll'a!Hora n'Ostro Ministro del tesoro
Ma]agodi, occorrerebbe a parer nostro com-
pletare ill quadro degli interventi, sia 'Ìnse-
rendoli in un contesto più generale, sia pre-
vedendo 1'estensione delle provvidenze a quei
comparti produttivi deU'agdcoltura meridio-
nale Icompetitivi oon gli altri paesi e fonti
di notevoli esportazioni.

Da questo punto ,di viSita non potremmo
non ,dare H nostI'O' assens'O di massima al
provvedimento.

Del resto esso risponde aIrla logica delle
speciali provvidenze per il Mezzogiorno e
soprattutto alla neoessità di portare mag-
gior attenzione aLlo svi'luppo dell'agricoMu-
ra meridionale, tesi di cui ci siamo fatti
anohe noi convinti 'sostenitori.

È evidente che 'illpl'ogetto di Jegge implka
delÌlCati problemi di competenza In~gionale.
Tuttavia non sembra che ne:N'inc:rementare
~ oome fa il 'Progetto di 'legge ~ il rond'O
di cui all'artioolo 9 de/lia :legge finanziaria
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regionale 16 maggio 1970, n. 281, sarebbe
prooluso di forni,re, lOon legge statale, erite-
ri arientativi per Uloro impiega (riguardan-
tiil patenziamento delrlein£rastl1Utture agri-
co[e ).

Ciò in quanto si tratta ,di arite1'i generalli
fissati nel quadro di una politka genera:l-e
di sviLuppo di tutte .le ,regioni meridionali
unitariamente linteso e che .non ledono, quin-
di, il plI'indpio delila autonomia IregiO'nale.

A proposito di -tali criteri orientativi iUJna
assel1vazione, tuttavia, ipatJ1ebbe essere fat-
ta relativamente aLla lettera c) deU'al'tico-
lo 1 che inolude tra i benefiJcial1:~ide]la legge
che J1erulizzino ,impirunti per ila r.aooolta, {Ira-
sformaziOine e oonservazione ,dei prodotti
agricOili anahe gli enti di sviluppa.

Tale inolusione, inlfatti, snatura queMa che,
seconcl~a noi, dovrebbe essere Ja sola funzio-
ne deg.li ,enti di-sv:iluppae ,cioè una funzio-
ne di natura puramente tecnica, 'trasforman-
daliin enti pubblici anche di natUlra eoono-
mka, lOon tut,te -le impJ.icazioni negative che
questo fatto comporta.

L'importrunza che 'l'agdooltura 'riveste e >le
sue possibiHtà neil Mezzogiorno pO'l'tana a
sottolineare come, di fmnt,e aHa rerultà 'rap-
presentata, da un lato, daLle decisioni p:rese
a livelllo comunit<ada, -e dall'altro, dagli ,in-
terv-enti produttivi edinocastlJ1UttUlraili -rea-
lizzati daUe Regioni, l'int,ervento straordina-
da debba porsi come «eerni-era », cansen-
tenda agLi interessi del Mezzogiorno. di es-
sere g:lobalmente ntppresentati tanto a H-
veUo -oomunitario quanta a -livello di !pJ1O-
grammazione nazionale.

A questa -riguarda non oi persurude affatto.
la sappl'essiOlne, deliberata da;Ha Commis-
sione, del punto 1) deiH'artkalo 2IriguaI1dan-
tei:l coaI1dinamento fra 'l'azione Iregionalee
gli abblighi derivanti dalla palitica comu-
nitaria inerente anestrutture agrÌiCole.

A nO'stro avviso noOn basta oppone che
quelle dilJ1ettive non sono ancora 'state 'l'ece-
pite daMa nost-ra legislazione.

Tale legiSllaziane è in OO]1sadi discussiOine,
ma nel frattempo. non 'riteniamo :1edta 11è
aUa Stato nè alle regioni ignaJ1aTle o peggio.
rifiutarle qua\le indirizzo della ,loro politica.

!tI fatto stessa della sappressione di un
prin~ipio esp]1essamente £ormUllato a questo

riguarda può essere inteso come un gesto di
inammissibitle indifferenza Old o'Sitiilità aHa
politica comunitaria.

È questa un punto iCrU:ciale sul quale noi
insisteremo e vaterema in confarmità.

Riconascendo, signal' Ministll'a, onol'evoli
cdHeghi, l'importanza deJ.lo strumento 'l'egio-
naIe, eCOlnsiderando che i problemi dell'agri-
coltUlra sona sempre più decisi ed inHuen-
zati da impegni a 1ivello CEE, penso che se
ancara si vua~e aveI1e una possibiHtà di Irea-
lizzrure una politica eoonomica per H Mez-
zogioI1na, occorre, sia purè -d'intesa colle
Regioni, utiHzzare i Iprogetti speaiali ed ,i
progetti integrati 'per quei settori nei qual:i
è necessario un impegna generale e pro--
grammato.

In questa prospettiva si dovrebbe opera-
re, affinchè nel rispetto della .campet,enza
deHe Regioni in materia agricola, ,l'interven-
to straordinario prevista per 1l'i11dustrializ-~
zazione venga esteso aJTIlohea quegli inter-
venti agricolli, che per :la I£ormula al'ganizza-
tiva, nonchè per concezione e condizioni, as-
skuranda stabili posti di lavora, possano
essere conSiiderati anche a livello lpJ1odutti-
va -come meritevoli di attenzione, meritevoli
di mezzi e di inoentivi analOighi, se non
eguaili a quelli del settOI1e 'indush~iale.

L'attività agricola nel Mezzogiorno deve
essere considerata iCon partioalare ;rj,guaI1do
in qurunto essa ,può, adeguatamente inoenti-
vataed a;s,sistita, creare oltreahè un buon
reddito. nuavi posti di ,lavava.

Ne!ila situaz,iane at,tuale, Ulna volta che
gli addetti agricoli£assera al1egge:dti da
quelle unità che, saprattutto per anzianità,
sono in pratica destinate ad usCÌ!J1e daUa
agricoltura attiva, nOllchè di queUe altre
unità che in pratica già :lavoOrano in altri
settori, vedi remi gl'azione massiccia neNe
zone industrializzate del Nard, ma che sta-
tisticamente vengano a11cora attribuite aHa
agrkaltUlra, nOin vi è dubbia che laddave si
proceda ad una trasformaz,iane agrruria ma-
dernizzata per ,il passaggio. a coltivazioni
pregiate 'a, cOmunque, a caltivaziani di 6pa
intensiva, vengono. a orearsi nuovi posti di
lavoJ1a a costi inferiori a quel'li ,indust'riali.

Fondamentale impartanza riveste nel,la
econamia meridionale il problemaidrica.
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L'acqua è ,più che mai essenziale alila vita
di ogni attività merid~onaile: agri'Coltura,
tudsmo, industria, urbanizzazione, eccetera.
In ahre parole tutto è /Condizionato dall'ac~
qua e se pUire debbo ,riconoscere ottima

l'idea di dal'e real,esegui to al pmgetto irra.~
guo apu:lo-lucano, penso che nel settore sia
neoessariofare molto di più.

Proprio Ila progettazione idrLca per sua
natura, interregionaHtà delle ,fonti, ,ed in~
tersettorialità nell'utilizzo, va attuata aUra-
verso progetti speciali integrati.

È: necesswrio predisporre uno schema ge~
nerale idirioo del Mezzogiorno dal quale d~
suhino le disponibilHà, le utilizzazioni, la
priorità tra i diversi settori, la graduwlità
delila esecuzione.

Un pI10gramma insomma ben preciso in
cui possibillmente tutto sia previsto e nel
quale nulila vada perduto.

La soluzione dei problemi del Mezzogior~
no deve, s,econdo noi, avveniTe attTaverso
una politka territoriale ohe, grazie aJ,Ia in~
dividua~ione di tutte le ,risorse disponibili,
tra cui soprattutto quelle ambientali ed agri-
cole, ne ,disdpHni Il'uso ,evitando il sovrap~
porsi di iÌniziat,ive <contrastanti tra ,loro co~
me è aocaduto anche reoentemente.

Penso, onorevoLe Ministro, onol'evoli se~
natmi, che per un rilancio delila iil1'dU!s,tlrÌa~
lizzaz~oille del Mezzogiorno, che pure Iriten~
go neoessar.ia, si debba realisticamente tener
conto del.Ia relativa scarsità di mezziattuwle,
della necessità di ristrutturwre settol'i indu~
striali in aLtre zone.

Sarà 'Opportuno inserÌire H pl'ooesso di
industI1iailizzazione del Mezzogiorno in un
più diretto ed organico collegamento con
il neoessario contemporaneo progiressoe svi~
luppo dei settori deH'agriooltura, del turi~
sma, e di quei servizi terziari che ,sono di
bdispensabile sostegno aI prooesso di svi~
luprpo globale dei Mezzogiorno, consideran~
do ohe tale sviluppo è il vero scopo della no-
stra politica meddionalistica e che la indu~
strializza:zJione non è ill migliore strumento
a disposizione per il suo Iraggiungimento.

Ma il problema del Mezzogiorno, signor
Minist:[1O,onorevoli senatori, non va visto
soloÌJn funzione esclusiva dell'agricoltura e
del turismo, ma questi settori devono essere

convenientemente apprezzati per la capacità
che essi hanno, di conoorrere alla pari oon
l'indusrtria a Irisolvere il ;problema meridio~
naIe e di essere integrati con una .i[ldu;st.ria~
lizzazione appropriata e non intensiva e per
di più non inquinante, dato che queste pos-
sibilità per il meridione esistonO' ancora.

Purtroppo non è ipossibi,le dimentica:]1e che
troppe volte ai1le buone intenziO'ni manife-
state dai governi non ha fatto seguito una
incisiva azione e queste preoccupazioni sono
oggi tanto maggiori :in ,relazione aHa grave
cris,i oO'ngiunturale che investe l'EUJropaed
in partircolare il nostro paese.

Con ogni probabilità ill p:rogI'essivo dete~
rioramento in termini di ,:reddito delle icon~
dizioni del MezzogiornO' è stato causato da
una poHtka tesa a conseguire una i.ndustria~
lizzazione a tutti i costi, e questo ha impe~
dito uno svi:luppo bilanciato di ,tutte le at~
tività e quindi di queLla agricola che secon-
do tutti oramai è ,riconosciuta di prima,ria
impolitanza non sOllo per il Sud.

Oggi depmchiamo le conseguenze alle qua~
li questa pol'itica ci ha portati 'e celichiamo
di cor:rere ai ripari: questa legge ne è la più
lampante dimostrazione.

Altra causa del faUimento della .pO'litica
meridional'Ìstica seguita negli ultimi dieci
anni è ,rappI'esentata da,l fatto che si ,sono
voluti afFrontare i pI10blemi del meridione
ciI'coscrivendoLi, mentre ,essi av,rebbeJ1o do-
vuto essere collocati in un quadro più am~
pio, nazionale ed europeo, Iriconoscendone
così Ila grande e determinante importanza
per .reconomia ,del nostro paese.

Ho sentito il senatore Sca:rdaocione far
cenno al pmblema della carne. Sono d'arC-
oo:rdo sugli aiuti da dare alle aziende agri-
oole peJ1chè propr,io in p1rovincia di Cuneo
in questi ultimi dieci anni le nostre piccole
aziende (e ,le nostre aziende Isono tutte pk~
cole perchè le aziende di una oerta consi-
stenza si pO'ssono contare sulle dita del.1e
mani) senza aiuti particolari, senza J'inter~
vento di nessuno, hanno più che decuplicato
il patrimonio zoo tecnico della nostra 'P'ro~
vincia. E questo pO't:rebbe anche valere per
tutto il Piemonte.

Quanto aLle wltre parti del provvedimento,
le modifiche apportate daJUa Commissione
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agrioaltura al testa 'Originario sembmna a
nai acoettabili; ciò ,che per noi è assoJuta~

I

mente inaccettabile invece è il sistema di
distribuzione dei ,fondi assegnati, sistema
ohe si di£ferenzia di molto dal testo primi~
tiva al qua1le noi st,essi coll'altm gove1rno
avevamo col1abo,rata.

AvviandO'mi aHa fine di questo bl'eve in~
terventa vorrei ancora dire che ciò che do~
vrebbe essere evitata, a parer nostro, per
non fall' perdere incisività al provvedimento,
s3iJ.1ebbe di estenderne ulteriormente lIe Iprov~
videnze, oome aveva già propasto in Com~
missione agricoltura, a tutte le zone mon-
tane senza distinzioni tra Mezzagiarno e
NOJ1d Italia tenendo presente che anche nel
Nord vi sono problemi come quelli che
emergono per il Meridione, daUe opere di
i'I1rigazione aHa elettrificazione rurale, da
que1le tmppa veochiee paco efficienti a
quelle nuove da costruire, ed altre opere che
valgonO' a completare il quadro pe[' una
buona effidente e r,imunerativa agricoltura.

,Desidero approfittare, signor Ministro, di
questa aocasione per rkhiedel'e al Governo
ed a Ilei la studio e la presentazione di una
proposta di legge che tenga conto delle ne~
cessità, deI Centro-Nord e ,del NOI1d Ha:lia,
di vedere risohi quei problemi che sono stati
riconosciuti vitali per il Meridione e che an~
che in quelle zone sono sentiti moltissimo.
(Applausi dal centro~destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È i1scr-itta a parlare
il senatore Sica. Ne ha facaltà.

S I C A. Onarevole Presidente, onare~
vali calleghi. Non possiamo non esprimere,
come fattopre1iminare all'intervento sul di~
segno di legge in esame, la nostra soddisfa-
zione come mellidionale e come rappresen-
tante di larga parte del mando rurale per le
provvidenze che il Governo ha proposto per

l' agricol tura del MezzogiornO' d'I talia, assi~
curando ~ come ha esattamente posto in
luce il l'datare collega onorevole Buccini
nella sua pr,egevole relazione ~ un consi-
stente apporto di mezzi finanziari (150 mi~
liardi in cinque anni ~ dal 1974 al 1978), per
la realizzazione di opere ed iniziative, che
hanno come caratteristica camune la crea~'

zione di infrastrutture, anche minori, a mon~
te e a valle della produzione agricola azien~
dale, favorendo nel contempo la permanen-
za di forze di lavoro nelle zone in cui più
massiccio si è verificato in questi ultimi anni
l'esodo dalle campagne, al di là di limiti
economicamente e socialmente sopportabil:i,
quando non si predispongano strumenti ido~
nei a recepire in altri settari ~ in particalare
in quello dell'industria ~ la manodapera
espulsa dal settore primaria, senza che essa
debba ricercare in regiani lontane o addi~
rittura in paesi stranieri la sua collacazione.

È stato giustamente posto in luce che
uno dei fenomeni più inquientanti e più
preoccupanti verificatisi nel mondo del la-
voro è infatti rappresentato, in particalare
nel Mezzogiarno d'Italia, dalla costante di~
minuzione della percentuale di addetti alla
agricaltura e saprattutta dall'aumento del~
l'età media di coloro che permangonO' nei
campi, con una sempre più accentuata sen:i~
lizzazione degli addetti: il 71 per centO' dei
capi~azienda ha un'età superiare ai 50 an-
ni. Ed il fenomeno si è dimostrato preac-
cupante non tanta se in sè stessa conside-
rato, quanta per le cause che lo hannO' de-
terminato, per le madalità con cui essa ,si
è attuato e per le implicazioni che ne sona
derivate sulle strutture socia~economiche
delle regioni maggiormente int,eressate al
fenomeno stesso, con gravi problemi per la
difesa del suolo, per lo sviluppa dell'agri-
coltura, per i maggiarati costi saciali nelle
zone urbanizzate.

Nel decennio 1960~70 il salda tra iscri-
zioni e cancellazioni anagrafiche delle re-
gioni italiane ha fatta l'egistrare la spasta~
mento definitivo di circa 1.600.000 persane
dal Mezzogiorno verso le regiani del Cen-
tro~Nord, ,ed egualmente fòrte è stato il flus-
so migratorio registrato nell'ambito delle
stesse regioni meridianali e che ha segnata
lo spostamento di notevoli masse di popala-
zione dai piccoli verso i grandi centri urba-
ni del MezzogiornO'.

L'emoraggia migratoria non può cantinua-
re a lungo con tale ritmO', senza compramet-
tere da un lato l'equilibriO' demografica ed
ecO'namica delle regiani meridianali e dal-
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l'altro senza aggravare gli aspetti negativi
connessi alla crescente congestione delle aree
più densamente industrializzate ed abitate
del Paese.

Perchè, se è vero che in una società mo-
dernamente strutturata e ad alti indici di
industrializzazione il trasferimento delle for-
ze di lavoro dal settore primario agli altri
settori può essere considerato come un fat-
tore del normale meccanismo che accompa-
gna l'evoluzione di tale società, per cui può

apparire, anche in una società come la no-
stra, in una costante fase evolutiva, come
« fisiologico» tale trasferimento e come na-
turale conseguenza della sua indùstrializza-
zione; è altrettanto vero che non è più nor-
male ed assume caratteri patologici un eso-

do che si trasforma in emigrazioni verso
regioni settentrionali o verso P'aesi esteri,

e quando non ha carattere di temporaneità,
ma perdura nel tempo.

Quando si è verificato il miracolo eco-

nomico dal Mezzogiorno si sono riversate
verso le regioni a più alto indice di industria-

lizzazione stuoli di contadini e di braccianti,
alla ricerca di un posto di lavoro che assi-
curasse, insieme alla sicurezza del lavoro,
un più alto guadagno. Si sono verificate al-

lora le migrazioni dal Sud al Nord, con gli
inurbamenti, spinti all'eccesso, deUe città

settentrionali, con gli aspetti negativi che è
inutile qui stare a rappresentare; e quando

è iniziata la fase di stagnazione economica,
tuttora perdurante, tale flusso non si è in-
terrotto, ma si è rivolto verso le attività ter-
ziarie, concorrendo a ridurre il già basso

livello di efficienza e ad accrescere i feno-

meni negativi di congestione dei grandi cen-

tri urbani all'interno stesso delle regioni
meridionali, col conseguente spopolamento

delle zone interne e di sovrappopolamento
delle fasce costiere, con la creazione di no-

tevoli masse di sottoccupati e inoccupati.

Nella sua relazione alla 1a conferenza agri-
cola regionale organizzata dall'Assessorato
regionale campano all'agricoltura, il profes-

sore De Benedictis poneva esattamente in

luce che le prospettive oggi non sono so-

stanzialmente diverse.

«La politica di industrializzazione del
Mezzogiorno» egli dice, «finora orientata
prevalentemente verso le creazioni di grandi
impianti ad elevata intensità di capitale, è
ancora ben lungi dall'offrire possibilità di
occupazione a coloro che un domani vorran-
no o dovranno abbandonare l'attività agrico-
la. >stando così le cose, sembra ragionevole
supporre che ~ esaurite sostanzialmente le
possibilità di ulteriori massicci incrementi di
occupazione nel settore terziario ~ l'agricol-

tura, specie quella meridionale, si trovi, per
così dire, in posizione di attesa: in attesa cioè
che l'economia esca dalla lunga pausa di ri-
stagno e di depressione e che i settori propul-
sivi riprendano a "tirare". Nè si ha ragione

i di ritenere che quando ciò avverrà le trasfor-
mazioni potrano verificarsi in modo sostan-
zialmente diverso da quello già sperimentato
negli anni '50; ancora una volta assisteremo
a più o meno cospicui trasferimenti di po-
polazione dalle zone povere e prevalentemen-
te agricole verso i territori ad alta concen-
trazione urbana ed industriale. Questa volta,
tuttavia, i pericoli cui andiamo incontro so-
no di gran lunga maggiori; mentre allora
poteva venire attribuita all'esodo una fun-
zione "fisiologica", cioè di alleggerimento
dal settore agricolo dei larghi margini di
disoccupazione e sottoccupazione, oggi le
ripercussioni sull'intera struttura della no-
stra economia sarebbero ben più gravi e
durature. Alla fine di un nuovo periodo di
"sviluppo" potremmo forse esserci avvici-
nati, in misura maggiore o minore, all'obiet-
tivo di parità intersettoriale dei livelli di
reddito, ma ne risulterebbe irrimediabilmen-
te compromesso quello di eliminazione degli
squilibri territoriali ».

È partendo da queste considerazioni che
dobbiamo aver riguardo alle implicazioni
che sull' economia del Mezzogiorno possono
derivare e dalla politica di programmazione
e dalle direttive della CEE nel settore
agricolo.

È innegabile che per quanto in quest'ul-
timo ventennio gli effetti dell'intervento del-
lo Stato nel Mezzogiorno siano stati profon-

damente avvertiti, con una notevole trasfor-

mazione ambientale ed un miglioramento

I delle infrastrutture primarie, pur tuttavia il
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divario fra Nord e Sud ancorchè diminuire,
è notevolmente aumentato.

Il professar Ruffolo nel suo rapporto sulla
programmazione, pur affermando che non
sarebbe giusto ed utile ~ ed in questo con.
cordiamo perfettamente con quanto da lui
scritto ~ sottovalutare l'importanza dei
progress] compiuti e delle premesse fin qui
poste all'azione futura del Governo, deve
riconoscere che da un esame obiettivo della
situazione del Mezzogiorno emergono due
aspetti critici all'azione di intervento:

a) il fatto che essa non sia riuscita ad
attivare un processo di industr1alizzazione
vigoroso e soprattutto un processo concepi-
to su scala nazionale e non come fenomeno
regionale;

b) il fatto che non sia stato ancora rag-
giunto un soddisfacente grado di coordina-
mento e di integrazione tra industrializza-
zione, sv1luppo urbano e creazione di infra-
strutture.

Io mi permetterei di aggiungere a questi
due rilievi un terzo, che riguarda partico-
larmente la problematica posta dall'evolu-
zione delle strutture agricole e che non è
stata recepita e sviluppata, come essa meri-
tava, considerando che ancor oggi nelle re-
gioni del Sud, ben 3.200.000 sono gli attivi
in agricoltura (con una percentuale del 52,4
per cento rispetto all'intero paese, anche se
con diminuzione di ohre 5.000.000 di addet.
ti rispetto al 1951) e che sui 4.581 miliardi
della produzione lorda vendibile dell'intero
paese lo stesso Mezzogiorno incide per il
44,3 per oento.

Sarebbe anche qui da far notare, senza
volerci addentrare, tuttavia, nel discorso che
altrimenti si farebbe oltremodo lungo, la
sperequazione fra attivi e produzione lorda
vendibile, perchè mentre si ha il 52,4 per
cento degli addetti, la percentuale scende al
44,3 per la seconda, con una notevole diffe-
renza, quindi, fra i due termimi del rapporto,
in senso negativo per l'agricoltura meri-
dionale.

Proprio nei giorni scorsi un servizio tele-
visivo ha portato nelle nostre case le imma-
gini del dramma degli agrumicoltori di Pu-

glia; montagne di mandarini che, non 'l'ac-
colti, si ammonticchiavano ai piedi degli
alberi, destinati non ad adornare le tavole
imbandite, non a reca,re la gioia ai bimbi
diseredati, ma a marcire nel terreno. Colpa
di chi? Dell'eccessiva feracità del terreno?
Del sole che bacia quelle terre e rende più co-
piosi e appetitosi i loro frutti? O via, la na-
tura possiamo aocusarla se è avara nei no-
stril confronti, non certamente se è prodiga!

Colpa allora dei nostri sistemi distributivi,
colpa di un mancato tempestivo intervento
dell' AlMA, che avrebbe potuto ovviare agli
inconvenienti, certamente gravi, che si so-
no ver1f.icati, se soltanto fosse stata un po'
più accorta e avesse prestato una maggiore
attenzione ad un problema che era stato da
tempo segnalato.

Il fatto resta e mi addolora profondamen-
te, non solo come cittadino, ma come lUna
ohe dedica parte della sua attività alla candu-
zione di azienda agricola e che quindi sa
con quanto amore, con quanta passione si
segue l'evoluzione stagionale di una coltura
e con quanta apprensione ~ certamente non
solo per il fatto materiale del raccolto che
si andrà a fare ~ si segue la crescita del
prodotto e di consegue~za conosce quale è
l'amarezza ed il dolore ~ direi quasi fisico
~ che si provano quando il frutto viene
distrutto da un evento naturale imprevedi-
bile, ma che appunto per la sua impondera-
bilità e imprevidibiltà si è disposti ad accet-
tare; è la rabbia che ti prende al momento
in cui questo frutto ormai maturo, ormai
pronto per essere raccolto, deve essere la-
sciato lì sulle piante, abbandonato a sè stes-
so perchè il raccoglierlo significherebbe sol-
tanto un aggravio di spesa, senza che i sacri-
fici fatti trovino la loro giusta ricompensa.

Ed è giustificata questa rabbia, perchè
non è un fatto imponderabile, non è un fatto
imprevedibile (la pioggia, il vento, la grandi-
ne, la siccità), che ha provocato l'evento, ma
soltanto l'insipienza, l'imprevidenza, l'incer-
tezza, l'in tempestività dell'uomo, e degli or-
gani che sono stati creati apposta per impe-
dire che tali eventi si verifichino; che co-
stano allo Stato ed al cittadino in funzione
del minor danno che essi dovrebbero tentare
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di far risentire alla <collettività, mentre alla
fine ci si accorge che godono di una « im~
munità amministrativa )}, perchè non ri:spon~
dono nè dei danni che avrebbero dovuto e
potuto evitare, soltanta se avessero dedi~
cato una maggiore cura ai problemi loro
prospettati, nè ddla inadempienza dei com-
piti loro affidati.

Ed io sarò grato all'onorevale rappresen~
tante del Governo, visto il rilievo che al
fatto è stato dato ~ parlo sempre della
perdita del raccolto dei mandadni di Pu-
glia ~, e delle rispercussioni che ha avuto
sulla pubblica 'Opinione, se egli vorrà dirci
qualcosa in merito e vorrà soprattutto assi~
curare il Parlamento che se una respansa~
bilità o una incuria vi è stata in questa
triste storia, essa sarà severamente punita.

E vi è altro fatto su cui è stata richiamata
la nostra attenzione e che ci ha fatto e ci
fa meditare profondamente: l'allevamento
degli animali da carne, in particolare del
bovino.

Ma ritornando ai rilievi critici cui prima
ho fatto cenno, vorrei fare rilevare come non
sia possibile attivare un rigoroso processo
di industrializzazione meridionale, quando
contemporaneamente ad una legislazione
privilegiata per il Mezzogiorno, si pongano
in essere disposizioni che la svuotano del
suo contenuto di incentivazione e che esten-
dono, anzi, questa incentivazione a tutto il
territorio nazionale, così come si è fatto con
la legge 623 per le picoole e medie industrie,
con la legge 614 per le aree depresse del
centro Nord, con la legge 184 relative al
GEPI, tanto per citare soltanto gli aspetti
più macroscopici di questa discrasia nella
azione legislativa.

Dalla relazione presentata il 24 maggio
1971 dall'allora Ministro del lavoro e della
previdenza sociale onorevole Donat~Cattin al
Consiglio dei ministri degli affari sociali del-
la Comunità Europea fu posto esattamente
in luce come 'il Mezzogiorno d'Italia costi-
tuisce l'area sulla qual,e occorre prioritaria~
mente conoentrare l'attenzione ('leggo testul~
mente) sia per la gravità con la quale si
manifesta lo squilibrio rispetto al resto del
Paese ed aHe regioni della Comunità, sia per

la sua estensione geografica. In quest'area,
nonostante che il Governo itaHano, a partire
dagli anni 50, abbia sviluppato interventi di
dimensioni tutt'altro che secondarie, gli squi~
libri sono sostanzialmente restati e le misure
adottate si sono dimostrate insufficienti;
passando all' esame degli strumenti di inter~
vento da applicare prioritariamente nel
Mezzogiorno, ma senza che essi esauriscano
in tale zona i loro effetti, la relazione pone
f.ra l'altro in luce come il valore annuo delle
risorse che la Comunità Europea dovrebbe
impegnarsi, direttamente o indirettamente, a
far affluire nel Mezzogiorno non dovreb-
be essere superiore ai 200 miliardi. Tale af-
flusso, unito a quello pariteHco italiano e de~
gli altri 'Paesi <comunitari, in investimenti in
settori spiccatamente manifatturieri 'e cioè
a basso rapporto investimento-addetto e ad
alto indice di occupazione, potrebbe por~
tare ad un programma annuo di circa 40.000
nuovi posti di lavoro, creando si così in
un decennio un numero di iniziative ma~
nifatturiere decisamente ,dlevante e tale da
poter finalmente avviare un effettivo svilup-
po industriale del Sud.

Oggi che la politica comunitaria decisa~
mente va orientandosi verso i piani zonali
per le aree sottosviluppate all'interno della
Comunità, resta al Governo nmpegno a che
la soluzione già allora prospettata venga
recepita.

Altro fattore frenante nell'azione meridio-
nale è stata, come ho accennato prima, la
scarsa connessione tra un'industrializzazione
debole e programmi insfrastrutturali non
strettamente legati nè al processo di indu~
strializzazione, nè ad un disegno territoriale
esplicito. Per ovviare a questa carenza si è
parlato prima di « progetti speciali» oggi di
« progetti integrati ».

Non è il caso, perchè il discorso sarebbe
estremamente lungo e ci porterebbe fuori
dal tema che stiamo discutendo, ed in consi~
derazione anche che presto ci sarà data la
occasione di affrontare il problema del Mez~
zogiorno nelle sue varie implicazioni, di ap-
profondire questo argomento. Vorrei soltan-
to rilevare che comunque vogliano definirsi
questi progetti il necessario è che essi pren-
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dano il via e che si affronti con organicità
tutta ,la problematica del Mezzogiorno.

Sono note le dichiarazioni polemiche del-
l'onorevole Donat-Cattin sull'argomento; si
potrebbe dire che rientrano nel suo stile e
che vanno forse ridimensionate dalla realtà
delle cose. Sarà vero, ma sino ad un certo
punto. Quando si legge su certa stampa,
che d'altronde riportava le dichiarazioni di
un uomo politico che ha avuto r'esponsabHità
di Governo, che la Cassa per il Mezzogiorno
ha impegnato negli ultimi 15 anni 32.000
miliardi, ma che l'erogazione vera e propria
è stata soltanto di 7.125 miliardi, concessi
alla stessa Cassa per il quindicennio fino al
1975; che ne sono stati impegnati 2.900, ap-
paltati 450 e spesi soltanto 40, senza che sia
intervenuta smentita; quando l'onorevole
Compagna, attuale sottosegretario alla Cas-
sa, deve riconoscere che se è pur vero che
il Sud è oggi più industrializzabile di quanto
non fosse 20 anni addietro, ma è certamente
meno industrializzato di quanto non si spe-
rasse allora; quando lo stesso Ministro per
la Cassa afferma che, procedendo di questo
passo per pareggiare i due livelli di reddito
fra Nord e Sud ci vorranno 680 anni; quan-
do visitiamo le nostre zone, interne o costie-
re non ha molta importanza, pevchè in ron-
da il divario non è così forte come qualcuno
vorrebbe fare apparire (e basterebbe a tal
proposito esaminare la situazione occupa-
zionale di Napoli e della sua provincia), e ci
rendiamo con to che ancora permangono for-
ti squilibri e che le sacche di sottosviluppo
ancorchè ridursi si accentuano; quando tut-
to questo consideriamo, allora ci domandia-
mo ~ed abbiamo il dovere di £arIa come
politici e come meridionali ~ se non dob-
biamo veramente cambiare il tipo di poli-
tica per gli investimenti nel Mezzogiorno.

Noi crediamo all'unità dell'Europa e ci
auguriamo che presto essa passi dalla fase
mercantile (o economica se vi piace di più)
a quella politica; ma riteniamo che nel con-
tempo non possano esseve comunque trascu-
rate o dimenticate le nuove sopravvenienze
politiche; così come riteniamo che non pos-
sano non essere difesi in sede comunitaria
gli interessi dei nostri agricoltori.

La Commissione agricoltura del Senato, in
sede di esame del disegno di legge oggetto
di questa discussione, ha depennato il pun-
to 10 dell'articolo 2, secondo cui l'azione
regionale avvebbe dovuto essere coordinata
con gli obblighi derivanti dalla politica co-
munitaria inerente alle strutture agricole. Il
relatore, nella motivazione di tale soppres-
sione, dice che tale disposizione è apparsa
possibile fonte di inconvenienti pratici, an-
che sul piano amministrativo e che ha su-
scitato riserve sul piano istituzionale, in re-
lazione al problema dei soggetti destinatari
degli obblighi derivanti dai trattati europei
ed al problema del recepimento delle diretti-
ve comunitarie con legge dello Stato. Con-
cordo pienamente con lui e vorrei ricordare
brevemente ~ avviandomi alla conclusione
~ che il Consiglio della CEE nell'aprile del
1972 ha approvato tre direttive, che dovreb-
bero costituire un pacchetto di misure atte
a conseguire una più rapida trasformazione
delle strutture aziendali all'interno della Co-
munità.

Esse riguardano rispettivamente:

~ l'ammodernamento delle aziende agri-
cole, con la direttiva 159, il cui elemento
centrale consiste nell'adozione di un regi-
me se1ettivo di incoraggiamento per le azien-
de agricole in grado di svilupparsi;

~ !'incoraggiamento alla cessazione della
attività agricola e alla destinazione della su-
perficie agricola utilizzata a scopo di mi-
glioramento delle strutture (direttiva 160),
prevedendo un'indennità annua agli impren-
ditori agricoli di età fra i 55 e i 65 anni,
che ne facciano richiesta e che si impegnino
a non esercitare più attività agricola, met-
tendo a disposizione almeno 1'85 per cento
della propria superficie agricola utilizzata,
per cederla a chi attua i piani di sviluppo
o ad organismi fondiari;

~ la formazione socio-economica e la qua-
lificazione professionale degli attivi in agri-
coltura (direttiva 161) con !'istituzione di un
servizio di informazione socio-economica.

Ora, se complessivamente può esprimersi
un giudizio positivo su tali direttive, non
può non formularsi qualche preoccupazione
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sulle conseguenze che la loro pratica attua-
zione può importare. Tali preoocupazioni
possono ricondursi all'effetto complessivo
delle direttive, che potrebbe anche essere
quello di accrescere le sperequazioni' nell'in-
terno del settore agricolo, in particolare per
quanto attiene alle aziende che non possono
raggiungere -il reddito di parità con quello
extra-agricolo; e di avere una modesta por-
tata rispetto all'azione diristrutturaz~one
della nostra agricoltura, considerando l'effet-
tiva disponibilità finanziaria per l'applicazio-
ne delle direttive.

Altrro problema important'e è definire il
ruolo che le regioni devono assumere nella
formulazione e nell'applicazione delle misure
di ristrutturazione. Non è possibile che alle
regioni vengano attribuiti compiti meramen-
te amministrativi, ma è necessario che ven-
ga loro assicurato, se non si vuole mortifi-
carle, un largo margine di autonomia deci-
sionale nei riguardi sia della distribuzione
territoriale degli incentivi strutturali, sia del-
!'inclusione tra i beneficiari anche di aziende
non in grado di svilupparsi e che soprat-

tutto sia assicurata l'applicazione del pr~n-
cipio fissato nella direttiva 159, all'a:rticolo
14, per cui gli Stati membri possono instau-
rare un regime speciale di aiuti per talune
zone, in cui il mantenimento di un livello
minimo di popolazione non sia garantito e
sia indispensabile un minimo di attività agri-
cola per la conservazione dell'ambiente na-
turale.

Il disegno di legge in esame si muove ap-
punto in questa direzione. L'avel'e predispo-
sto all'articolo 1 una dizione che assicura
un'ampia autonomia alle regioni nell'utilizza-
zione delle somme assegnate, garantisce che
la loro autonomia funzionale non viene in-
taccata ed assicura altresì il principio del
mantenimento in loco delle popolazioni agri-
cole, migliorando le strutture ambientali
delle zone in cui esse vivono.

Riteniamo che il provvedimento in esame
non voglia costituire il toccasana per l'agri-
coltura meridionale; riteniamo, però, che es-
so sia un valido contributo, un ponte ~ co-

me ha giustamente detto il relatore ~ fra
il ({ piano verde)} e le future provvidenze che
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le regioni, nell'attuazione dei programmi re-
gionali di sviluppo, andranno a predisporre.

È per questo che, nell'esprimere il nostirO
giudizio positivo sul disegno di legge in esa-
me, ci auguriamo che si abbia su di esso
la più larga convergenza possibile e che pos-
sa essere al più presto approvato dai due
rami del Parlamento. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla pros-
sima seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza

S A B A D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A B A D I N I . Onorevole Presidente,'
le chiedo di voler intervenire affinchè il Go-
verno risponda finalmente all'intenpellanza
2 - 0183, presentata a firma mia e del sena-

toro Li Vigni, relativ,a a vicende delittuose
che sono state la conseguenza di ripetute ag-
gressioni da parte di gruppi fascisti della
città di Faenza e che hanno portato alla mor-
te di uno degli aggrediti.

Questi fatti sono avvenuti circa sei mesi
or sono ed a quell' epoca presentammo l'in-
terpellanza. Dopo ripetuti solleciti, era stata
indicata per lo svolgimento la data di venerdì
prossimo, ma il Governo ha fatto sapere di
non essere ancora pronto a rispondere. Non
mi sembra però concepibile che dopo sei
mesi dalla presentazione dell'interpellanza il
Ministero dell'interno non abbia ancora rac-
colto gli elementi necessari a rispondere:
sorge naturalmente il dubbio che ci sia una
mancanza di volontà politica che certamente
non è compatibile con la gravità dei fatti
e con !'importanza dell'rurgomento.

P RES I D E N T E. Senatore Sabadini,
le DOSSOdare assicurazione che la Presiden-
za 'farà tutto il possibile perchè venerdì del-
la prossima settimana o un altro giorno che
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verrà fissato per lo svolgimento delle inter-
rogazioni e delle interpellanze la sua .rrichie-
sta venga esaudita.

S A B A D I N I. La ringrazio, signor
Presidente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Minishii com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogaz,ioni presentate da onorevoli se-
natori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il sena-
tore Segretario a dare annunzio delle inter-
pellam~e pervenute alla Presidenza.

T .o R E L L I, Segretario:

NENCIONI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~ Con
rif.erimento al fatto notorio e oostante che i
titola,ri di farmade, normalmente, assumono
personale non qualificato, cioè «oommessi
di vendita », in luogo di farmacist,i, con grave
danno dei componenti della categoria ai qua-
li, a norma della Legge 2 aprile 1968, n. 475,
per essere legittimati all'acquisto di un eser-
oizl10 farmaceutico, è richiesta l'idoneità con-
seguita per concorso e l'articolo 3 della legge
stessa pDescrive, fra i requisii ti per parteci-
pare ai ooncarsi, oltre la qualità di dooente
universitario a assistente di farmacia, l'es.er-
CÌzio della funz,ione di titolalie e direttore o
collaboratore di farmacia per almeno oinque
anni;

considerato che la consueta prassi dei
«commessi di vendita» :impedisce ai nu-
merO'si farmacisti di cO'nseguire il titolo
richiesto,

l',interpellante chiede di conoscel'e quali
provvedimenti si intendano prendere affin-

chè ~da tu tela to l'eserdzio pl1of,ession:aLedel
farmacista.

(2 - 0258)

NENCI.oNI, ARTrlE:RI, BAOCHI, BASA-
DONNA, BaNING, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO., DE SAiNCTIS, DINARa, ENDRICH, FI-
LETTI, GATTaNI, FRANca, LANFRÈ, LA
RUSSA, LATANZA, MAIaRANA, MARIANI,
PAZIENZA, PECORINO., PEPE, PISANO,
PISTOLESE, PLEBE, TANUCOI NANNINI,
TBDESCHI Mal1io. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Con rife:dmento al fattQ
che neUe scuole italliane, in attesa dei decret.i
delegati sullo stato giuridico degli insegnanti,
in relazione alle norme sulla gestione col-
legiale deHa scuola, vengono indette vQtazio-
ni sperimentali per l'elezione dei Consigli di
istituto;

poichè da dette votazioni « sperimenta-
li }} vengonQ escluSli,oon un criterio discrimi-
natoIiio (dagli interpellanti previsto e denun-
ciato nella discussione del disegno di legge
suUo stato gìuridioo), genitori, insegnanti e
studenti nQn orientati a Slinistl1a, ammetten-
do solo elementi di provata fede radicale Q
marxista,

glii interpdlanti chiedono di sapere se sia-

nO' a conoscenza dei fatti e se ritengano le-
cito che ad una manovra chiaramente ever-
siva e comunque di parte prestino la loro
collaboraZJione le autorità scolastiche, le qua-
li concedono, ad Qrganismi faziosi, anche la
agibilità dei pubblici edifici, con risultati
che, oltre al disorientamento della papala-
zione soO'lastica, in un momento deldcato di
involuzione della souola, non possono che
portare a risultati completamente negativi.

(2 -0259)

LANFRÈ, NENClaNI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
lerno e della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che nel 1973 sono stati consumati nel
Veneto i seguenti furti di opere d'arte:

gennaio ~ un Liberale da Verona nella
chiesa di Boschi San Marco, un Cima da Co-
negliano a Gemona;
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febbraio ~ due Veronese a Cividale;
marzo ~ il polittico carpaccesco di

Tisoi;
aprile ~ due Uberale da Verona nella

chiesa di San Sebastiano a Venezia, quadri
cinquecenteschi ed avmi antiche al museo
navale di Venezia, il trittico tizianesco di
Castell'Oganzuolo;

maggio ~ sei quadri del'700 nella Villa
nazionale di Stra;

giugno ~ sei tavole trecentesche nella
cattedrale di Caode, un comparto del famo-
so polittico del Mantegna a San Zeno a Ve-
rona;

agosto ~ razzia nel museo di Belluno;
novembre ~ tre quadri di Mantegna al

museo di Castelvecchio a Verona;
che al riguardo sono state dagli inter-

pellanti presentate numerose interrogazioni,
rimaste peraltro a tutt'oggi senza risposta;

che il giorno 22 dicembre 1973 è stata
trafugata a Mirano (Venezia) la pala del Tie-
polo raffigurante il {( Miracolo di Sant'An-
tonio »;

che è risultato che nella Chiesa arcipre-
tale di San Michele Arcangelo di Mirano, do-
ve la pala si trovava, non era stato predispo-
sto nessun segnale d'allarme;

che, nonostante il grave e preoccupante
ripetersi di fenomeni delittuosi che depau-
perano vieppiù il patrimonio artistico ita-
liano, nessuna efficace misura è stata posta
in essere dalle autorità,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se e quali provvidenze siano allo studio per
prevenire e porre terminé al ripetersi di ta-
li impressionanti imprese criminose e per
salvaguardare l'inestimabile patrimonio ar-
tistico della nazione.

(2 - 0260)

BASADONNA, NENCIONI. ~ Ai Ministri

delle partecipazioni statali e del bilancio e
della programmazione economica. ~ Pre-

messo:

che la crisi economica va assumendo di-
mensioni e caratteristiche particolarmente
preoccupanti nelle province meridionali, an-
che per le gravi difficoltà di approvvigiona-
mento dell'energia dalle fonti tradizionali,
destinate ad aggravarsi nei prossimi mesi;

Discussioni, f. 895.

che, in conseguenza, non solo risulta
scoraggiato qualsiasi proposito di investi-
mento per nuovi insediamenti, ma viene an-
che minacciata la funzionalità ed il livello
produttivo degli impianti in esercizio, men-
tre si manifesta nel settore pubblico la ten-
denza a differire iniziative già previste nel
quadro dell'industrializzazione del Mezzo-
giorno;

che, in tale situazione, si è verificata, tra
l'altro, la nota crisi al vertice dell'{( Alfa Ro-
meo », dovuta al proposito del presidente
Luraghi di attuare programmi di espansione
in base a valutazioni di pura convenienza
economica, attraverso il potenziamento del-
lo stabilimento di Arese, e non con la rea-
lizzazione di nuove unità in Campania, e ciò
in contrasto con le indicazioni del CIPE
e le disposizioni dell'IRI;

che i turbamenti arrecati al mercato
dai noti avvenimenti richiedono una revi-
sione del quadro programmatico onde ag-
ganciare lo sviluppo del Mezzogiorno ad im-
prese di valide prospettive,

si chiede di conoscere:
1) quali iniziative intendano assumere

in rapporto alla crisi apertasi nel consiglio
di amministrazione dell'{( Alfa Romeo », ai
modi con i quali ad essa si è pervenuti ed
ai criteri manifestati dall'azienda in rappor-
to alla scelta ubicazionale per i propri in-
vestimenti;

2) quali direttive si propongano di im-
partire perchè gli investimenti delle Parte-
cipazioni statali siano attuati in base ad una
linea programmatica aderente alla nuova
realtà economica, con un impegno perequato
alle esigenze occupazionali, sempre più gra-
vi in alcune province del Mezzogiorno, te-
nendo presente che qualsiasi ritardo nella
definizione di tali indirizzi è destinato oltre
tutto a pregiudicare l'iniziativa privata in
crescente declino.

(2 - 0261)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il sena-
tore Segretario a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.
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T O R E L L I, Segretario:

BROSIO. ~ Al Ministro della pubblica
15truzione. ~ (Già 4 -2320).

(3 - 0940)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e dell'interno. ~ Per sapere:

1) se siano informati delle rivela:bioni di
un giornale inglese, seoondo le quali man:-
dante dell'orribile strage avvenuta nell'aero-
porto di FiumiÒno sarebbe uno Stato afri-
cano;

2) quaH notiZ1ie risultino an proposito al
Governo italiano;

3) quali passi il Governo intenda com-
piere per porre fine ad una così mostruosa
attività e per ottenere che gli autori della
strage non rimangano impuniti.

(3 - 0941)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
,Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere:

a) il suo punto di vista SUllii dubbia co-
stituzionalità dell'articolo 148 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, a norma del quale « i dipendenti del-
l'Amministrazione degli affari esteri e coloro
che svolgono attività nell'ambito dell'Ammi-
strazione stessa sono tenuti, quando non si
tratti di esercizio di funzioni di ufficio, ad
ottenere la preventiva autorizzazione del Mi-
nistero per pubblicare scritti, anche non
firmati, effettuare conferenze o interventi
orali in pubblico o diretti al pubblico, con-
cedere interviste o parteciparvi, su argomen-
ti di carattere politico connessi con l'atti-
vità dell'Amministrazione o che comunque
abbiano attinenza con le relazioni interna-
zionali »;

b) in particolare, se non ritenga che l'ob-
bligo ad ottener:e un'autorizzazione preven-
tiva per l'esercizio di attività svolte da pri-
vato cittadino e per l'affermazione di opi-
nioni a carattere personale costituisca vio-
lazione del diritto di libertà di manife-
stazione del pensiero, sancito dall'articolo
21 della Costituzione;

c) se non ravvisi, nella norma del testo
unico delle leggi sul pubblico impiego che
tutela il segreto d'ufficio (articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 3
del 1957), una garanzia sufficientemente am-
pia circa la riservatezza del particolare ma-
terialedocumentario di cui i dipendenti
dell' Amministrazione degli affari esteri pos-
sono venire a conoscenza;

d) se non giudichi che le sanzioni pre-
viste in tale materia debbano comunque es-
sere rivolte alla tutela della segretezza delle
informazioni e comunicazioni che formano
oggetto dell'attività diplomatica, ma non
possano in nessun caso comportare un con-
trollo di merito sulle opinioni espresse, es-
sendo la distinzione fra funzione pubblica
e sfera di libertà della persona ~ come pri-
vato cittadino ~ una delle basi del nostro
ordinamento democratico;

e) se non ritenga che, benchè l'articolo

I 148 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967 sia stato riesumato solo
nel quadro della recente esperienza di cen-
tro-destra ed abbia avuto solo un'applicazio-
ne sporadica, esso costituisca comunque un
grave fattore di dissuasione, che può coar-
tare l'attività sindacale, le attività di ricer-
ca e di studio e l'esercizio della normale dia-
lettica democratica.

(3 - 0942)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN-
ZETTI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Per conoscere le iniziative che il Governo
italiano intende assumere al fine di rispon-
dere alle gravi minaoce ed intimidazioni ri-
volte dall'Ufficio di boicottaggio interarabo
ad un'impresa produttiva italiana, sotto la
inaudi'ta motivazione, offensiva per la causa
irrinunciabile della libertà di stampa in ,tut-
to il mondo, che il direttore di un libero gior-
nale italiano, «La Stampa» di Torino, è
sgradito a taluni Governi arabi per motivi
politici e razziali.

Tale episodio, che viola i più essenziali
princìpi di libertà e di rispetto reciproco
nelle rdazioni tra Paesi amici, rischia di
proiettare effetti negativi sui rapporti fra
l'Italia ed il mondo arabo, rapporti che non
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è nell'interesse di nessuno deteriorare di
fronte alla preminente necessità di raggiun~
gere un'equa ed onorevole soluzione di com-
promesso nel sempre inquietante conflitto
del Medio Oriente.

(3 -0943)

VALITUTTI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere il suo pensiero sul~
la nota diramata dall'ANSA in cui si af~
ferma che funzionari del Ministero hanno
dichiarato che, in base agli elementi esa-
minati, sono portati a ritenere che le noti~
zie pubblicate dal quotidiano 10ll1dinese
<,Times» sui mandanti dell'attacco contro

l'aeroporto di Roma non siano esatte.
L'interrogante si permette di far presente

che, se gli anzidetti funzionari hanno sentito
il bisogno di rendere subito manifesto il
loro convincimento sulla inesattezza delle
notizie del «Times », si deve ritenere che
siano in possesso di sufficienti elementi in-
formativi idonei a giustificare obiettivamen-
re tale convincimento.

L'interrogante prega, pertanto, il Mini~
stro in indirizzo di rendere noti i suddetti
elementi informativi per dissipare il turba~
mento della pubblica opinione.

(3 ~ 0944)

VALITUTTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Premesso che la libertà di
espressione del pensiero per mezzo della
stampa è sempre più insidiata in Italia, an-
che da ingerenze straniere, alle quali, non
reagendo con la necessaria prontezza ed
energia, si consente di aggiungersi, per i loro
riflessi, alle cause interne già gravemente
limitative, !'interrogante chiede di conoscere
il pensiero del Governo sui partioolari pe~
ricoli a cui è esposta la predetta libertà dei
giornali che, essendo legati a grandi aziende
economiche, possono subìre gli effetti di
irresistibili ricatti.

L'interrogante si permette di notare, al~
tresì, che tali ricatti non hanno bisogno di
essere espressamente formulati per essere
operanti, come nel caso della severa deplo~
razione, apparsa nei giorni scorsi sul quoti~
diano ufficiale «Isvestia» di Mosca, degli

articoli sulla Russia, scritti e pubblicati s'.tI
quotidiano « Il Giorno }} di Milano dal gior~
nalista Giorgio Bocca.

L'aggressione alla libertà del direttore e
dei giornalisti de «La Stampa» di Torino
non è paragonabile alla predetta deplorazio~
ne, ma ambedue pongono lo stesso proble-
ma, ed è inquietante la loro contempo-
raneità.

(3 ~ 0945)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
i motivi per i quali i pensionati autoferro~
tranviel1i non hanno riscosso la tredicesima
mensilità.

(3 -0946)

CIPELLINI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere:

le iniziative che il Governo intende pren~
dere al fine di rispondere alle assul'de richie-
ste, rivolte dal cosiddetto Ufficio di boicot~
taggio interarabo ad una grande industria di
Torino, di licenziare il dil1ettore del quoti-
diano « La Stampa» e due giornaliisti, autori
di una satira contro il capo di Governo di
un Paese arabo;

se non ritiene, con l'occasione, di confer-
mare solennemente l'indipendenza e la so-
vranità dell'Italia anche nel campo della li-
bertà di stampa, essendo inammissibili in~
terventi e pressioni, diretti o indil1etti, da
parte di chiunque, contro chi eseroita il di~
ritto di1ibertà di pensiero e di espressione,
previsto dalla Costituzione, tanto più quando
tali interventi sono dettati da motivi politici
e razziali.

(3 ~ 0947)

FERMARIELLO, CHIAROMONTE, VA-
LENZA, ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere:

se risult:i a verità la scandalosa notizia,
riportata da tutta la stampa napoletana, se.
condo la quale l'ENPAS di Napoli, e proba-
bilmente altri enti mutualistici, avrebbero
liquidato cifre astronomiche a medici per
pl'estazioni che essi asseriscono aver effet~
tuato a favore dei mutuat:i;
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se vi siano stati interventi, a difesa della
salute dei cittadini e della correttezza profes-
sionale ed amministrativa, da parte della Ma-
gistratura, degli ispettori dell'ENPAS, del-
l'Ordine dei medici e degli organi di Governo,
e con quali concreti effetti, riguardo alle
eventuaJ:i responsabilità emerse;

se non sembri urgente, per eliminare
sprechi, inefficien:òe e corruzione, e per crea-
re un moderno sistema di sicurezza sociale,
realizzare finalmente la riforma sanitaria di
cui si parla vanamente da anni e che si ri-
vela, ogni giorno di più, una neoessità inde-
rogabile del Paese.

(3 - 0948)

MADERCHI, CAVALLI, CEBRELLI, MIN-
GOZZI, PISCITELLO, SEMA. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per sapere a quanto
ammontano le opere, in corso di appalto e
quelle appaltate ed in corso di esecuzione,
della ex GESCAL, dell'ex ISES e dell'ex
INCIS, alla data del 31 dicembre 1973.

(3 - 0949)

NENCIONI, ARTI ERI, BACCHI, BASA-
DONNA, BONINO, GROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, GATTONI, FRANCO, LANFRÈ, LA
RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI,
PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PISTOLESE, PLEBE, TANUCGI NANNINI,
TEDESCHI Mar-io. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere:

se si ritenga ammissibile che, nelle scuo-
le, insegnanti, presidi e studenti, di chiara
qualificaz,ione marxista, ignorino le leggi del-
lo Stato ed i diritti scaturenti dalla Carta co-
stituzionale, usurpando i poteri pubblici, di-
chiarando illecite le attività culturali e poli-
tiche di quanti appartengono ad organizza-
zioni di destra ed ,impedendo, anche con la
~iolenza, tali attività, che nessun provvedi-
mento finora ha dichiarato illegittime;

se si ritenga, inoltre, concepibile che l'at-
tiv,ità didattica venga contestata, ed in di-
versi casi impedita, agLi insegnanti che, fuo-
ri deHa scuola, esercitino, in un clima che si
continua a predicare improntato ai princìpi
di libertà e di democrazia, il diritto costitu-

zionale del proprio impegno politico non
marxista.

(3 - 0950)

MANCINI, MAFFIOLETTI. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Ricorrenti sono gli epi-
sodi di provocazione e di violenza fascista
che avvengono a Roma ai danni di organiz-
zazioni democratiche, di liberi cittadini, di
giovani studenti e delle stesse Forze del-
l'ordine. Il susseguirsi di simili atti di tep-
pismo politico organizzato tende a determi-
nare un clima di intolleranza contrario al-
l'esercizio dei diritti democratici nella vita
della scuola e del Paese.

In un breve periodo di tempo, alla fine
del 1973, nella sola città di Roma sono sta-
tl registrati i seguenti episodi di violenza~
fascista:

22 novembre ~ studenti del Liceo scien-
tifico di via Segre a San Paolo vengono pro-
vocati ed aggrediti da un gruppo di una
trentina di fascisti;

26 novembre ~ alcuni studenti del li-
ceo «Plinio Seniore », di via Montebello,
vengono~ assaliti e picchiati da aderenti al-

l'organizzazione di destra « Avanguardia na"
zionale »;

3 dicembre ~ allo scopo di reagire ad
un'assemblea promossa dagli studenti del
liceo «Giulio Romano », attivisti mljssini
aggrediscono gruppi di studenti. ferendo due
ragazze;

4 dicembre ~ lo studente Alberto De
Pascale viene aggredito e ferito da elementi
iscritti al MSI, di fronte al liceo artistico
({ Giulio Romano »;

6 dicembre ~ un giovane studente vie-
ne picchiato da teppisti di destra noti alla
polizia, di fronte al liceo scientifico «B.
Croce »;

12 dicembre ~ un gruppo di attivisti
del cosiddetto « Fronte della gioventù », fa-
centi capo alla sede di via Sommacampagna,
tristemente nota per le continue provoca-
zioni squadristiche che vi si organizzano,
aggrediscono, con lancio di sassi e bastoni,

akun~i giovani studenti e il dottor Cioppa,
funzionario di polizia, che resta colpito e con-
iuso;
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14 dicembre ~ la sede del PCI del rio-
ne Celio~Monti, in via del Boschetto, viene
fatta oggetto di attentato;

19 dicembre ~ squadristi fascisti, ca~
peggiati da parlamentari missini, aggredi~
scono e feriscono un funzionario di poli~
zia durante una provocatoria manifestazio-
ne inscenata davanti al Palazzo Chigi;

20 dicembre ~ un ordigno viene fatto
esplodere contro l'abitazione di uno stu-
dente antifascista nel quartiere Gianicolen~
se: cinque persone sono rimaste ferite e
1'impresa è stata preceduta dall'invio di let-
tere minatorie firmate dal ({ movimento po~
htico di Ordine nuovo »; I

20 dicembre ~ due giovani dipendenti I.

di ({ Paese Sera» vengono aggrediti, a poca
distanza dalla sede del suddetto quotidiano
romano, da un gruppo di attivisti missini
con bastoni e spranghe di metallo, e il gio-
vane Maurizio Brignadelli viene gravemen-
te ferito.

Di fronte al manifestarsi ed al susseguir~
si di simili episodi che turbano l'ordine
democratico del Paese e mettono a repen~
taglio la sicurezza del cittadino, gli inter~
roganti chiedono di conoscere come il Go~
verno intende operare per ribadire, con mi~
sure concrete, il suo impegno antifascista.
per spezzare e prevenire la spirale di vio-
lenza eversiva e per assicurare alla giusti-
zia i responsabili, diretti ed indiretti, degli
atti di teppismo e di aggressione che a
Roma hanno assunto una particolare gravità.

(3 - 0951)

MAFFIOLETTI, ABENANTE, COSSUTTA,
GERMANO, MODICA, PERNA, VENANZI.
~ Al Ministro senza portafoglio per l'orga-
nizzazione della pubblica amministrazione.

~ Per conoscere con urgenza i dati relativi

all'applioazione del decreto dei Presidente
delila Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.

In particolare, gli interroganti intendono
conosceJ1e quali reali dimensioni abbia avuto
l'esodo dei funzionari e se sia v'ero che !'in-
discriminata ed estesa attuazione di promo~
zioni a oatena nell'anno 1973 abbia assunto
proporzioni impreviste. .

In proposito, si chiede, altresì, di sapere
se risulti al Governo se siano stati rispetta~

ti le norme di legge, le procedure ed i criteri
per attuare tali promozioni.

In ordine, infine, al comportamento di ta~
lune Amministrazioni, che hanno fatto ricm-
so ai funzionari già beneHciati dall'esodo per
conferire loro incarichi di consulenti, esperti
o sindaci di enti pubblici, si intende cono-

scel'e quale esito abbia avuto la nota circo~
lare del Presidente del Consiglio dei mini-
stri su tale questione e se non si ritengano
necessari adeguati provvedimenti anche in
sede legislativa.

(3 ~ 0952)

CAVALLI, ADAMOLI, BERTONE, CANET-
TI, URBANI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere ~ di fronte

alla gravissima decisione assunta dalla socie-
tà di navigazione ({Italia» di annullare, fino
al 31 marzo 1974, i viaggi della turbonave
({ Michelangelo », per mancanza di bunche-
raggio nei porti statunitensi ~ quali misure
intende prendere:

1) per assicurare il rifornimento di com~

bustibile a tutte le navi italiane, sia nei porti
esteri che in quelli nazionali;

2) per garantire in tale settore, attraver-

so tempestivi interventi, un regime di reci~
procità con tutte ,le compagnie estere;

3) per evitare che la lunghezza del pro-
gettato periodo di sospensione dell'attività
del,la ({Michelangelo» e la minaccia di esten-
sione ad altre navi off.rano il pretesto, a ben
noti ambienti della marineria italiana, per
portare un decisivo colpo al tentativo, da
tempo in atto, di liquidare ila ({ Finmare » e
tutta fattività pubblica nel settore maritti-
mo;

4) per assicurare, comunque, l'impiego
delle navi, anche con utilizzazioni alternative
rispetto agli itinerari precedentemente sta~
biliti, al fine di preservare il posto di lavoro
a migliaia di marittimi italiani.

(3 -0953)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

I
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu~
stizia e dell'interno. ~ Premesso:

che ~ come risulta, fra l'altro, dalla re-

lazione letta, in occasione dell'inaugurazio-

ne dell'anno giudiziario, dal procuratore ge~
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nerale presso la Corte d'appello di Cagliari
~ i fenomeni della criminalità in Sardegna

sono in continuo, spaventoso aumento;

che il numero degli omicidi volontari
commessi nell'Isola nel 1973 (più di 40) è dop~
pio rispetto a quello del 1971, mentre con~
tinua a prosperare l'abominevole industria
del sequestro di persona (sono presi parti-
colarmente di mira i medici condotti e gli
ufficiali sanitari, come l'interrogante ha se~
gnalato con due interrogazioni rivolte al Mi-
nistro dell'interno),

si chiede di sapere con quali mezzi il Go~
verno intenda affrontare la grave, dramma~
tica situazione, per ristabilire il rispetto del~
la legge e ridare tranquillità alla popolazio~
ne sarda.

(3 ~ 0954)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere:
1) se sia vero che nell'aeroporto di Ca~

selle Torinese (nei cui pressi, il 1° gennaio
1974, è precipitato un ({ Fokker 28 » della li~
nea Cagliari~Bologna-Torino, gestita dal~
l'{( Itavia », cagionando la morte di 39 per~

sane) il radar di precisione era inefficiente
da alcuni mesi;

2) a chi, nel caso che la predetta circo-
stanza sia esatta, risalga la responsabilità di
così grande ed imperdonabile incuria;

3) se sia vero che la situazione degli
aeroporti italiani sia ben lungi dall'offrire
piena garanzia di sicurezza degli impianti e
di perfetta efficienza delle attrezzature;

4) quali misure intenda adottare al fine
di assicurare quello scrupoloso controllo
degli impianti e delle attrezzature che è in-
dispensabile per la tutela della vita dei pas~
seggeri e degli equipaggi.

(3 ~ 0955)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblica
'istruzione. ~ Premesso che al cittadino
greco Nicola Rosas, ospite della nazione ita~
Hana, è stata, a Venezia, rifiutata la proc1ama~
zione a dottore in architettura sotto la pres~
sione di gruppi extra-parlamentari marxisti~
leninisti, con 10 specioso pretesto che si trat~

tava di cittadino di un Paese antidemocra~
tico, l'interrogante chiede di sapere:

a) se tale linea di condotta delle auto-
rità accademiche dell'Istituto di architettu~
l'o, di Venezia obbedisca a direttive impar~
tite dalle autorità governative;

b) in caso negativo, quali provvedimen~
tI si intendano adottare nei confronti dei re-
sponsabili di simili abusi, che nulla hanno
a che vedere con il più volte a parole conc1a~
mato spirito di libertà e di democrazia che
dovrebbe regolare la vita nazionale.

(3 ~ 0956)

PARRI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

In relazione alle notizie di stampa CÌ!rca pas~
si o pressioni straniere per il licenziamento
di direttori di giornali italiani, l'interrogan~
te chiede se non si ritenga opportuna una
ferma dichiarazione pubblica del Governo
che in Italia sarà sempre considerato obbli-
go primario quello della salvaguardia della
libertà di stampa sancita dalla Costituzione.

(3 - 0957)

P,ECCHIOLI, IPlRASTU, BRUNI, MARTI~
NO, PELUSO, SPECCHIO. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per sapere se, nell'interesse

della difesa delle istituzioni democratiche e
della sicurezza nazionale ed a tutela dell' ono~
re e della lealtà dei quadri delle Forze arma~
te, nOIt1ritenga necessanio promuovere, a pre~
scindere dal procedimento giudiziario in cor~
so, una propria inchiesta sui fatti che hanno
indotto l'autorità giudiziaria di Padova ad
ordinare l'arresto del tenente colonnello del-
l'Eseroito Amos Spiazzi, imputato di avere
partecipato ad associazione eversiva contro
gli ordinamenti dello Stato e di detelt1zione
di un arsenale di armi da guerra e muni~
zioni.

Gli interroganti chiedOlno se i,l Ministro
:non ritenga necessario, in particolare, accer-
tare:

1) i motivi per i quali i serviz,i di sicu~
rezza, normalmente tanto solerti nell'indaga-
re e riferire sulla vita e l'orientamento poli~
tico dei chiamati al servizio di leva e dei loro
congiunti, conviventi, parenti ed amici, non
avevano dedicato alcuna attenzione alla pe.
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lìicolosa attività ed ai non segreti collega-
menti con ambienti fascisti di un ufficiale su-
periore;

2) i responsabili della concessione e del
mancato controllo delle numerase armi da
guerra in possessO' del citata ufficiale;

3) le eventuali pratezioni e omertà che
hanno favorito l'attività eversiva e l'aziane
di gruppi di ufficiaE fascisti, la cui organiz-
zaziane è daveraso isolare e denunciare.

Per sapere, infine, se il MinistrO' nan ri-
tenga che il grave episadia imponga un ri-
gorasa cantrolla dell'arientamenta demacra-
tica ed antifascista dei respansabili perife-
rici dei serviii di sicurezza e, se necessaria,
la pramaziane di pravvedimenti idanei a pre-
venire il ripetersi di iniziative eversive.

(3 - 0958)

MURMURA. ~ Al Ministro delle paste e
delle telecamunicaziani. ~ Per conascere se

e quandO' intenda avviare a saluziane la gra-
vissima carenza di persanale, specie a livella
di fattarini, pressa gli Uffici principali delle
poste della pravincia di CatanzarO', ave si pre-
senta un natevale arretrata di lavaro che
provaca danni ingenti ai cittadini e critiche
giustificate all' Amministraziane.

(3 -0959)

MURMURA. ~ Al MinistrO' del tesara. ~

Per sapere a quale criteriO' di lagica rispan-
da la circolare can cui si blaccana le antici-
paziani dei tesarieri agli Enti locali, dimenti-

candO' l'assaluta impassibilità di questi ul-
timi di far frante alle più elementari esigen-
ze di spesa, in cansideraziane della mancata
approvaziane di una legge che cansenta il
ripianO' dei disavanzi econamici dei bilanci
per il 1973 ed il 1974.

(3 - 0960)

TEDESCHI Maria. ~ Al Presidente del

Cansiglia dei ministri. ~ Con riferimentO'

alM'intervista conoessa ad un periadica dail
procuratore generale presso la Corte d'a:p-
pella di Rama ed alla sua affermazione se-
conda cui l'anorevole Rumar, a sua tempO',
gli avrebbe afferta l'incarica di capO' della
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pO'lizia che egli avrebbe ricusato afferman-
dO': «Bisagna far pulizia nella poJizia. La
corruziane è entrata nella palizia alJ'epooa
di Tambrani, adessO' nan è facile estirpada »,
!'interrogante chiede di sapel'e se il fatta
risponda a verità e, in caso affermativa, cosa
feoe l'analrevole Rumor, nella veste di Mini-
stro dell'interna deH'epaca, dinanzi ad una
denuncia tanta grave, farmulata da un per-
sanaggia tanta qualificata.

(3 - 0961)

ARTIGLI, ZAVATTINI, DEL PACE. ~ Al

MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste. ~

Per sapere se è a canascenza dei negativil ri-
flessi sull'ecanamia agricala e sugli aperata-

l'i del settare pravacati dalla inapplicaziane
della legge 7 agasta 1973, n. 512,recante
«narme per il finanziamentO' dell'attività
agricala ».

Il fatta che sana trascarsi altre 5 mesi
senza che, nanastante il carattere d'urgenza
del pravvedimento, il medesima sia stata re-
so aperante, ha impedito alle Regioni di pra-
cedere all'eragaziane delle pravvidenze pre-
viste dalla legge per le iniziative di campe-
tenza regionale, ha privata i praduttari
agricoli, che gestiscono impianti caaperati-
vi per la conservaziane, trasfarmaziane e
vendita dei pradatti agricoli, della passibi-
lità di disparre del creditO' necessaria a far
frante alle insappartabili candiziani di mer-

catO', specie nei settari delle carni, dei far-
maggi e di certe qualità di vini, ed ha, inol-
tre, impedita la realizzazione di apere ine-
renti l'elettrificaziane rurale ed il cample-
tamenta di apere di banifica di campeten-
za statale.

Gli interraganti chiedanO', pertantO', se il
Ministero intenda adattare le seguenti mi-

SUl'e:
a) pracedere immediatamente al riparto

delle samme spettanti alle Regiani, in appli-
caziane dell'articala 1 della legge in parala,
relative agli esercizi finanziari 1973 e 1974;

b) emanare tempestive e precise diret-
tive, da rendere pubbliche, per facilitare la
presentaziane delle domande e renderne tem-
pestiva l'accaglimento fino alla tatale di-
spanibilitàfinanziaria, sempre per gli eser-
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cizi ,finanziari 1973 e 1974, in applicazione
dell'articolo 3 della legge stessa;

c) dare immediata applicazione, sempre
per i due esercizi 'finanziari, all'articolo 5,
cominciando dall'accoglimento immediato,
e fino alla disponibilità finanziaria, delle do~
mande inoltrate dai produttori di formag~
gio, in particolare da quelli del «grana pa~
dano» e «parmigiano~reggiano », onde dl~
fendere gli stessi dalla speculazione commer~
ciale derivante dalle mancate contrattazioni
consuetudinarie di tale prodotto.

(3 ~ 0962)

CHIAROMONTE, FERMARIELLO, PAPA,
ABENANTE, VALENZA. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~Per sapere ~ in considerazione
del fatto che le notizie, spesso contraddit~
torie, riportate dalla stampa stanno crean~
do un diffuso allarme nella pubblica opinio~
ne napoletana ~ se non ritenga opportuno
ìnformare il Parlamento:

dei criteri con i quali è stato elaborato
ti cosiddetto « piano anticolerico » e del con~
tenuto dettagliato di tale piano;

se esso sia stato coordinato con even-
tuali iniZJiative delle Regioni, delle Ammini-
s't'razioni provinciali e dei Comuni i'ilteres~
sati;

a quali organi scientifici e tecnici ne sia
stata affidata l'esecuzione;

se, rinfine, si pensi di adottare con ur-
genza provvedimenti legislatiivi che consen~
tano di affrontare e risolvere nel Mezzo~
giomo, oltre che quelli del risanamento del~
l'ambiente, i più urgenti problemi sanitari,
nel quadro della riforma del settore, mai

,realizzata nonostante i ripetuti impegni as~
sunti ed ormai non più rinviabri,le.

(3 ~ 0963)

l nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

MADERCHI, PERNA, MANCINI, MODICA,
lVlAFFIOLETTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~Per oonoscere quale azio~
ne intenda promuovere immediatamente, at~

traverso l'impegno dei Ministri competenti,
per porre un sicuro argine alLe manovre spe-
culatlive che determinano ogni giorno il co-
stante e pl'ogr'essivo aumento del costo della
vita.

In particolare, si chiede di conoscere come
il Governo intenda intervenire per stroncare
l'imboscamento a soopo speculativo di aku~
ni 'generi di largo consumo ~ come il sale e
l'olio e come i carburanti per l'agriooltura,
le attività industriali ed il riscaldamento do-
mestico ~ che aRoma e nella regione crea
situazioni di note\role difficoltà per le fami-
glie dei lavoratori e genera momenti di gra-
ve tensione.

(4 ~ 2764)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere:

1) quale fondamento abbia la notizia
apparsa su « La Croix» di Parigi, il 12 di~
cembre 1973 secondo la quale l'ENI avreb~
be creato un gruppo petrolifero di cui la
« Shell» sarebbe azionista minoritaria ed
il Governo libico sarebbe invitato ad asso~
ciarsi;

2) quale relazione esista tra il nuovo
gruppo petrolifero ed il piano petrolifero
che il Governo intende varare;

3) se il nuovo gruppo assicuri il contin~
gente necessario per l'approvvigionamento
energetico del nostro Paese.

(4 ~ 2765)

ARENA, BROSIO. ~ Al Ministro dell'indu~

stria, del commercio e dell'artigianato ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Premesso:

1) che lo &tabilimento« MontecatÌ'ni~Edi~
son» di Barletta è l'antico stabilimento
« L'Appula », sorto con capitali barlettani nel
1888 per la pl1Oduzione dell'aaido tartarico,
produzione che, per il suo pregio, veniva
esportata in tutto il mondo;

2) che fino al 1944 lo stabilimento occu~
pò oltl1e 500 unità lavnrativ,e;

3) che da circa un deoennio si parla pe-
riodicamente di chiusura, malgrado le altret-
tanto periodiche aSSlicurazioni in contrario di
autorevoli rappresentanti del Governo;
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4) che nessun investimento è stato effet-
tuato in detto periodo per l'ammodernamen-
to delle strutture;

5) che nel 1969 la società, reoependole
richieste di Barletta, proponeva l'abolizione
del reparto dell'acido tartarico per la diffi-
ooltà di reperire la mateBia pI1ima, ({ il cui
oosto era superiore al prezzo di vendita del
pDOdotto ", ed il potenziamento del reparto
tertiHzzanti, proposte in realtà mai tradoue
in fatti concreti;

6) che, in tale congiuntura, attiva fu

l'opera svolta dal deputato barlettano Cas-
sandra, con interpellanze Ii'll Parlamento e
oontatti diretti oon i maggiori esponenti del-
la società, intesa ad ottenere investimenti
adeguati onde soongiurare per sempre il pe-
rioolo ed i danni di una chiusura dello stabi-
limento, sottolineando l'importanza della
funzione industriale di Barletta nella zona
del nord barese;

7) che si è nuovamente proHlato in que-
sti giorni il pericolo della chiusura e qUlindi
del lioenziamento degli operai,

gli interroganti chiedono di conoscere se
non si ritenga opportuno e necessario, per
motivi economiai e sociali, che lo stabilimen-
to ({ Montedison » di Barletta venga potenzia-
to con adeguati stanziamenti ed avviato a
qU;jll'attività rigogliosa che ebbe nel nascere
e che consentirebbe un giusto riconoscimen-
to all'industriosa città pugLiese, tenendo pre-
sente:

a) che il problema del Mezzogiorno ri-
mane il pDoblema centrale del Paese;

b) che Barletta è stata sempr.e all'avan-
guardia del settore industriale per le oorag-
giose iniziative di singoli cittadini e che per-
tanto va rigua:r;data oome centro propulsivo
della zona;

c) che la produzione di perfosfati ~ dato

l'incremento della produzione agricola ~ tro-

verà un pI'ogressivo aumento di richiesta.
(4 - 2766)

BONALDI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere l'azione da lui svolta

a tutela della. dignità nazionale e della li-
bertà di stampa di fronte alla pretesa, attri-
buita ad un Governo straniero, volta ad ot-
tenere la rimozione dal suo posto di un di-

rettore di giornale per motivi razziali e per
avere il giornale stesso criticato quel
Governo.

(4 - 2767)

ROSSI Raffaele. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere i motivi
che hanno indotto il suo Ministero a trasfe.
l'ire da Terni, dopo appena 3 mesi dalla sua
nomina, il provveditore agli studi, dottor
Bruno Boccia.

La notizia dell'improvviso trasferimento
ha sollevato vivo stupore (a Terni in 10 me-
si si sono avvicendati 6 provveditori) e gran-
de indignazione negli ambienti scolastici dal
momento che il dottor Boccia aveva dimo-
strato la volontà e la capacità di affrontare
con orientamenti democratici i difficili pro-
blemi della scuola: per tale motivo contro
di lui, nei giorni scorsi, si erano espresse
le cfÌitiche di ambienti moderati e vetrivi,
giunti persino a rivolgere attacchi al prov-
veditore per non aver impedito che il pre-
sidente della Giunta .regionale intervenisse
alle assemblee degli studenti dei lioei
ternani.

Si vuole sperare che il Ministro possa
soprassedel'e alla decisione del trasferimen-
to, dimostrando, nell'interesse della scuola
e per la stessa dignità del Governo, di saper
mantenere l'attività del suo Ministero al di
sopra delle faziosità locali e della stolta
conservazione.

(4-2768)

MINNOOCI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo:

che il consiglio di amministrazione della
Cassa per il MezzogiO'~no, nella sua riunione
del 23 novembre 1973, ha deliberata l'appro-
vaziane del progetto del ConsorZ1ioIper l'area
di sviluppo industriale della pwvincia di
Frosinone, TiguaJ:1dante lavori di oompleta-
mento del 2° tronco dell'asse attrezzato (pe-
rizia suppletiva di lire 360.951.681, nuovo
stanziamento di lire 253.994.949);

che, fin dal 17 mar:w 1971, 1'apposita
Commissione interministeriale per i piani
regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo
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industriale, con prop!1io voto n. 108, aveva
espresso le più ampie riserve circa la realiz-
zazione di tale « ass'e attrezzato », «non ri-
sultando elementi deteI1minanti sui rapporti
di interl'eJazione specifica tra i diversi agglo-
merati tali da giustificare la necessità del
oollegamento prO'posto ~ peraltro parallelO'

all'autost'rada ~ che costituirebbe un uJt,e-

riore elemento di contmsto con il modello
di assetto territoriale» da perseguire;

che Ila 'stessa Commissione interministe-
riale aveva ribadito le proprie tesi con suo
voto n. 134 del 27 marzo 1972;

che la Cassa non poteva ignorare che
l'Assessorato all'urbanistica della Regione
Lazio aveva fatto proprie le osservazioni
della predetta Commissione interministeria-
Le riguardanti la realizzazione dell'« asse at-
trezzato »;

che itl Consiglio della RegiO'ne Lazio ha
approvato, in data 27 dicembre 1973, il piano
regolatore generale dell'area di sviJluppo in-
dustriale della provincia di Prosinone, pre-
scrivendo che «per quanto attiene "l'asse
attrezzato" si ritiene che la previsione di tale
infrastruttura... debba essere eliminata dalle
previsioni del piano» e che la realizzazione
di due soli tronchi di connessione tra gli
agglomerati con «funzione di mera viabi~
lità di coUegamento dovrà essere rinviata
come ultima fase di attuazione delle infra-
strutture viarie »,

si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tiene oppo,rtuno, come l'interrogante, di pro-
muovere la revoca del finanziamento sopra
citato, con b contemporanea utlilizzazione
deHa somma prevista per altra infrastruttura
viaria dell'area alla quale il piano regolatore
abbia assegnato carattere di priorità, e di
avere assicurazione che, per l'avvenire, il
consiglio di amministrazione della Cassa per
il Mezzogiorno non continui ad approvare
progetti ed a finanziare opere di pubblica
utilità, nella provincia di Fmsinone, che sia-
no in contrasto con il modello di assetto ter-
ritoriale chiaramente delineato dallo schema
di sviluppo economico a suo tempo approva-
to dal CRPE, e fatto propdo dalla Giunta
della Regione Lazio, e con lo schema di as-
setto del territodo già predisposto dall'As-

sessorato all'urbanistica della predetta Re-
gione ed attualmente in fase di approfondi-
mento e di definitiva elaborazione.

(4 -2769)

CHIARaMONTE, BOLUNI, VALENZA,
COLAJANNI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere quali di~
rettive abbia dato all'IRI in merito alla com-
posizione del consiglio di amministrazione
dell'« Alfa Roomeo» e, in particolare, per
conoscere se rispondano a verità le notizie
pubblicate sulla stampa circa la nomina,
a presidente della società, di un ammi-
nistratore del comune di Napoli, le cui com-
petenze in materia industriale non sono no-
te agli interroganti.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere quali direttive abbia dato il Mini-
stro all'IRI in materia di investimenti in-
dustriali dell'« Alfa Romeo ».

(4 -2770)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che il
comune di Baressa, in provincia di Cagliari,
trasmise al Provveditorato alle opere pub-
bliche di Cagliari, per la graduatoria, la
pratica relativa al completamento deHa rete
fognaria;

2) se gli risulti, altresì, che il Ministero
aveva ammesso la spesa con l'esercizio fi-
nanziario del 1970, assegnando il numero
d'ordine 112, ma che, a tutt'oggi, il comu-
ne lamenta la mancata erogazione dei fon-
di stessi;

3) se non ritenga urgente dare una ri-
sposta definitiva circa 10 stato della pra-
tica, in considerazione del propagarsi del-
l'epatite virale, specie in alcuni comuni del-
la Marmilla.

(4 - 2771)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che, da
alcune settimane a questa parte, il sale pro-
dotto ed in parte confezionato dal Monopolio
di Stato va scarseggiando, come peraltro già
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segnalato dall'interrogante nell'agosto dello
scorso anno 1973, segllatamente in riferimen~
to alla provincia di Sondrio;

2) se gli risulti, altresì, che al posto del
sale del Monopolio si sta vendendo il cosid~
detto sale {{ condito }}, prodotto da un grup~
po di aziende private e che, a somiglianza di
quanto avviene sul mercato per quanto si
attiene all'olio, alla pasta alimentare ed allo
zucchero, si tratta di un'operazione di im~
boscamento a fini speculativi;

3) se gli risulti, infine, che tali mano~
vre speculative sono possibili in quanto lo
Stato provvede in regime di monopolio solo
alla fase di produzione, mentre i successivi
processi della lavorazione (raffinazione, con~
fezionamento e vendita), vengono affidati ai
privati o ai cosiddetti ({ grossisti~appa1tato..
ri », per cui si verifica:

a) che il sale {{ condito », con l'aggiun~
ta di una sostanZja definita {{ giustammato }},

viene venduto al prezzo di lire 200 al chilo~
grammo in luogo delle lire 60 richieste per
il sale comune dal Monopolio;

b) che il sale tipo {{ candor », al quale
viene aggiunto {{ carbonato di magnesio »,
viene venduto dal Monopolio a lire 120 il chi~
logrammo, mentre lo stesso prodotto, con~
fezionato con aggiunta di {{ giustammato }},

viene posto in vendita, con la denominazione
{{Salt» (confezionato e venduto dalla ({ Chi~
micalba)} di Verona in particolari conteni~
tori), a lire 1.600 il chilogrammo.

In considerazione di quanto sopra denun~
ciato, si chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga di impartire le opportune dispo~
sizioni per colpire in atto la speculazione,
salvaguardando il potere d'acquisto degli ac~.
quirenti, e, contemporaneamente, provvede~
re, d'intesa con i sindacati di categoria, per
un riesame congiunto del problema, in mo~
do da superare gli inutili quanto dannosi
{{ grossisti~appaltatori », disponendo per la
ristrutturazione del settore ed estendendo il
monopolio alle successive fasi della raffina~
zione, confezionamento e vendita del pro~
dotto, sì da garantire il fabbisogno naziona~
le, e, parimenti, utilizzando i residui passi~
vi di gestione per l'acquisto delle attrezzatu~
re necessarie.

(4 ~ 2772)

Discussioni, f. 896.

TEDESCHI Mario. Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli

affari esteri. ~ Con riferimento alle noti~
zie, di fonte interna ed internazionale, che
indicano nel dittatore libico Gheddafi il
massimo finanziatore del terrorismo pale~
stinese ed il probabile ispiratore della stra~
ge di Fiumicino;

considerato che lo stesso Gheddafi pre~
tende di imporre la censura ai giornalisti
italiani ed esercita ricatti a livello interna-
zionale, ponendosi in tal modo al di fuori
di ogni legalità;

considerato che, fin dal 1970, quando
espulse dalla Libia 20.000 nostri connazio~
nali spogliandoli di tutto, il colonnello Ghed~
clafi ha dimostrato di considerare l'Italia un
Paese che può essere impunemente oltrag~
giato in tutti i modi,

l'interrogante chiede di conoscere i mo~
tivi dell'acquiescenza del Governo italiano
alla politica di intimidazione e di prepo~
tenza del Governo di Libia.

(4 -2773)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del te~
sora. ~ Considerato:

che il Trattato per il Mercato comune
vincola l'Italda a precise scelte di carattere
econmnko e finan:òiario, oltre che politico;

che ,1edisposizioni vigenti fanno l'obbli.
go a tutti i dipendenti pubblici, uSClÌericom-
presi, di chiedere preventiva autorizzazione
per poter scrivere a,rticoli di giorna1li;

che in un recente articolo, attI1ibuito da
varie ed autorevoli fonti al governatore della
Banca d'Italia, si prospetta come unica so-
luzione per la nostra C11isieconomica l'in~
gresso dei comunisti nel Governo,

l'interrogante chiede di sapere se il dotto'f
Guido Carli, il quale non ha smentito la
paternità dello scritto, sia stato autorizzato
da qualcuno a scrivere articoli in cui le tesi
delle Botteghe Oscure vengono presentate in
chiave economica, e se si ritenga compati-
bile, con la nost1'a pe1'manenza nel MEC, la
presenza alla Banca d'Italia di un governa-
t01'e alHneato, per motivi più o meno recon-
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diti ed angelid, sulle posizioni ddl' onorevole
Berlingurer.

(4 ~ 2774)

PECORINO, LA RUSSA, MAJORANA, FI-
LETTI. ~ Ai Ministri del commercio con
1'estero e dell' agricoltura e delle foreste. ~

In relazione:
alle notizie pubblicate da alcuni organi

di stampa, secondo le quali agrumi di pro-
duzione nordafricana hanno invaso i mer~
cati italiani;

all'andamento pesante dell'attuale cam~
pagna agrumaria, che all'inizio aveva fatto
bene sperare, mentre ora denunzia un cre-
scente abbattimento della domanda e dei
prezzi,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti urgenti si intendano pren~
dere in tutela degli interessi dei nostri agru~
micoltori, vivamente e giustamente preoccu-
pati di tale stato di cose.

(4 - 2775)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del te-
soro. ~ Premesso:~

che il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, i Ministri ed i Sottosegretari di Stato
percepiscono, come capi dell'Amministra-
zione statale, uno stipendio mensile di drca
mezzo milione di lire, mediamente cumula-
bile con !'indennità parlamentare;

che il 17 novemhre 1972, quando venne
approvato il decreto delegato sulle retribu-
zioni dell'alta dirigenza, la Presidenza del
Consiglio dei ministri diramò la seguente
nota ufficiale: «L'equiparazione degli sti~
pendi dei membri del Governo agli stipendi
dei primi due gradi di funzionari statali è
in atto da vent'anni. Il ,vecente decreto de-
legato sulla dirigenza fissa però un nuovo
principio per tutti gli statali: la onnicom-
prensività, nello stipendio, di ogni voce re-
tributiva a carico dello Stato. È quindi da
ritenersi che da ora innanzi i membri del
Governo non pevcepiranno più !'indennità
parlamentaI1e e non percepiranno 10 sti-
pendio ministeriale. Essi quindi, dopo il de~
creta delegato, non solo non avranno van-

taggi economici, ma avranno comunque una
sensibile diminuzione di stipendio effettivo.
Se non fosse chiara questa non cumulabi~
lità ~ come sembra ritengano gli autori
di alcuni scandalizzati commenti di stampa

~ si provvederà certamente a emanare tem-
pestivamente una norma interpretativa. »;

che, sucessivamente a tale nota, venne
precisato che anche in sede parlamentare si
sarebbe provveduto ad eliminare il cumulo
delle indennità,

!'interrogante chiede di sapere se tutte
quest,e belle promesse siano state mantenu-
te e, in caso negativo, quali motivi hanno
indotto il nuovo Governo di centro~sinistra a
non 'traduI1re in pratica gli impegni assunti
in tale campo dal preoedente 'Gabinetto.

(4 - 2776)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se sia a conoscenza della grave si-
tuazione esistente nelle scuole di Macomer,
a causa del propagarsi di una malattia con~
tagiosa del cuoio capelluto, dovuta ~ si pre~
sume ~ ad un parassita v,egetale che provoca
grave prurito e la stessa caduta dei capelli,
ed i cui sintomi pJ1emonitori si manifestano,
talvolta, con varie forme di alopecia;

2) se sia a conoscenza, altresì, del fat-
to che, presso le cennate scuole di Macomer,
manca il medico scolastico, e quindi risul~
ta assente ogni forma di vigilanza continua
fra gli alunni, talchè come dianzi aocen~
nato, si vanno manifestando ed estendendo
in forma impressionante casi di « trico-
fizia »;

3) se gli risulti, infine, che la predetta

malattia ~ particolarmente diffusa nelle zo-
ne interne al principio del secolo ~ sembra-

va oI1mai definitivamente debellata, mentre
la mancanza di un'adeguata vigilanza sanita~
ria espone di nuovo la scolaresca all'in-
fezione;

4) se non ritenga, di conseguenza, ur-
gente un suo intervento per impartire le op-
portune disposizioni agli organi di vigilanza
per un'adeguata opera di disinfezione e cu-
ra, disponendo,

~
in pari tempo, per una va-

sta opera di profilassi in modo da proteg~
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gere e prevenire !'insorgere della malattia e,
parallelamente, per informare il competen~
te Ministero della pubblica istruzione sulla
deficienza lamentata.

(4 ~ 2777)

PINNA. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere:

1) quali siano le aziende che hanno usu-
fruito della concessione di un contributo
in conto capitale per impianti di dissalamen-
to delle acque di mare per la produzione
dell'acqua potabile occorrente al fabbisogno
delle isole minori, in base all'articolo 12
della legge 6 ottobre 1971, n. 853;

2) quali siano, altresì, le aziende che han-
no ricevuto, sempre per il medesimo moti-
vo, i finanziamenti a tasso agevolato nella
misura del 35 per cento previsti ugualmente
nella cennata legge.

(4~2778)

BROSIO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ A proposi-
to delle dimissioni della maggioranza del
consiglio di amministrazione della società
{{ Alfa Romeo », per conoscerne i motivi e,
specialmente, se sia vero che il dissenso
tra il consiglio e l'amministratore delegato
si sia veriHcato sul p:reteso trasferimento nel
Mezzogiorno di attività concernenti lo sta~
bilimento di Arese, in luogo di un opportu-
no ampliamento dello stabilimento stesso,
e quale sia la sua giustificazione in rapporto
alla necessità di con temperare una sana po-
litica meridionalistica con i criteri di dove-
rosa economicità previsti dalla legge e con
gli interessi generali del Paese.

(4 - 2779)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Considerato che la Giunta
regionale ha dichiarato la Sardegna {{ zona
colpita da eccezionali avversità atmosferi~
che» e, conseguentemente, ha disposto per
un intervento, peraltro più volte sollecita-
to dalle organizzazioni dei produttori, di-
retto a sostenere le categorie dedite all'al~
levamen to;

accertato che la misura disposta (300
lire per ogni capo ovino allevato) non può
in alcun. modo risolvere il dramma della so-

I pravvivenza del bestiame' e che, con la cen-
nata misura, un pastore con 100 capi ver-
rà in possesso della somma di lire 30.000
e posto nella condizione, quindi, di poter
acquistare 2 quintali o 2 quintali e mezzo
di mangimi;

rilevato che lo stesso provvedimento
risulta oltremodo limitato per quanto attie~
ne ai {{caprini» ed ai {{suini », mentre per
gli {{equini» non risulta previsto alcun in-
tervento;

preso atto dell'aumento impetuoso dei
mangimi e del loro imboscamento per la
vendita a prezzi sempre più esosi e richia-
mata l'attenzione del Ministro sull'imponen~
te operazione speculativa ai danni di coloro
che, con immensi sacrifici, sono dediti al~
l'allevamento, incontrando ~ come è no~
to ~ immensi sacrifici e pericoli;

considerato che al 31 dicembre 1971 il
patrimonio ovino sardo ammontava a 2 mi-
lioni 641.472 capi, che lo stesso, in un de~
cennio, ha avuto un aumento di 285.181
capi, con un incI'emento pari al 12,10 per

, cento, che, altresì la produzione 10I'da ven-
dibiledalle attività di allevamento, sempre
riferita al 1971 (comparto ovini), ha raggiun-
to i traguardi di 1.398.000 ~quintali di latte,
72.975 quintali di carne di agnello da latte
e 26.626 quintali di lana, e che, infine,mol~
tiplicando le cennate produzioni per i ri-
spettivi prezzi minimi e massimi riscontrati
nel 1971, come informano recenti statistiche,
si perviene ad una produzione lorda vendi-
bile nel 1971 tra 36.804 miHOIn:i di lire
e 41.816 milioni di lire,

si chiede ~ in considerazione dell'inci-
denza del valore prodotto sulla formazione
del reddito nel comparto dell'agricoltura e
sulla presenza di circa 35.000 addetti al set-
tore dell'allevamento ~ un intervento de~

ciso, da parte del Ministero, in favore delle
categorie dedite all'allevamento, affinchè si
vada oltre il provvedimento regionale che,
per gli angusti limiti entro cui è contenuto,
suona offesa nei confronti dell'intera cate-
goria, colpita ancora una volta ed inesora-
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bilmente dalle ricorrenti calamità naturali,
intervento nazionale che non può essere ol~
tre procrastinato ove si tenga effettivo con~
to dei danni subiti.

(4 ~ 2780)

PINNA. ~ Al lviinistro della marina mer~

cantile. ~ Per sapere:

l) se sia a conoscenza del fatto che la
motonave {( Joyce }}, di 490.000 tonnellate,
incagliatasi, il 22 dicembre 1973, in una sec~
ca nelle vicinanze deLl'isola di Mal di Ven-
tre, al largo del golfo di Oristano, è affon~
data;

2) se non ritenga urgente ed opportu-
no predisporre un'accurata indagine, on-
de accertare le cause del naufragio e le stes-
se condizioni fisiche dell'equipaggio.

(4-2781)

PINNA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza delle polemiche
che periodicamente appaiono sulla stampa
sarda, in relazione al noto problema del-
1'« asse attrezzato» che dovrebbe sorgere
nell'oristanese, sia per quanto attiene alla
valorizzazione della penisola del Sinis, sia
per quel che riguarda la realizzazione di stra-
de di collegamento e di penetrazione agraria,
a tte a valorizzare le risorse locali;

2) se sia a conoscenza, altresì, che i pre-
detti progetti approvati dalla Cassa per il
Mezzogiorno (la strada Oristano-mare e la
Cabras-San Giovanni del Sinis) non risulta-
no ancora appaltati, mentre si vocifera che
contrasti di competenza siano sorti tra l'Am-
ministrazione provinciale di Cagliari ed il
Consorzio di bonifica di Oristano sull'esecu-
zione delle opere, talchè le importanti ini-
ziative rischierebbero di naufragare, men-
tre altre zone della Sardegna risulterebbero
favorite;

3) se, anche in correlazione con il dif-
ficile atte:rraggio delle imprese nella zona
industriale di Oristano, non ritenga tali ope-
re viarie e di penetrazione agraria fonda-
mentali ai fini della valorizzazione turistica
dell'intera zona e delle trasformazioni agra-
rie e fondiarie, in ottemperanza alla prossi-

ma attuazione del 5° programma esecutivo,
in applicazione della legge 11 giugno 1962,
n. 588 (piano per la pastorizia) e della stes-
sa legge proposta dalla Commissione parla-
mentare d'inchiesta dopo l'approvazione dei
due rami del Parlamento;

4) se non ritenga, conseguentemente, ne-
cessario, utile ed opportuno un chiarimento
nei confronti delle popolazioni interessate,
le quali molto si attendono dallecennate
opere che potrebbero avviare" dopo anni di
stasi, un nuovo processo di sviluppo nell'in-
tera zona, in grado di invertire la tendenza
nello sviluppo, di bloccare l'esodo della ma-
no d'opera e di combattere il grave feno-
meno della disoccupazione manuale ed in-
tellettuale;

5) quali siano le eventuali priorità di
intervento stabilite dal Ministero per la rea-
lizzazione dell'« asse attrezzato », i tempi di
esecuzione e gli stanziamenti assegnati.

(4 -2782)

PINNA. ~ Ai Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per 'Sapere se siano state impartite di-
sposizioni agli uffici del Genio civile in or-
dine all'applicazione delle norme di cui agli
articoli 107 e seguenti del testo unico sulle
acque pubbliche e gli impianti elettrici 11
dicembre 1933, n. 1777, e ciò in considera-
ziOlie del fatto che ~ come risulta all'in-
terrogante ~ il Genio civile di Cagliari, in
sede di esame di progetti di ammoderna-
mento e di estensione di impianti di HIu-
minazione pubblica, ritiene siano neces-
sarie le autodzzazioni previste dall'articolo
120 del citato testo unico, mentre altri uf-
fici del Genio civile non considerano indi-
spensabile le autorizzazioni stesse.

Tale fatto (vale a dire la concessione del-
le cennate autorizzazioni da parte del Genio
civile di Cagliari) causa notev01e danno ai
comuni della provincia e ritarda l'esecuzio-
ne delle opere, facendo registrare una co-
stante lievitazione dei prezzi delle opere
concesse in appalto.

Pare all'inteIìrogante che, nella fattispe-
cie, le linèe di estensione e di ammoderna-
mento di impianti pubblici di illuminazione,
completamente indipendenti da linee di di-
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stribuzione di energia elettrica a privati, non
debbano essere soggette alla normativa pre~
scritta nell'articolo 120, avuto riguardo an~
che al fatto che i predetti impianti di illu~
minazione non debbono attraversaTe zone
militarmente importanti, nè tanto meno
strade o ferrovie.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non
ritenga urgente ed opportuno impartire di~
sposizioni esplicative sull'interpretazione
autentica della cennata normativa, onde
consentire agli stessi comuni l'utilizzo delle
somme per l'estensione di impianti elettri~
ci, in attuazione della legge regionale 4 giu~
gno 1971, n. 9, attraverso la quale essi sono
nella condizione di poter completare im~
pianti vetusti e carenti in relazione ai biso~
gni delle comunità locali.

(4 ~ 2783) I
I

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza delle gravissime

condizioni nelle quali sono venuti a trovarsi
i coltivatori di agrume ti di Milis, San Vero
Milis, Zerfaliu e Solarussa, nel campidano
di Oristano, e di Muravera, San Vito e Villa~
putzu, nel Sarrabus, in seguito alla distru~
zione della produzione degli agrumeti (man~
darini, aranci, limoni) per i venti e le gelate
("11e hanno imperversato durate il mese di
dicembre 1973 e che hanno compromesso
l'intera produzione;

2) se sia a conoscenza, altresì, del fatto
che anche la produzione dei carciofi è stata,
sempre per la medes.ima causa, seriamente
compromessa, talchè la condizione dei con~
tadini appare particolarmente grave, e lo
sarà ancora di più ove non si intervenga in

loro favore;

3) se non ritenga, pertanto, necessario

impartire le opportune disposizioni agli

Ispettorati provinciali dell'agricoltura, com~
petenti per; territorio, affinchè vengano ac~

certati i danni, predisponendo in pari tempo
per un contributo in base al fondo nazionale

di solidarietà, sì da consentire di riparare,
almeno in parte, ai gravi danni verificatisi.

(4 - 2784)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:
1) se sia a conoscenza dell'inaudito atto

di provocazione e di intimidazione compiuto
dal maresciallo comandante la Stazione dei
carabinieri di San Nicolò cl'Arcidano (pro~
vincia di Cagliari) nei confronti del circolo
ARCI «L'Incontro» del medesimo comune.
Infatti, domenica 19 dicembre 1973, il pre~
detto maresciallo, senza alcun mandato da
parte dell'autorità giudizi aria, disponeva per
la perquisizione del circolo, inviando due ca~
rabinieri, i quali procedevano, in palese vio~
lazione delle norme costituzionali, ad una
vera e propria schedatura dei presenti, pre-
tendendo l'esibizione della tessera del cir~
colo ARCI;

2) se gli risulti, altresì, che, sempre il
cennato maresciallo dei carabinieri, convoca-
va in caserma il proprietar,io del locale ~ il
quale peraltro non risulta appartenere nè al
comitato direttiva, nè allo stesso circolo del-
l'AR!CI ~ al quale dnnovava le intimidazioni

già esperite nei confronti dei soci;
3) se gli risulti, infine, che numerosi gio-

vani sono stati convocati in caserma e sot~
toposti ad un vero e proprio interrogatorio,
insistendo soprattutto nel chiedere loro per
quale motivo fossero organizzati nell'ARCI
(associazione democratica ed antifascista
che evidentemente non va molto a genio a
quel comandante di Stazione dei carabi~
nieri);

4) se non ritenga, conseguentemente, ta-
le palese violazione in aperto contrasto con
la stessa circolare del Ministero (Direzione
generale della pubblica sicurezza ~ Servi~

zio di polizia amministrativa e sociale ~

Divisione polizia amministrativa, Divisione
3a, n. 1O.9401j12000.A (1) del 19 febbraio
1972) concernente gli spacci presso i drcoli
degli enti nazionali a carattere assistenziale
di cui al decreto legislativo presidenziale 28
giugno 1946, n. 78, modificato con decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
del 10 luglio 1947, n. 70S, e, in caso afferma~
tlvo, anche in considerazione della denuncia
presentata dal presidente del circolo ARCI
al pretore di Terralba, se non ritenga oppor~
tuno un suo intervento onde acclarare quan~
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to forma oggetto della presente interroga-
zione a tutela delle organizzazioni democra~
tiche.

(4-2785)

BROSIO, BERGAMASCO. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere, con
urgenza, a che punto è !'insediamento dei
T,ribunali amministrativi che, a norma del-
l'articolo 43 della legge 6 dicembre 1971, nu-
mero 1034, sarebbe dovuto avvenire entro
sei mesi dal 21 d1cembre 1971, data di entra~
ta in vigore della legge stessa.

Da allora, nulla :risl;Ùta essere stato defi~
nito per alttuare il precetto legislativo. Al~
cune difficoltà che erano sorte sulla nomi~
na dei giudici, per non esatta interpretazio~
ne di taluni articoli delle norme transitorie,
sono state risolte da sentenze concordi del
Consiglio di Stato, ma l'entrata in funzione
dei Tribunali ancora non si intravvede.

A Roma sarebbero pendenti già 3.000 ri-
corsi circa, a Milano 2.000, a Torino oltre
1.100.

(4 ~2786)

LI VIGNI. ~ Al Ministre delle finanze. ~

Si premette che vivo è lo stato di insoddi-
sfazione dei gerenti di distributori di car~
buranti, anche per le notevoli imposizioni
burocratiche cui sono sottoposti nonostan-
te la modestia della loro attività. Essi sono
infatti obbligati alla tenuta del registro di
carico e scarko UTIF, del registro degli
acquisti, del registro degli incassi, del libro-
giornale, del libro degli inventari, delregi~
stro riepilogativo di magazzino e delle altre
scrittu~e per l'applicazione del regime tri-
butario entrato in vigore il 10 gennaio 1974,
oltre alla prospettiva di altri oneri buro~
era tic i relativi al razionamento dei carbu-
ran ti.

Tutto ciò è richiesto non per aziende di
grandi dimensioni, ma per un distributore
di benzina, quando tramite il solo registro
UTIF dovrebbe essere possibile desumere
ogni informazione ed effettuare qualsiasi
controllo.

Si chiede, pertanto, di conoscere l'atteggia~
mento del Ministero nei confronti delle ri~

chieste delle associazioni di categoria (in
particolare la FAIB), tese ad ottenere lo
snellimento delle procedure contabili.

(4 ~ 2787)

ENDRICH. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che la soppressione della Conservato-
ria dei registri immobiliari di Lanusei ha de-
stato vivo malcontento nella popolazione
dell'Ogliastra, a causa della distanza e delle
difficoltà delle comunIcazioni con Nuoro,
sede dell'ufficio;

che se non si sono verificate le condi~
zioni previste dall' articolo 3 della legge 25
luglio 1971, n. 545, relative al numero di
adempimenti necessario per evitare la sop-
pressione delle Conservatorie, ciò è dipeso
unicamente dalla carenza e dall'insufficienza
di altri servizi connessi (uffici giudiziari e
notarili mancanti del personale occorrente),

!'interrogante chiede di sapere se, tenu~
to conto delle condizioni d'isolamento del~
l'Ogliastra e seguendo il criterio adottato
per Portoferraio (la cui Conservatoria non
è stata soppressa, pur non ricorrendo le con~
dizioni riguardanti il numero di formalità
pubblicate negli anni 1966-1970), non sia
il caso di ripristinare l'ufficio in questione.

(4 - 2788)

BERGAMASCO, BONALDI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere di quali infor~
mazionl disponga ~ e, nel caso, quali inter-
venti siano in corso o siano previsti da par~
te sua ~~ nei riguardi di una nuova associa~
zione denominata «Movimento socialista
nazionale )}e di altri movimenti estremistici
e violenti di estrema sinistra e di estrema de~
stra che operano nelle grandi città.

(4 ~ 2789)

PITTELLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che in Italia, al 31
dicembre 1973, esistono 830 direzioni didat~
tiche vacanti, che i vincitori del penultimo
concorso direttiva del 1970 sono 380 e che,
quindi, dopo la loro entrata in servizio, ri~
marranno ancora vacanti circa 450 circoli
didattici;
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considerato che del concorso bandito nel
settembre 1972 non sono state sostenute nep~
pure le prove scritte e che per l'espletamen~
to di un concorso, di solito, trascorrono al~
meno 3 anni (del concorso del 1970, infatti,
non si conosce la graduatoria definitiva dei
vincitori);

tenuto presente che molti direttori di~
dattici reggono più circoli da oltre 2 anni,
in deroga arbitraria alla legge n. 380 del 23
maggio 1964 (articolo 3, comma quarto),

si chiede quali provvedimenti intende
adottare il Ministro allo scopo di assicurare
ad ogni direzione didattica un direttore ti~
tolare e per evitare il persistere del disagio
nella scuola elementare, tanto più oggi che
questa si avvia al tempo pieno.

(4~2790)

MARANGONI. ~ Al Ministro del lavoro I

e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
ì motivi per i quali, ad oltre 2 anni dalla pro~
mulgazione della legge 22 ottobre 1971, nu~
mero 865, sull'edilizia residenziale e pubbli~
ea, e ad 8 mesi dalla nomina dei membri elet~
ti dal Consiglio provinciale, il suo Ministero
lion ha ancora provveduto a designare il pro~
prio rappresentante periferico presso l'Isti-
tuta autonomo case popolari di Rovigo.

L'interrogante fa presente che il grave ri~
tardo nel completamento del oonsiglio del~
l'ente, mentre ha reso impossibile il funzio-
namento del vecchio consiglio di amministra~
zione scaduto, in quanto soppresso dalla leg.
ge, non ha permesso al nuovo consiglio di
entrare in attività, causando un dannoso fer~
ma nell'elaborazione dei piani di costruzione
di alloggi popolari, in una provincia depressa
che ha estremo bisogno di almeno 10.000 al-
loggi per far fronte al minimo indispensabile
al fine di assicurare una casa decorosa ai la~
voratori polesani.

Va sottolineato, inoltre, che ciò ha creato
un considerevole disagio alle centinaia di fa-
miglie che da anni hanno presentato doman-
da all'IACP per ottenere una casa ed al fun-
zionamento democratico dell'Istituto stesso.

Per tali ragioni, l'interrogante chiede al
Ministro di conoscere quando sarà provve~
duto alla designazione del rappresentante

ministeriale, in modo da porre fine alla grave
e dannosa situazione dell'IACP di Rovigo.

(4 ~ 2791)

MURMURA. ~- Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quali ragioni giustificano le numerosissime
cancellazioni dagli elenchi anagrafici dei la~
voratori agricoli operate dalla Commissione
di Vibo Valentia.

(4 - 2792)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere il fondamento delle notizie di
stampa sull'inchiesta giudiziaria nei confron-
ti degli agenti di pubblica sicurezza seque-
strati a Fiumicino dai terroristi arabi.

(4 -2793)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Premesso:

che, già da a1cunianni, nessuno dei 4
acquedotti consOirziali operanti neHa provin~
cia di Frosinone riesce più a coprire il fab~
bisOignoidr1ico dei cOimuni serviti e che la
grave caI'enza di acqua potabile si riscontra
anche laddove è possibile usufruire di vec-
chi aoquedotti comunali;

che tale stato di cOlse rende necessaria
l'erogazione intermiuente deM'acqua potabi~
le e che la situazione, già precaria in estate
per ill maggior consumo in taJe stagione,
diventa particolarmente di1sagevole nei pe~
riodi di magm deLle sorgenti (autunno e ini-
zio dell'inverno), durante i quali l'erogazio~
ne si niduce a qualche ora al giorno (in
alcuni casi un'ora soltanto), provocando il
giustificato risentimento deHa popolazione,
che in alcuni comuni ha dovuto sopportare
anche di recente consistenti aumenti dei ca~
noni;

che già da mOilto tempo si è avuto modo
di accertalre che la carenza di acqua pota~
biile neJlla provincia di Frosinone è princi~
palmente da addebitarsi:

a) all'insufficienza quantitativa del-

l'acqua captata ed addotta;
b) alle perdite nel sottosuolo, talora

assai elevate (fino al 25 per cento) per i,l
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cattiva 'stata delle reti di distribuzione, logo-
rate dal tempO' e dalla cattiva manutenziane;

c) alla ir.razionalità delle reti di di-
stribuzione e dei serbatoi di raccolta, che
kequentemente determinano gravi squilibri
neU'c1rogazione, quasi sempre a vantaggiO'
deLle zone basse ed a svantaggiO' deUe zone
alte dei centri abitati;

cansiderati, inaJtre, i natevali danni eco-
nomici determinati dalla denunciata carenza
idrica e, soprattutto, i negativi e preoccu-
pantli riHessi igienici e sanitari, gi'é1!ochè la
emgazione intenrnittente praduce nell'inter-
na delle tubazioni dei 'risucchi che, per le
candizioni spesso catast,rafi,che deHe reti di
di1stribuziane, provocanO' .J'aspiraz1ione di ma-
teriali dall'esterna, quasi sempre castituiti
dai liquami delle fagnature, che spessissi-
ma sona in stata malta precario a inta-
sate, mEmtre la scarsità dell'acqua attinta
dagli acquedatN Ì!nduce gli abitanti delle
campagne a riutilizzare pozzi abbandanati
da anni e can acqua far temente inquinata;

segnalata, infine, che la diffusiane delle
malattie infettive ha raggiunta nella pro-
vinda di Frosinane livelli che debbonO' de-
stare grande preaccupaziane, carne è dima-

stratO' daill'endemia di tifa presente in nu-
meros:i camuni, dalla grande diffusiane del-
l'epatite virale e dai numerasi casi di gastro-
enteriti acute e di dissenteria bacillare,

si ohiede di sapere quali prarvvedimenti
urgenti i Ministri interrogati, ciascuno nel-
l'ambita delle proprie campetenze, intendo-
nO' adattare per pO'l're ri!para aHa dramma-
tiÌCa situazione rappresentata, e di essere in-
formati sulla regolarità del funzionamentO'
degli organi amministrativi degli acquedatti
del Si:mbrivia, di Capof.iume e di VaI San
Pietra, nanchè sui motivi della mancata re-
stituziane alla normale amministraziane del-
l'acquedatta degli Aurunci, da roahi anni
ormai in regime cammi:ssariale.

(4 - 2794)

GIOVANNETTI. ~ Al MinistrO' della pub-
blica istruzione. ~ Per canascere:

le difficaltà che astana alla sdappia-
mento della III E serale dell'IstitutO' tecnica
commerciale «G. M. Angioy» di Carbonia;

se non si ritiene di venire incontro alle
richieste degli studenti lavoratori, i quali,
già provati dall'impegno lavorativa giarna-
liero, incantrana difficaltà nell'apprendi-
mento delle materie per l'elevata numera di
essi impegnati nel carsa in questione.

(4 - 2795)

VIGNOLO, FILIPPA. ~ Ai Ministri dei

trasporti e dell'aviazione civile, del lavoro e
della previdenza sociale e di grazia e giu-
stizia. ~ Di fronte al grave incidente ferra-
viario accaduta nei pressi della staziane di
Rivalta Scrivia (Alessandria) nella giarnata
del 15 gennaiO' 1974, nel corso del quale un
gruppO' di lavaratari è stato travalta da un
lacamotare, che ha pravocata la morte degli
aperai Angela Secchi, Albina Albasi, Luigi
Mastria e Giovanni Barsatti ed il ferimenta
dell'aperaia Michele Timassi, tutti dipenden-
ti dell'impresa « Valditerra », si chiede di ca-
nascere quale sia stata la meccanica dell'in-
cidente, le cause che l'hannO' pravacata e le
responsabiliJtà eventuali.

Gli interroganti chiedanO', inaltre, di ca-
noscere l'esito delle Cammissiani d'inchiesta
chiamate ad esprimere un giudiziO' sulla sta-
to degli impianti, della segnaletica e di tutti
i dispasitivi atti ad assicurare la vita dei
viaggiata l'i e del personale dipendente delle
Ferravie della Stata e delle ditte appal-
tatrici.

(4 - 2796)

~

DE MARZI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e dell' agri-
coltura e delle foreste. ~ Per canoscere se,
prima di fissare il notevole e pesante aumen~

tO' ~ in relaziane saprattutta alla situazione

della nastra agricaltura ~ dei prezzi dei fer-
tilizzanti, nan abbiano studiato preventiva~
mente tutte le possibilità di soluzioni con
premi integrativi, la cancessiane di cantri-
buti per migliaramenti ad altre forme simila-
ri e non abbianO' anche previsto un inventa-
riO' delle scorte giacenti al 31 dicembre 1973
e che patevana essere cedute ai prezzi vec-
chi in quanto i prezzi di fabbricazione e, quin~
di, di vendita non sona stati influenzati da-
gli aumenti nuavi delle materie prime.

(4 -2797)
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DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub~
bUca istruzione. ~ Premesso:

1) che nell'anno scolastico 1971-72 ha
avuto inizio l'immissione nei ruoli degli in-
segnanti inclusi nelle gradua tori e compilate
ai sensi degli articoli Il e 22 della legge 28
luglio 1961, n. 831 (applicazioni tecniche ma-
schili e femminili) che erano le uniche gra~
duatorie non esaurite della citata legge;

2) che la decorrenza giuridica è stata
fissata alla ottobre 1971;

3) che le nomine non erano state effet-
tuate prima per in disponibilità di cattedre,
anche se quasi tutti gli insegnanti, dal 1961
al 1971, hanno continuato ad insegnare nel~
le rispettive sedi e le cattedre non sono state
reperite tutte il 10 ottobre 1971;

4) che nello stesso anno scolastico è con~
tinuata l'immissione nei ruoli della scuola
media degli insegnanti inclusi nelle gradua~
torie compilate ai sensi dell'articolo 6 della
legge 25 luglio 1966, n. 603, ed ha avuto ini,
zio l'immissione nei ruoli degli insegnanti
di cui alle leggi 20 marzo 1968, n. 327, e 7 ot~
tobre 1969, n. 748;

5) che, mentre per gli insegnanti di cui
alle citate leggi nn. 603, 327 e 748 la nomina
è stata retrodatata alla ottobre 1966, per gli
insegnanti di cui alla legge n. 831 nessuna re-
trodatazione è stata possibile non essendo
prevista la disposizione di legge;

6) che la disparità del trattamento ap~
pare evidente ove si consideri che la legge
n. 831 precede di ben 5 anni la n. 603, di 3
anni la n. 327 e di 2 anni la n. 748;

7) che, a tale proposito, su richiesta del
Ministero, il Consiglio di Stato, nell'adunan-
za della Commissione speciale del 3 maggio
1973, ha espresso parere favorevole alla con-
cessione della decorrenza giuridica allo ot-
tobre 1966 agli insegnanti immessi in ruolo
sulla base delle citate leggi,

l'interrogante chiede di conoscere se
non si ritenga equo porre rimedio a tale si-
tuazione, promuovendo opportune iniziati-
ve per la retrodatazione della nomina in ruo-
lo degli insegnanti di applicazioni tecniche
maschili e femminili, inclusi nelle graduato-
rie compilate ai sensi dei citati articoli Il e
22 della legge n. 831, in analogia a quanto

disposto nei confronti degli insegnanti im-
messi in ruolo sulla base delle leggi nn. 603,
327 e 748.

(4 ~ 2798)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub.

blica istruzione. ~ Premesso:

che in alcuni comuni della provincia di
Leece si tramanda dal primo millennio avan-
ti Cristo, cioè da quando i primi coloni gre~
ci approdarono sulle coste dell'Italia meri-
dionale, un patrimonio culturale di inesti-
mabHe valore;

che la guerra e l'emigrazione, da alcuni
decenni, hanno sconvolto l'assetto tradizio-
nale economico e sociale, per cui si pone con
assoluta urgenza il problema della conser-
vazione della lingua e della cultura elleno-
fane nei centri dtati,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative si ritenga di adottare, anche a
norma dell'articolo 6 della Costituzione re~
pubblicana. per evitare che le parlate e le
tradizioni greche si estinguano e si disper-
da una irricostituibile civiltà.

In particolare, l'interrogante chiede di co~
nascere se non si ritenga di introdurre nel-
le scuole medie dei comuni di Martano, Ca-
limera, Castrignano dei Greci, Soleto, ecce~
tera, lo studio della modenla lingua greca
che tanta affinità presenta con i dial,etti
locali.

(4 - 2799)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere i motivi
per i quali il signor Armando Pellegrino, già
ragioniere principale presso il Provveditora~
to agli studi di Leece, collocato in pensione
il 10 gennaio 1970 per limiti di età, non ha
ancora ottenuto, dopo 4 anni, la pensione
defini tiva.

(4 ~ 2800)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che gli aspiranti alla nomina a segreta-

rio nelle scuole e negli istituti di istruzione

secondaria, a norma delle vigenti disposi-

zioni, devono essere forniti di titolo di scuo-
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la media di seoondo grado, ivi compresa la
maturità professionale;

che, tuttavia, gli aspiranti in possesso
di abilitazione tecnica agraria e tecnica per
geometri sono esclusi da tali concorsli, in
virtù del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 novembre 1947;

che non riesce comprensibile il motivo
che è a fondamento di tale esclusione,

!'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga opportuno rimuovere l'ostacolo ci-
tato, consentendo anche ai periti agrari ed
ai geometri di accedere alla carriera di se-
gretario nelle scuole e negli istituti di istru-
zione.

(4 - 2801)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che di recente è stata scoperta in agro
di Otranto una grotta denominata « dei Cer-
vi », di inestimabile importanza culturale;

che sono stati iniziati opportuni studi
sulla geologia, sull'arte, sui depositi pleisto-
cenici ed olocenici della grotta stessa;

che dalla valorizzazione, anche turisti-
ca, della grotta deriverà grande vantaggio
alle popolazioni interessate,

l'interrogante chiede di conoscere quan-
do si ritiene possa essere aperta al pubblico,
con le opportune salvaguardie, la grotta « dei
Cervi ».

(4 - 2802)

GATTON!. ~ Al Ministro della sanità. ~

Quasi tutte le amministrazioni ospedaliere,
negli ultimi 20 anni, avvalendosi dell' opera
di consulenti, hanno creato veri e propri ser-
vizi di fatto in nuove materie che, secondo le
vigenti leggi, per non essere riconosciuti dal-
l'organigramma ospedaliero, non danno di-
ritto alla ricostruzione della carriera. In
particolare, molti sanitari hanno prestato la
loro opera quotidianamente, e per più ore
al giorno, instaurando nuove attività specia-
listiche, alle quali hanno elargito il contri-
buto della loro esperienza e del loro scru-
poloso impegno.

La continuità del lavoro prestato senza
interruzione, e retribuito nei modi più dif-

formi, configura, per molti di essi, un vero
e proprio rapporto d'impiego, rapporto rico-
nosciuto, e non da oggi, da un'abbondante
giurisprudenza del Consiglio di Stato.

Dato quanto premesso, !'interrogante chie-
de di sapere se il Ministro non ritenga di
introdurre una norma secondo la quale il
servizio prestato con continuità e sotto di-
retta responsabilità da detta benemerita ca-
tegoria di cittadini possa costituire titolo
valido per accedere ai concorsi interni riser-
vati per quel determinato servizio.

(4 - 2803)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza della grave situazione esistente
presso la stazione delle Ferrovie dello Stato
di Oristano, sia per i passeggeri che per il
personale di servizio, per i seguenti specifici
motivi:

1) perchè, nonostante la cennata stazio-
ne sia abilitata allo smistamento di merci,
alla raccolta delle derrate ed al transito dei
passeggeri, non esiste il sottopassaggio;

2) perchè transitano 62-63 treni gior-
nalieri, comprese le « frecce» delle ore 10,08-
11,25 e delle ore 16,25-18,45, che comportano
un ragguardevole movimento di passeggeri,
con grave pericolo per la loro incolumità e
quella dello stesso personale;

3) perchè gli stessi marciapiedi nn. 1,
2 e 3 risultano corti rispetto alla lunghezza
dei treni, per cui il disagio aumenta negli
attraversamenti verso l'uscita e, in mancanza
della pensilina, i viaggiatori sono esposti a
Jutte le intemperie.

Per sapere, altresì, che cosa osti per:
a) il raccordo ferroviario con la zona in-

dustriale di Oristano;
b) il raccordo con la centrale ortofrut-

ticola, avuto riguardo anche al fatto, per
quest'ultima tratta, dell'esistenza dei vecchi
binari che collegano la stazione con la fab.
brica dell'« Eridania ».

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga, in conseguenza della situazione de-
scritta, necessario un adeguato intervento
da parte del suo Ministero onde ovviare alle
deficienze lamentate, provvedendo, in pari
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tempo, a rimuovere ogni e qualsiasi ostacolo
di natura burocratica ed a dotare !'impor~
tante centro delle infrastrutture necessarie
al praprio sviluppo.

(4 ~ 2804)

DELLA PORTA. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se è a cono~
scenza del fatto che la Villa Lante di Ba~
gnaia (Viterbo), appena acquistata dal Mi~
nistero, è stata chiusa al pubblico, con gra~
vissimo danno che un simile provvedimento
ha cagionato in un'economia basata quasi
esclusivamente sul turismo e già notevol~
mente provata per le misure restrittive rela~
tive al divieto di circolazione nei giorni fe~
stivi.

Ciò premesso, l'interrogante chiede quali
provvedimenti il Ministro intenda prende~
re, in via d'urgenza, perchè Villa Lante sia
immediatamente aperta al pubblico, supe-
rando le lungaggini amministrative, in mo~
do da restituire al complesso monumen-
tale il ruolo che gli spetta.

(4 ~ 2805)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Premesso:

1) che l'articolo 24 de'llla legge 3 luglio
1954, n. 599, prevede che il sottufficiale il
quale, nel grado massimo, abbia raggiunto
una determinata età possa, su domanda e se
riconosciuto meritevole, essere trasferito nel
ruolo speciale per mansioni di ufHcio, re-
stando in servizio permanente;

2) che il comitato dei Capi di Stato
maggiore, nella riunione del2 febbraio 1972,
sancì, con apposita determinazione, il trat~
tenimento in servizio dei sottufficiali nCiI
ruO'lo speciale mansioni di ufficio delle tre
Forze armate sino al 610 anno di età;

3) che, in base a taLe autorevole deter-
minazione, molti interessati preferirono, ri~
nunziando ai più concreti benefici previsti
dalla legge suJI'esodo dei combattenti, chie-
dere ed O'ttenere il trasferimento nel citato
ruolo speciale;

4) che, inaspettatamente, il 31 dicembre
1973, i trattenuti delle classi piÙ anziane
dell'Aviazione militare sono stati collocati in
pensione prima del raggiungimento del 61°

anno di età e, per malti di essi, rprima che,
sia pur per pochi giorni o per qualche mese,
maturassero i 2 anni nella predetta posi-
zione di trattenuti, pendendo così i,l diritto
ai nuovi miglioramenti economici ed alla ri-
liquidazione ENPAS;

5) che tale provvedimento ~ destinato

ad inddere gravemente su!lle previsioni e sui
bilanci di molte famiglie di benemerriti di-
pendenti deEo Stato ~ non trova applica-
zione per i sottufficiali delle altre Forze ar-
mate (vedi circolare Ministero difesa nume.
ra 30001/100/S de[ 6 dicembre 1973),

!'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti si ritenga di adotta\fe
per evitare danni così vistosi ed ingiustifi-
cati ai trattenuti dell'Aviazione militare e, in
particolare, se non si ritenga di richiamare
in servizio tutti i sottufficiaH di cui trattasi.
almeno sino al raggiungimento del diritto
alla rivalutazione prevista dalla legge n. 1139
del 25 novembre 1957.

(4 ~ 2806)

GATTONI, NENCIONI. ~ Ai Ministri del~
l'interno e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che, all'indomani della strage di Via
Fatebenefratelli, da parte degli organi di
stampa si è fatto un gran parlare relativo
a presunti collegamenti tra il Bertoli ed ele~
menti con tendenze politiche di destra;

che, dopo le prime notizie che disorien-
ta'fono l'opinione pubblica e gettarono il di~
scredito su di una parte politica che nulla
aveva a che vedere con l'attentato stesso,
nessuna fonte di informazione è tornata più
sull'argomento;

che nel corso dell'istruttoria a carico
del Bertoli sarebbe emerso che costui, il gior-
no precedente l'attentato, si era incontrato
con l'anarchico-ballerino Pietro Valpreda,
indiziato della strage di Piazza Fontana, ed
attualmente in libertà provvisoria;

che, in un confronto disposto dal magi-
strato tra il Bertoli ed il Valpreda, quest'ul~
timo avrebbe ammesso la significativa ed
importante circostanza,

tutto ciò premesso, si chiede di sapere,
ove non osti il segreto istruttorio, quali
provvedimenti si intendono prendere al fi-
ne di rendere di pubblica ragione tale sin-
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tomatico fatto e di riabilitare, agli occhi
della cittadinanza, una parte politica, ampia~
mente rappresentata in Parlamento, nei cui
confronti, da parte degli .organi della stam~
pa asserviti al regime, si è orchestrata una
pesante azione falsa, diffamatoria e deni~
gratoria.

(4 ~ 2807)

GATTON!. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

1) che il giorno 17 dicembre 1973, per
disposizione della Procura generale della Re~
pubblica di Napoli, avrebbe dovuto aver luo~
go in NoIa, da parte dell'UTIF, il fermo e la
sigillatura dei 4 gruppi elettrogeni, n.on auto~
rizzati, della « Società nolana imprese elet~
triche »;

2) che, su ordine di detta Procura, l'Enel
aveva messo a disposizione del direttore
dell'UTIF il personale tecnico necessario alle
operazioni di cui sopra, in quanto la SNIE
aveva fatto allontanare dalla centrale il suo
pers.onale onde impedire l'esecuzione della
disposizione;

3) che l'Enel ha predisposto da circa 2
anni !'impianto elettrico idoneo alla forni-
tura d'integrazione, sostenendo oneri per
alcune decine di milioni di lire, impianto re~
versibile in quanto funzionante sia ad olio
combustibile, sia a carbone;

4) che la SNIE ha realizzato e messo in
esercizio fin dallO dicembre 1973, nuovi im~
pianti pubblici in NoIa, e precisamente nella
3" e 4a traversa Abate Minichini, nonostante
diffide da parte dell'EneI, indirizzate sia al
comune di NoIa che al Genio civile,

tutto ciò premesso, si chiede di sapere:
a) i motivi che avrebbero indotto il Mi~

nistro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato a far sospendere, con telegramma
alla Procura della Repubblica, l'ordine di
blocco degli impianti non autorizzati;

b) come si giustifichino i nuovi impian~
ti non autorizzati con le disposizioni impar~
ti te alle Amministrazioni comunali per la ri-
duzione di energia elettrica, nella misura del
40 per cento, rispetto al consumo base del
dicembre 1972;

c) con quali fondi s'intenderebbe con~
tinuare a versare alla SNIE il contributo per
il sovrapprezzo termico.

(4 ~ 2808)

PITTELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ (Già 3 - 0894).
(4 - 2809)

CALIA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, di grazia e giustizia e dei
lavori pubblici. ~ Pm- sapere:

se sono a conosoenza del tragico infor~
tunio verificatosi il giorTIO 2 gennaio 1974
in un cantiere edile, a 2 chi10metri da Puti-
gnano (Bari), sulla statale per Castellana,
dove 3 operai precipitavano nel vuoto, dal~
l'altezza di circa 25 metri, a seguito della
rottura di un kavertino che sosteneva la
pedana montante su cui gli operai lavora~
vano per la costruzione di un silos granario:
due di essi, Donato Turi di anni 40 e Giu-
seppe Genco di anni 39, sono morti sul col-
po, e l'altro, Antonio Delfino, è rimasto ferito
in gravi corndizioni ed ora ricoverato al Po-
liclink.o di Bari;

quali provvedimenti si intendono pren~
dere contro i responsabiH diretti della tra~
gica morte dei due lavomtO'ri;

quali accertamenti s.ono stati eseguiti
da parte dell'Ispettorato del lavoro di Bari
ed i relativi provvedimenti adottati;

quali provvedimooti urgenti si intendo-
no adottare per scongiurare per sempre le
continue violazioni delle norme sulla preven-
zione infortunistica da parte degli imprendi-
tori, abituati solo a guardare al massimo
profitto e pochissimo alla incolumità dei la~
voratori.

(4 - 2810)

CALIA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per sapere se sono a conoscenza del fatto
che è in corso a Gioia del Colle (Bari) una
vertenza fra 100 lavoratori, rappresentati
dalle organizzazioni sindacali di categoria,
ed i signori Duraccio, titolari delle società
VE.BA.D e SIMPLAD, i quali fruiscono di fi-
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nanziamenti pubblici dall'« Isveimer }}e dal~

l'IMI.
Detti titolari, negli ultimi tempi, oltre a

gravi episodi di rappresaglia antisindaca,le,
si sono distinti per una sistematica viola~
zione dei contratti collettivi di lavoro del
settore vetro e del settore materie plastiche,
per cui, di fronte all'intransigenza dei signo~
ri Duraccio, i lavoratori hanno già effettua~
to 168 ore di sciopero, riv,endicando il ri~
spetto e l'applicazione dei contratti di lavo~
ro, interessando con appositi ordini del giOT~
no, oltre che le autorità provinciali e regio~
nali, anche i Ministri interrogati, per il ri-
spetto deJle leggi sul lavoro richiamate nel-

l'artÌ'Colo 36deHaCostituzione deHa Repub~
bUca e nell'articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300.

Si chiede, infine, di sapere quali provve-
dimenti i Ministri interrogati intendano
adottare per il componimento della verten~
za, la cui prosecuzione potrebbe comporta~
re gravi conseguenze per l'economia cittadi-
na e della zona.

(4 - 2811)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 17 gennaio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giove-

dì. 17 gennaio, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

L Seguito della discussiQne del disegno di
legge:

Interventi straordinari per l'agricoltu~
ra Inel Mezzogiorno (1185).

II. Discussione dei disegni di legg,e:

Autorizzazione all'Amministrazione del-
le poste e delle telecomunicaZJioni a oostrui~
re edifici da destinare a sede di uffici lo~
cali (1358) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

SAMMARTINO. ~ Provvedimenti per
J'ac.celerazione delle procedure relative al~
le costruzioni di competenza del Ministe~
ro delle poste e telecomunicazioni (6).

III. Votazione del disegno di legge:

Disciplina del porto delle armi a bordo
degli aeromobili (883).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


